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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia ,lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il lpJ:1ocessoverbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiestooongedo
il senatore Tiriolo per giorni 4.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente dd-
la Camera dei deputati ha trasmesso ri.se-
guenti disegni di legge:

Deputato CASTELLUCCI.~ « Concessione di

pensione straordinaria a favore dei deputati
dichiarati decaduti nella seduta del 9 no-
vembre 1926» (1744);

Deputati MERLI ed altri. ~ « Modifiche ed
integrazioni alla legge 9 ottobre 1967, n. 961,
riguardante !'istituzione in alcuni porti delle
aziende dei mezzi meccanici e dei magaz.
zini }»} (1745).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge di iniziativa
dei senatori:

SALERNO, PICARDI, LEGGIERI, CAROLLO, SAM-

MARTINO, GAUDIO, CURATOLO, FERRARI, TIRIO-

LO, MURMURA, PATRINI, BIAGGI, VERNASCHI e

DEL NERO. ~ « Nomina dei segretari comu-

nali della qualifica iniziale» (1746).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 7a
Commissione permanente (Istruzione pubbli-
ca e belle arti, ricerca scientifica, spettacolo
e sport), il senatore Limoni ha presentato la
relazione sul disegno di legge: Deputato
MITTERDORFER. ~ « Modificazione dell'artico-
lo 2 della legge 12 febbraio 1957, n. 46, con-
cernente la ricostruzione della carriera e
il trattamento di quiescenza degli insegnanti
di lingua straniera» (944).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni) ha approvato il di-
segno di legge « Provvedimenti urgenti e di
primo intervento per la progettazione ed ese-
cuzione di opere nei porti» (1658) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 6
luglio 1974, n. 254, recante alcune maggio-
razioni di aliquota in materia di imposi-
zione indiretta)} (1708 )

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« ConveJ:1sione in legge del decreto-legge 6 lu-
glio 1974, n. 254, recante aLcune maggiorazio~
ni di aliquota in materia di imposizione indi-
vetta ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
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È iscritto a parlare i,l senatore Nencioni.
Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustr,e Pl'esidente, ono-
11evoli colleghi, è al nostl'O esame il pruma
disegna di legge ,di canvlersiane deLla nutrita
pattuglia del decreti~legge, decimata prima
della battaglia. Credo che ndla storia del Par-
lamenta italiano sia la prima volta che il Go-
vevna sopravvi¥e alla morte violenta e non
natumle di un paoohetto di decreti~legge, In-
fatti i decreti-Iegg,e,oome era pacifico, quan-
do i cancetti giuridioi avevana una loro vali-
dità e le parole avevamo un 10m significata
uniforme per tutti, 'erano il'espressiane di un
pensiera, di una v.alutaziO'ne, di un concetto.
Oggi sii vivie in un mO'ndo che per ragioni va-
;rie, probabillmente pel'chè danza Isull'abisso,
ha talta valore ai conoetti tradizionali. I con-
cettigiuridici hanna fatta la fine di tutti i
luoghi comuni del vivere sodalle. Secando
una autorevO'le valutazione il deel'eto-Iegge è
un atto .iUecita di diritto pubblico con cui
J'Esecutivo, usanda uno dei canali che la Co-
stituzione p11evede, ritiene di Legiferare, di-
mentioandale oampetenze del Parlamento,
con 'la ['iserva di a.-ivalgersi pai ail Parlamenta
per la sanatO'ria" Se il ParlamentO' ratifica,
come si dice can Itermine im:p:ropria, cioè con-
verte il decreta~legge ~ e anche questa è un
nomen sconosciuto aHa Costituziane ~ tutto
rientm nella nO'I'malità: l'Bseoutivo ha rioe~
vuta il pendana e l'assoluzione per la viala-
zione dei princìpi generaLi e attravlerso que-
sto il Governo riassorbe, quasi per osmosi,
senza drammi, una parte di fiducia che aveva
perso nei confronti del Parlamento. Quando

un decreto-legge nOln viène oonvertito ,la Co-
stituzione indica esplicitamente responsabile
il Governa ed i,l Palìlarmento può sanare gli
,effetti negativi attraverso un provvedimenta
legis,lativO'. Quando pai, O'norevoli colleghi,
ill Governa emette non un sala decTeta-Iegge
in un casa Iriltenuta eccezionale di necessità
e di urgenza, ma una valanga di deoreti-l,egge,
11egolando ,le matlerie più varie, a 'esecuzio[]Je
differita nel tempo, esoluso pertanta, per
canfessione, che ci sia il presuppostO' costi-
tuzionale deLJ'.ecoezionale neoessità e urgen-
za ~ nan salo necessità, non salo urgenza,

e neppure neoessità e urgenza, ,ma casi ,eece-

zianali di necessità e di urgenza: vedete
quali paratie sona state erette contro la pors-
sibilità di si:mHi strumenti legislaDirvi,in caso
di rei:eziane, da parte del PanlamentO', la 11e-
'Sponsabilità è macroscopica. lo vorrei che
qualcuna di voi, se non se ~o :nicorda, leggesse
la mativazione di una magnifica, lucida, inci-
siva sentenza del1a Suprema Corte di oaslsa-
ziane del 1922, presidente Martara, che tratta
in ma do esplicito questa materia. Ma queste
sana cosemarte, olìmai dimenticate, sona ca-
se aHe quali nOln 'sii3IUinge più sapienza giu-
ridica nè esperienza. In sintesi e con altri
concetti, quanda il Governa emette un pac-
chetto di decl'eti-Iegge ed il Pal'lamento li re-
spinge a aUraversa un'aziane diretta atti-
va, a attraversa Ulna reazione 'passiva, ciaè
con li~ decorsa del tempo, ill Gaverna Sites-
'sa 'Si troveI1ebbe veramente in una situaziane
di aperta sfiducia, espressa dai oO'mpO'nenti
di una delle Assemblee legi,slative. A mio av-
viso si traverebbe proprio nella necessità di
daveI' rislpondel1e della grav,e oO'Lpadi aver
usata disinvoltamente st'rumentJi 'legislativi,
di aVler varatO' narme aventi fOlrza di legge
in disdpline che H Parlamenta pOli ha re'"
spinto come inopportune. Se il P'adamento,
malgrado il procedimenta legislativo, avesse
valuta ritenere a~portune le norme piI'aipaste,
aVìrebbe ,patuta anche, sia pure 'Can tutte le
corre~iO'ni possibili, convertirle. Ma noi siamo
dinanzi ad un caso, veramente da manuale, di
'sfiducia, oanstatata dalla maggioramza. È ve-
ro, abbiama detta che il governO' Rumor ha
aViuta la prava .che non pateva Vlivere, tamta
che, per sua valutazione, ha dato le dimissia-
ni, ma ha avuto anche la prova che non patle-
va mor.jJ!'erperohè è slt3lta, can pracedimenta
di rianimazione, prO'babilmente bacca a bac-
ca, richiamato in vita per U!llaesigenza inde-
ragabile, praprio per una di quei casi forse
(e la aff.ermo dicenda Ulna leresia giuridica
prevista dalla Costituzione) ecoezionali di ne-
oessità e di urgenza. Si trattava nO'n di salva-
re i mO'bili della casa ma di salva,re la struttu-
ra edilizia daill'impervers3I1e del fuO'co, de]
venta, deLl'acqua, deH'alluVlione che tut-
ta travolgeva. U Capa deLla Stata, che
normalmente nan entra Dielmerito della va-
lutaziane delle questioni meramente paliti-
che, in un momenta delicata, con una comu-
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nicazione eocezionale, non consueta, nelllla ri-
soluzione dei cas,i di sfiducia e di conferi-

mento di nuovo incarico, ha ammonito che
la situaziO'ne era talmente grave che H Go-

ve:rmo doveva vivere Iper 'la necesSliltà e ~'urgoo-
za di provvedelle a mettelle dei sostegni alle
nostre strutture economiche che paurosamen-
te scricchi'Olavano non SQilo per valutazione
nostra ma ~ quello. che più ,impO'rta in que-

sto momento di economia aperta ~ !per ,le

concolrdi vrulutaZJioni della Comunità econo-
mica europea e di ,tutti gli Stati deU'Occiden-
te, oltre ooeano e non. Si trattava di attinge-
re, ancora una volta, non più a prestiti c'Om-
pensat,ivi deUe nostre riserve vah.1tarie che
andavano paurosamente dec:resçendo come
dimensione, anche se aHra,verso una opera-
zione chirurgica avevamo. guadagnato in valo-

l'e 8.000 miliardi circa; si trattava di fare ap.
pella non più a delle necessità di carattere
economico, per immetteJ:1e del sangue vivo in
una comunità esausta o ,per pO'I1taiPe dei ri-
voli in un bilancio deficitario, laddove i nor-
mali 'rivali si erano essiccati e nO'n davano
più possibiHtà di prev1edere a breve di poter
attingere la linfa vitale; si trattava di fare
appello alla solidarietà dei pO'poli della Co-
munitàeconQimiça euvopea; si trattava di fa-
re appello alle dausO'l,e di salvaguardia del
Fondo monetG\lrio iÌntetrnazionale per i paesi
defici tari in una situazione di imminente
crollo; si trattava di fare appello poi alla soli-
dari,età degli Stati Uniti e alla sQilidarietà de-
gli ambienti finanziarii, aHa sohdarietà delle
varie riserve federali che ~ come sapete ~

ppesiedono almeno dal 1910alla funzione di
bG\lnche di emissione in 12 distretti degli Sta-
ti Uniti.

A questo punto il gQiVlernoRumor vara que-
sto complesso di decreti-legge, usando ed
abusando (soprattutto abusando) del potere
senza temere un impeachment, rperchè in Ita-
lia non è previsto neanche per il Presidente
del Consiglio.. E noi aspettavamo di conosce-
ve in quest'Aula i decreti emessi e pubblicati
in una robusta Gazzetta Ufficiale il 6 e 1'8
luglio, aspettavamo di fronteggiare, a;ttraver-
so. UJna nO'stra opposiziO'ne durissima, la com-
pattezza della maggioranza risorta a nuoVla
vita, che nO'n aveva avuto neanche hisogno
dirdpet,ere aH' O'novevole Rumor ed al suo

31 LUGLIO 1974

GO\,;erno la fiducia tG\lnto era naturalle che
si dO'vessero mettere in non cale le esigenze
di forma e di sostanza, cioè il rapporto di fi-
duClÌa tira una m~ggioranza e l'esecutivo dal-

la maggioranza st,essa espresso. Aspettavamo
rquesta maggioranza «fdioemente)} ricost,i-
tuita dal:la Democrazia cl1istiana fino ail par-
tito comunista, oltre la sinistra indipendente,
e ci 'siamo trovati invece di fronte a delle
pel1plessità che faoevano contrasto strlidente
con ,l'ecoezionale necessità 'ed urgenza che
non solo aveva dettato. queste norme ma
che aveva fatto sì che il governo RumO'r
non avesse potuto neanche, per propria valu-
tazione, suicidarsi.

Sono cominciate le perplessità, sono inizia-
ti i colloqui frooetioi tra le Presidenze dei due
rami del Parlamento, sono cominciati c'Ollo-
qui a liveHo tlecnico deHe segreterie generaJi
per la valutazione dei tempi di discussione,

tenut0' cO'nto anche deLle oPP0'sizioni: i c0'mu-
nisti da una parte avevano abbandonato
quell'opposizi0'ne diversa per inchinarsi in
una dichiarata incentivazione di un'azione
pO'litioa e noi dall'altra aVlevamo detto che
questo paochetto l'avremmo osteggiato non
attraverso l'ostruziO'nismo, ma, una, dura, in-
Hessihi,le, implacabi!le oPP0'sizione.

Abbiamo visto invece che l'opposizlione più
dma, più inflessibile, più implacabile avve-
niva da parte di delegaziO'ni, correnti o grup-
pi di poter,e della maggioranza, della Demo-
crazia cristiana che nell'unaniulismo si fran-
tumava e lanciava bordate contro il segIieta-

ri0' nazionale, il senatOl'e Amil1'tore Fanfani,
che aveva la colpa, secondo queste correnti,
di aver voluto rivendicare un ru0'lo alla De-
moorazia cristiana. Tutto questo nascondeva
anche una flQitta di generazioni, quella di mez-
zo che esplkava azione di rigetto nei confron-

ti dei destri eri di razza che si univano in pari-
glia per condurDe celermente il partito di
maggi0'mnzaDelG\ltiva a determinat,i traguardi,
la giovane generazi0'ne non ancora aclusa ai
trabocchetti del bunker di piazza Sturzo e ,la
gooerazione di mezzo ohe si faceva avanti 'VI:un-
dice. Di che cosa? Di una ideologia? Di valu-
tazioni e di scelte economiche? Di valutaZJioni

sociaili e di scelte soaiaL:u? Ma neanche per

sO'gno. Si faceva vindioe di potere, costituiva
gruppi di potere. Volev:a l'ivendicare il po-
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tere da chi il pot,ere, forse, dava segno di non
poterlo usare se non attraverso atteggliamen~
ti duri che non tenevano conto, Sii diceva,
del fatto che si aveva davanti una Democra~
zia cristiana che 'l'ispettava la società ed il
suo oredo comessionale ma che superati al~
cuni momenti si avviava, lin affrettato disor~
dine, verso altri colloqui, proibiti e pecca~
minosi.

Non parlo dei socialdemocratici, malgrado
presenze illustri in quest'Aula, non parlo dei
repubbLicani, perchè ~ ci debbono scusare

~~ pur essendo le valutazioni personali di
massimo nispetto e apprezzamento, li valu~
hamo, come .partlito, neanche come dei com~
primal'i, perchè i comprimari hanno pur un
ruolo in scena ben definito ed importante)
ma come quelle comparse che qualche volta
passana dieci volte (<< il soccors'O dimandata,
han l'aspetto del valor» e passano come au~
tomi) e seguono le vicende dei grandi come
nel campo internazionale ,i piccoli Stati, o
i medi Stati non possono che seguire Ie
vioende dei grandi, anche se nOli abbiamo

l' onarevole Moro che ritiene di determinare
una svolta paEtica attraverso delle affrettate
visite pressa amici e nemici: pressa i nemici
di prima e gli amici di aggi, VleTSOH terzo
mondo in attesa di eventi.

Ebbene, in questa situazione che signifi~
cato ha, anorevoIi colleghi, discuter,e dè!
provvedimento oggi al nostro esame? Ma che
importanza può avere? Infatti dobbiamo l'i~
tenere di sv,olgere un'azione che abbia una
certa ,serietà. Abbiamo v,islta che 'la situazione
poEtica, che vi ho brevemente descritta, ha
travolto i decreti~legge prima ancora che ve-
nissero. Eoca perchè dico che, se \la slituazio~
ne deJ.l'onorevoile Rumor non sii infrange CQn-
tro questi scogli, vuoI dire proprio che noi
abbiamo perso qualsiasi valutazione del si~
gnificato di un rapporto democratico e di
un colloquio tra l'Esecutiva e il Parlamento
che lo esprime.

Forse l'onorevole ~umor ha v01luto, [':i~
trovando, dopo Ila iI'es'Ulrrezione, una sua
\insperata vitaHità e bruta:lità, Itravolgere tut-
ti i suoli compagni di viaggio, esprimendo
la sua volontà reaHzzatrice attrav,erso que~
sti decreti~legg,e can la niserva mentale di
imporli alla maggiaranza e di imporI.i quindi

al ,Parlamenta, tanto che erano state fatte
delle riuniani al vertice; probabilmente que~
sti vertici erano delle piramidi ravlesoiate e
priv,e di contenuto.

Non ancara entrati nell'ambito parlamen-
tare :per l'esame, noi abbiamo Vlisto che la
maggioranza ha battuto le appasiziani nella
,oppoSiizi,one. I casi sano due: a il Governa
era d'accordo con :1 oomponenti del Gabi~

netto, o la maggioranza, abbacinata dalla
dichiaraziane del Presidente della Repubbl.i-
oCasUln'esigenza di salvare Ilamostra patria, ha
ritenuto di trovare tutto IiI suo esercito pro~
no ai voleri del capo.

La maggioranza ,inv,eoe si è scontrata oon
le critiche più aspre da parte dei socialisti.
Ma dov'era il ministro Gialitti, ministro del
billanaio e della programmazione economka?
Non ha espress,o il suo parere quando si è
trattata delle misure che dovevano essere
varate? Il Ministro del tesoro ha detto: noi
danziama sull'abissa, guai a sbagliar,e! Quan-
do lil Governo ha emesso questi provvedi-
menti, li ministri socialisti sano rimasti a
guardare o hanno espresso il loro parere?
Ritengo che lo abbiano espresso, perchè i
provvedimenti sano stati emessi dai ministri
competenti, ma con il concerto di altri mi-
nistri. ,Per esempio, il decr,eto-Iegge oggi im
discussione è stato emanato dal Millllistro
delle finanze di conoerto con il Min,istro del
bilancio e della programmazione economica
e con :iJIMinistro del ,tesoro. Oiò vuoI dire che
i provv'edimenti sano stati contestatJi dalla ba-
se o dai gruppi dd pressione che oggi sostiOOi-
scono il potere dei partiti costituiti. Fatto
sta che ci siamo trovati volenterosi di discu-
tere questi capalavori d'arte sotto IiIprofilo
della forma e dei contenuti ed abbiamo visto
che il Governo ci ha tolto il tappetina da
sotto J piedi, ritenendo ~ questo era il lin-
guaggia ~ di potere ritirare un decreto~
legge lin vigore come si ritira una !interro-
gazi,one a una interpellanza o, tutt'al più, un
disegno di legge. Qui invece eravamo di fran~
te a dei provvedimenti già in vigare.

Mentre oggi ai accingi:amo a discutere in
Aula lil primo di questi provvedimenti, ab-
biamo dietro le spalle i resti di quelli che
furono J componenti della pattuglia che do-
veva salvare la patria e che non ha potuto
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salvare neanche se stessa, non dai nemici,
ma dagLi amici, perchè questa volta il nemico
era in casa, era nella cittadella governativa.
Le opposizioni sono ,nimasìte a guarda're sen~
za lanciare un dardo, acoontentandosi salo
delle parole, delle valutazioni politiche e tec-
niche su questi strumenti ormai spuntati.

Quello che però è più grave è che l'ano-
revole Rumor non sente neanche il dovere
dli venire in quest'Aula a far presente, attra-
verso una dichiarazione, la situazione nei
suoi aspetti conc~eti, perchè non è dato an-
cora di capire che cosa si nasconde dietro
questa situazione.

Infatti vediamo che questa normativa, ar-
ticolatasi in diversi decreti-legge, diciamo 12,
che era stata ritenuta premessa indispensa-
bHe per salvare le ,sorti del,J'economia, dovrà
essere modificata sostanzialmente dal Par-
lamento con1Jro .Ì mÌinisltri ohe l'hanno con-
certata. Non solo, ma alcuni di questi prov-
v,edimenti saranno abbandonati al generale
tempo perchè ne faccia giustizia, senza con-
seguenze sanguinose, li bsci morire per aia-
rassia. Sono nati senza possibiLità eLir,espi-
rare l'a,ria pura delle aule e muoiono senza
che le aule abbiano dato loro la possibilità
di vivere.

Scusate questa premessa, ma mi sembrava
ingenuo e disonorante da parte nostra discu-
tere dell'aliquota dell'IVA come quando uno
sta morendo di cancro e gli si dà l'aspirina.
Si dioe che l'aspir,ina fa bene, ma a che cosa?
Intanto l'organismo viene disfatto dai neo-
plasmi che lo distruggono e l'aspirina non
può farci nulla.

Fatte queste premesse, posso anche discu-
tere del disegno di legge di converSlione. Ono~
revolli colleghi, debbo dire che la ragione del-
la nostra .opposizione a questo e agli altri
decreti ~ e lo dioo come premessa generale
a tutti gHalunidecreti ~ non c<IDsistenel fat-
to che siamo aH'opposizione e, volendo oppor~
re all'attuale Governo di centro-sinistra una
valutazi.one negativa della sua azione a pre~
soindere dalle conseguenze che questi prov-
v,edimenti possono portare dal punto di vi-
sta politico, esprimiamo sotto il profilo tec-
nico :la nostra disapprovazione. Debbo dire
che tutto il Gruppo ha esaminato questi dise-
gni di legge e se av,essiÌmo avuto la ooscienza

che attraverso questi provvedimenti si pote-
va portare sollievo all' economia italiana ~ e
l'abbiamo ripetuto apertamente anche al ,Pre-
sidente del Consiglio ~ avremmo dato il
nostro voto favorevol,e ed il n.ostro contri-
buto al risanamento dell'economia. Non ai
fanno veLo in questi casi le ragioni politiche
perchè avremmo potuto anche dire la nostra
parola di .opposizione ferma, inflessibile, ma
aVl1emmo detto: primum vivere, deinde philo-
sophari. Ma noi abbiamo la coscienza che
stiamo perdendo del tempo dando a quei
ciraoli esteri, ai quali chiediamo solidarietà
e dai quali dovremmo farci guardare con
una certa fiducia, non uno spettacolo co-
struttivo ma v,eramente uno spettacolo mise-
rando. Se è vero, come è vero, che la ragione
prima eLiquesti provvedimenti non era tanto
quel.la di IT"epeT.Ìrre3.000 miLiardi di tesoreria
perchè servissero da una parte a rendere
possibile e artioolato il credito e dall'altra
a risanare àndirettamente la nostra bilancia
dei pagamenti, a incentivare le nostre espor-
tazioni e a mortificare le importaz,ioni inci-
dendo sulla domanda global,e e sulla doman-
da interna di beni di consumo, abbiamo Ja
convinziÌone di aver sbagliato tutto. Abbiamo
dato, ripeto, uno spettacolo negativo che ci
farà oerto mancare quella solidadetà di cui
avevamo bisogno. iSiamo mancati 'all'appun-
tamento tecnico datoci dal G.overnatore della
Banca d'Italia perchè abbiamo adottato de-
gli strumenti che non potevano raggiungere
gli scopi prevlisti nella misura prevista, nei
tempi prev,isti, tanto che i più autorevoli
commentatori del pacchetto, anche di' parte
governativa, dicono che raggiungeremo quei
3.000 miliardi aggiuntivi dli tesoreria ma cer-
tamente non nel tempo pJ:1evisto, cioè nei
12 mesi.

Già si cominciano a mettere le mani avan-
ti. Oggi poi è franato completamente il ca-
steno dei provvedimenti e, oome ho detto
prima, residuano solo dei monaoni di de~
creti-Iegge, malgrado che fino ai primi di
settembre saranno in v,igore come leggi del-
Io Stato, salvo che il Parlamento non prov-
veda prima a non conv,ertirLi o a modificarli
sostanzialmente, a smembrarli, .o a lasdarli
giacere in attesa del termine di scadenza co~
stitumonale. Ma anche se nei 12 mesi arri-
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vassimo a reperire i 3.000 miliardi di teso-
reria non raggiungeremmo gli soopi previsti
poichè fino ad ora non vi è alcun provvedi~
mento che faccia corpo oon questi provvedi-
menti residUli e che possa darci la siÌcur,ezza
che la dilatazione della base monetaria sarà
arrestata, che il Tesoro non continuerà nella
sua azione di pressante richiesta alla Banca
d'ItaLia ~ il famoso conto corrente di te~
soreria ~ e che non si provvederà alla crea-
zi'Ùne di nuovii segni monetar:i sia per esodo
di cCllpitaJ1i, sia per i pagamenti di grossa
dimensione all'esportazione, sia per il torchio
della Banca d'Italia e il oonto consolidato
Banca d'Ital:ia - ufficio italiano cambi.

Quando rileviamo, attraverso le statistiche
di questi giorni, che il conto della Banca
d'Italia 001 Tesoro ha superato il limite di
17.000 miil:iardi e cioè che le ,pressioni del Te~
sara, con cons~guente oreazJione di segni mo~
netari, sono arrivrute ad Ulna dimensione taile
che hanno rag~iunto !'intero gettito fiscale di
un anno contenuto nel bilancio dello Stat'Ù,
onorevoli colleghi, ao vorrei domandare alla
vostra esperienza e alla vostra c'Ùnoscenza
dei problemi economici se il fenomeno è le-
gittimo. Il dissanguamento di tesoreria attra-
verso mille rivali, sì da arrivare al livello
dell'intero gettito tributario di un anno,
senza neanche fare l'analisi economica, cioè
la ragione e l'impiego di queste somme, è
pat'Ùlogico. Del resto è sufficiente quello che
ha detto la Corte dei conti in questi giorni
e non ve lo ripeto. Basta nichiamare la requi-
sitoria del pubblico ministero e la motiva-
zione della decisione. Di fronte a questa lot-
ta di titani, che cosa rappresentano li 3.000
mi\Lial'di che lil popolo ital1iamo deve, aMra-
V4:ò\rSOsacrHioi, orBrire a questo Stato?

Perchè dobbiamo pensare che, se anche iJ
risultato fosse il drenaggio attraverso la leva
fiscale, pamEscale e tariffaria di 3.000 mi-
liardi, noi non risolveremo nuHa. Se non vie-
ne meno l'allargamento della base monetaria
(nei primi cinque mesi di quest'anno ~ e

anche questa è una cifra da meditare ~ il

'Conto del Tesoro con la Banca d'Italia è au-
mentato di oirca 3.000 mil.iardi) che potere
possono avere in dodici mesi 3.000 miliardi?
Il mio collega senator,e Basadonna, che di
questi problemi è esperto, l'altro giorno mi

diceva: però 3.000 miliardi un effetto posi~
tivo 10 devono pur avere perchè non si tratta
di brusoolini, si tratta di 3.000 miliardi. D'ac~
corda, dal punto di vista della tecnica eco-
nomi'Ca e £inanziania non c'è chi non pos~
sa Ttitenere che 3.000 miliall'di di tesoreria,
prima di tutto, hanno oome risu'11ato un'inci-
denza sulla domanda dei beni di consumo.
Su questo non c'è alcun dubbio; questi 3.000
miliardi gettano un pugno di sabbia nel cro-
giuolo ardente della spes.a dello Stato. I 3.000
miliardi possono facilitare l'artic'Ùlazione del
cl'edito alle piccole e medie industrie, pos-
sono far sì che s.i possa sperare, anche attra~
verso altl'e operazioni rovinose, come l'emis~
sione di obbligazioni finanzial'ie, di sovvenire
i,l Mezzogiorno, sempre alil'ordine del giorno
come esiÌgenza di tesoreria per i piani spe-
ciali, per le direttrici artioolate e non, per
cancellare le cattedrali nel deserto oppure
ricongiung.erle attraverso una selva di pic~
cole e medie aziende che possono veramente
dare lavoro, prestigio e denaro ed anche au-
mento della velocità di circolaz,i'Ùne della
moneta, senza una dilataZJione della base at~
traverso interventi delLa Banca d'Italia. Eb~
bene, conseguenze pOSlitJive!Ma di frr'onte alle
conseguenze positive dobbiamo mettere in
oonto quelle negative della « bufera infernal
che mai non resta» che costringono !'istituto
di emiss,ione a erogare segni moneta:ni. P'ro-
babilmente il Governatore della Banca d'Ita-
lia in questi giorni è c'Ùstretto a lasciare
l'Istituto per non trovarsi, l'uomo della lira,
di fronte all'ultima suonata.

AViremmo veramente dovuto, attraverso
provvedimenti opportuni, portare un contri~
buto pOSlitivo alla continua dilatazione della
base monetaria e all'inflazione galoppante.
Un grande economista inglese dioeva: che
cos'è l'inflazi'Ùne? È Ulna cosa che ci porta
alla convinzione e alla realtà che uno scel-
Lino non è più uno scellino. E la nostra lira
non è più lira! È ,inutile che i partJiti della
maggioranza protestino con il sistema a can-
ne d'organo, cioè che ciascuno dica la sua
senza armonia. È inutile che queste canne
d' olrgano ci assordino ogni giorno con gli
stessi suomi, con le stesse parole! Se andia-
mo a riesumare le comunicazioni dei governi
che si sono succeduti ed hanno chiesto al
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Parlamento la fiducia, constatiamo che han~
no sempre parlato di dif,esa deIla moneta.
Ricorderete il ministro del tesoro Malagodi
in quest'Aula parlare di difesa ad oltranza
deIla moneta e mentre diceva questo sgan~
ciava la lira che aneorarotola e non si è più
fermata. È inutile tutto questo; siamo con~
trari a questi provvedimenti perchè abhiamo
la coscienza che porteranno solo disordine,
oltre a queIIe oonseguenze positive alle quali
mi niferivo pr.ima; però ~ e con ciò rispondo
al mio collega e amico Basadonna ~ per
avere delle conseguenze positive dovremmo
usare questo sistema: rastrelliamo attraver~
so la leva fiscale 3.000 miliardi, tutti, male~
detti e subito. Finita questa operazione ra~
strelliamo ancora 3.000 miliardi; finita la
seconda operazione rastrelliamo altri 3.000
miliardi, cioè alla emorragia da una parte
rispondiamo con !'immissione di sangue fre~
sea e nuovo; in questo modo si creerebbero
dei vasi comunicanti ed Ulna situazione da
economia di guerra che potrebbe però, per
un certo periodo, far marciare, senza scosse,
la nostra economia. Ma con quali risultati
poi per l'assetto economico, per la situazione
economica, per la situazione industriale? Ab~
biamo avuto in Italia, il gap di cervelli, ab~
hiamo avuto il gap dei capitali e adesso ab~
biamo il gap delle aziende. Questo fenomeno
è fatale, quando nessun provvedimento vi,ene
preso che sia illuminato non dico daIIa tec~
nica ma da un realismo politico. Quando si
è presentato .il problema di ancorare il prez-
zo del petrolio aII'estero ai prezzi dei pro-
dotti petrol,iferi rin Italia, bastava cOlpia1re
che cosa ha fatto la Francia, cosa hanno fatto
gli Stati Uniti, cosa ha fatto il Giappone! No,

l'Italia non ha voluto copiare nessuno; l'Ita-
lia è voluta addiyenire alla soluzione di que~
sti problemi di intervento nel mercato inter-
nazionale non attraverso lIe :linee ricardiane
lucide e nette m:l attraverso provvedimenti
che danno proprio la sensazione che al Go~
verno vi siano, dei dE;magoghi che non abbia-
no voluto neanche esaminare la situazione
reale. Si stabnisce che il prezzo del greggio
ai fini del oalcolo dei prezzi dei prodotti
petroliferi debba essere di 49.000 lire per
tonnelllata, mel momento !in cui è pacifico che
il prezzo del greggio si aggtira da 52.000 a

Discussioni, f. 1186.

55.000 lire per tonneIlata. Si è creata una
situazione esplosiva. L'Ente nazionale idro~
carburi perde per questo ogni mese ~ è bene
che chi non lo sappia lo senta ~ dai 20 ai

30 miliardi: ogni mese, cioè, un miliardo, al
giorno perde per questa ragione ed unica~
l'nente per questa ragione! E sarebbe minor
male se avesse un suo patrimonio e potesse
essere awtonoillO per copl1ilre le Ipel1dite. Ma
l'Ente nazionale idrocarburi, finite le sue
risorse, si dovrà l1ivolgere al Governo per il
fondo di dotazione o per un fondo di rota-
zione e il Governo si deve rivolgere ancora
una volta ai cittadini per la leva fiscale, per-
chè ,il bilancio nelle sue pieghe non ha nean~
che una lira che non è più una Lira. Allora
vi domando: perohè questa 'politica dislper~
siva? Perchè n0'n siete vdluti venke ,incontro
ad una esigenza che tutto il mondo ha sen-
tito, ana quale tutto il mondo ha rettamente
rimediato? Perchè in Italia il prezzo dell'olao
combustibile, che serve alle industrie, deve
essere ad un prezzo nettamente inferiore al
prezzo di tutto il mondo? Abbiamo mante~
nuto un prezzo di 35 lire il chilo, quando in
tutto il mondo è attorno a 43 Lire il chilo;
con la conseguenza che siamo nel mese di
luglio del 1974 e le importazioni di greggio
si sono decurtate del 20, del 30, del 40 per
cento. Questi sono i mesi della raccolta, sono
i mesi in cui si limpOlrta iper le rndustIìie e per
,l'iinverno per iill'riscaldamento. Queslte sono le
punte di importazione deLl'energia. Questo
.inverno oi troveremo in un inverno ve['amen~
,te di guerra, con lIe case 311freddo e con ,le
indust,rie che debbono, chiudere.

È di questi gio,rni, onorevole Macchiavelli,
la richiesta di olio oombustibile da parte dei
cementieri, i quah hanno fatto presente che
debbono, ohiudere tutte le cementerie che
sono in ,Italia perchè non hanno più un chilo
di olio combustibile. Questo è stato fatto
presente al Governo, questo è stato ribadito
al Governo ed oggi l'Italia, mentre si indugia
ad esaminare i disegni di legge sui ritocchi
delI'IV A, ha un primato poco invidiabile per~
chè ha l'agghiacciante (per i lavoratori e per
6. capitali impiegati) record deIla crisi edili~
zia; oome contrappeso dovrebbe avere ab-
bondanza di materiali da costruzione e di
materie per la costruzione. Ci siamo trovati
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con carenza di materiali da costruzione, con
carenza di materie da costruzione e con la
crisi edilizia. È una situazione che dimostra
il disordine in cui ci troviamo: infatti non
si ubbidisce più neanche alle leggi ecO'nomi~
che, senza pensare poi ad una politica che
insiste su quel settore, cosicchè non si capi~
see ~ o si capisce troppo bene ~ dove si
vuole andare a finire. Speriamo che prevalga
il buon senso, si comp~enda che le leggi del~
l"economia in tutti i regimi devono seguire
determinate linee malgrado gli eventi, le va~
lutazioni e le scelte di carattere economico.
Quando si sarà cO'mpreso questo, si capirà
'perchè le impO'rtazioni nO'n sono ces,sate ma:l~
grado il depO'sito 'Ìnfmttifero del 50 per cento
del v'3IlO're per sei mesi presso la Banca
d'Italia, slÌ comprenderà perchè malgrado la
svalutazione della lira le nostre esportazioni
non ~ono state incentivate, si capi,rà perchè
si sono verificati da noi questi paradossi di
carattere economico che non hanno riscon~
tra in nessun paese del mondo. ,Siamo agli
antipodi di ogni l,egge economica, siamo in
un regime di confusione e di scelte non illu~
minate, ma determinate: il Governo sembra
che agisca con movimenti condiziionati, senza
far scattare la molla dell'intelletto e della
volontà. Ad un determinato momento, UIlla
situazione determina un'azione ma non la
determina intelligentemente bensì in modo
automatico, condizionato, altrimenti non si
sPliegherebbe perchè vi sono dei competenti
come il ministro del tesoro onorevole Co~
lombo (ho detto altre volte che quando parla
fi.1ori del Governo dioe cose sacrosante e tec~
'l1icamente giuste: a Zurigo nel 1972, all'Uni~
versità, disse cose che ancora rimangono
rregli ,annali delle valutazioni politiche) che
al Governo non parla, non sente, non ascolta.

Per quanto riguarda l'IV A vor,rei fare una
speoifica osservazione su questo provvedi~
mento. Chi ha ritenuto che attraverso l'au~
mento delle aliquote ~. ad esempio per quan~
tn riguarda la carne, dal 6 al 18 per cento ~

considerati i consumi fissi, si possa, con una
semplice moltiplicaziO':r:e, arrivare a cert,e
conseguenze, ha sbagliato pales'e, prima di
tutto perchè in Italia un cittadinO' che paga il
30 per cento dell'IV A non lo trov,erete mai
e se lo trovate vuoI dire che egli nasconde

qualche altra cosa. I controlli i:rcrociati, co-
me le parole incrociate, servono a far per~
der,e tempo ed a nient'altro. Questo lo dicia~
ma nella nostra veste di avvocati che cono-
scono le situazioni, e denunciamo al Governo
i metodi attraverso CUlisi esportav;ano ~ capi~
tali leg.ittimamente anche se il Governatore
della Banca d'Italia parla di «esportazioni
di capitali non autorizzate ». Vedete che frase
bella e pulita! Noi diremmo qualche oosa di
più. Ebbene, abbiamo denunoiato il modo
attrav,erso cui si esportavano i capitali; ma
il Governo non ha potuto, non può, non si
trova in condizioni di controllare neanche
eon i controlli incrociati previstlÌ da un altro
decreto~legge e ha subìto così la polverizza~
zione delle nostre riserve valutarie senza in~
terv,enire, senza neanche cercar di attutire il
fenomenO', tanto che il GovernrutO're delJa Ban-
ca d'Italia non ne ha proprio parlato, se non
con un accenno indiretto nelle ultiÌme righe
dcne sue oomunicazioni, mentre questo
avrebbe dovuto essere l'argomento base. In-
fatti la nostra situazione economica non è in
rdaziO'ne all'oil deiicit o al non oil deficit;
non è in relazione ai cambi liberi o al crawl~
ing peg; è in relazione ad una situazione di
dissanguamento continuo di ogni giorno, diÌ
ogniorra. Quando [poi ill,pubblico ptrocruratolre
presso il tribunale di Lugano ha denunciato
alla televisione italiana delle cifre che riguar~
davano soltanto il Canton Ticino, non riguar~
davano la frontiera francese o gli altri tratti
di frontiera con la Svizz,era, ebbene ha fat~
to presente che si calcola che solo a Lugano
2.000 miliardi l'anno ~ sono sue parole di

valutazione concreta ~ sono prima entrati e
sono riusciti attraverso consegne di biglietti
di banca all'Italia. Pertanto si tratta di un
calcolo che la Banca d'Italia può fare in qual~
siasi momento.

Pensate che cos'è il volume, che cos'è la
dimens,ione di questo fenomeno.

Per ritornare all'IVA, non si risolve nes-
suna siituazione attrraverso l'iInasprumellllto
delle aliquote dell'IV A; non si può risolvere
perchè prima di tutto si deve risolvere la
dinamicità, l'economicità e la competitività
del rapporto sottostante, altrimenti potreste
anrivare ad ahquote del 50 per cento senza

l,risolvere mai la situaZJione ilin quanto di f['on-
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te al 50 per cento o ail 30 per cento ,i:l rap~
porto sottostante si esauri'sce.

Ecco la ragione di Uilla nastra nan dica
apposiziane, ma del fatta che nan possiama
credere a similti metodi anche perchè que-
sto meta da viene adoperata inasprenda delle
aliquote propria al passaggia del guado, cioè
nel momento in cui, fatta la rif.orma, si vale-
va dire al cittadino: con questo metada che
non ha voluta ricarrere a delle aliquote pe-
santi vogliama invlitarti alla fiducia e alla
opinio necessitatis di questa rapp.orta fiscale
per le ragioni esposte allarchè si è esaminata
la rifarma tributar.ia e per le ragiani .ordi-
narie che presliedana le l,eggi ecan.omiche e
le valutaziani dei rappartL

Ebbene, questa situazione non parterà gli
effetti sperati e che vai av.ete ritenuta di ve~
dere realizzati. Ci sarà una conseguenza au-
mentando i prezzi, ciaè il trasfenimenta al
consumatore finale del magg,iar .onere. Que-
sta effetta è irrinunciabile: è un effetta assa~
.Iuta e questa pODterà come conseguenza
mediata la diminuziane della domanda. Ma la
diminuzione della damanda porta anche la
dimirrmziane dell'introito; dunque, se questo
pravvedimento fosse stata varato unicamen-
te per diminuire la domanda, patrei dire:
certa, diminuirà la damanda, ma accrescerà
certamente quel cammercio grrà dilatato e
senza cantrollo medico della carne che pur~
troppo nan passa attraverso i narmali crunali.
Aumenteranna le visite dei rifornitari di car-
ne alle singole case, portamda dei pezzi di
vite11o, di manzo a prezzi maga,ri anche
superiori o inferiori (non ha importanza), ma
la canseguenza dell'intraito aggiuntivo di te~
soreria allo Stato non ci sarà per cui nan ci
saranna neanche i traguardi finali che il Go-
verno SI prapaneva.

Onorevoli colleghi, credo di avere espasta,
sia pure succintamente, le ragiani della no~
stra appasiziane di fondo ai residui decreti
che si presenteranno al nostra esame. Riten~
ga di aver attinta alla reaMà ecanomica e
f.inanziaria le ragioni giustificative del nostra
atteggiÌamento, che non è dell rpeggio per il
peggio, nan è un atteggiamenta negativa f!Ìne
a se stessa: vuole essere e sarà, durante la
discussiane per la canversiane dei decreti~
legge, un apporto di carattere politico e tec-

nico, nel tentativa di migliorare questi prav-
vedimenti per portare un cantributa alla ri-
nascita econamica, al cansolidamenta delle
nostre strutture tanta pravate da dadici anni
di errari di direzione economica, oltre che di
errori di di,rezione politica.

A un data momento ~ e nan voglio ricar-

rere a una frase starica ~ dov.ete dirci se
siete, oltre che onesti, inetti a incapaci. Non
vi è altra sceLta. (Applausi dall'estrema de-
stra.' Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iso:ritta a par-
lal:re IÌIIsenat'Ùre Li Vligni. Ne ha faoa[ltà.

L I V I G N I. Signor P,reSlidente, ona-
revo1i coLleghi, ovedo che abbia valore, sen-
s.o ed anche 0plpontuI1Iità fare allcUille ca[]'si-
deraZJiollli di ca::ratte:re g,ooeralle in oocaSliane
della venuta in Aula del,primo Idecreta ,calJ1~
giJUntumle eLi forte rilevanza econamica. Di~
:rei che oiò ha iimpoutanza aJIlche per ~deter-
mÌJnare ÌlI 1J~po di dibaltÌiÌlta che succeSSliva~
mente si svilupperà e che forse per qua:l-
cuna pOTIrà esseretecnioÌlstÌtco a frammen-
talrÌa.

Pensiamo ,invece ohe questa dibattita nan
possa nan essere, pena lil non avere ,la ca-
paoiìtà di dave una ,ni!sposta effettiva a dò
che il .paese sii attende, capaoe di risalire dal
pantilcol3've aiLl'.:iJnsiemedei IpiI10rvvedimenti che
oglgi abbiamo di fronte. NOli oomUJl1lis,ti,n'Ùn
sottovalutiama ce:rta:mente i pr!Ìmi pas:si rpo-
si:1JiVli,le prime canquiste che questo discor~
so diverso a ili,veltla di CommilsslÌlOne ~ià ha
portato. Direi che anche iSolo da qEesto punta
di viÌslta possiamo d1re, senza fare '0eJ1ta del
tmianfalisillo, che ,l'a2JiOinedel nOSltra tp3!I'1Jita
è già servita a qualche cosa.

Per que'! che niguarda nv A, per esempi'Ù,
non sOIttova[utiamo certamente 11'limpaI1tamza
del nan aver aumentata al 3 per cento da'l

1° gennalilO del 1975 ~ generi di prima neoes~

I
Slità essoo2JiaLi, 'Oggi colpÌiti da ml'ailiiquota
delll'l per cento. Nan sottovalutiamo cemta-
mente, anzi Il1Ìileviama came fatta p'Ositiva

l'aver adoperato fun CammÌlssione 1.0 stesso
trattamenta nei confronti idei genelI1Ìidi 'larga
oonsumo.
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R~teniamo, per esempio, che ,sia 'Sltata Ulna

cosa di llotevoìle vrulore aver portato amin~
tenno dei prezzi CIP,rulmeno così :la Com~
lTl,issione propone rull'Aula,anohe i mangimI
per uso z:ootecnico che 'ml'ono oggetto I~n
troppe oocasioni, contro le piccole impres<e
agricoLe, di grosse realtà di speculaiZione. Ag-
giilll!go che non sottovalu1Jiamo neanche ii>!

tono divenso che il dibattito, rpme per gLi
aspetJti generali, ha avuto ,in rooM'e ooca~
sioni ,in Commissione, anche se vorrei aggiun-
gere :che questo 'tono divel'so è venuto, nelb
s,tragrande magg,ioranza delle vdhe, da parr-
te dei commis:sani, anche di maggioa:-anza, e
molto Iraramerute da partie del Gov,emno, so~
pratlutto da parte dei ,massimi ,rappDesen-
tanti deHa pd1irtica eoonomica.

Abbiamo notruto ,in questa pnilffia fase, a
li,vel'lo di Commissione, un ,oento stato di
impaocioe di malessere Inel1la maggioranza.
VolI1re~dire subito che non è oertamente un
inlfpaccio o un malessere che sia ,legalto al
cosiddetto qualunqui'smo delle ferie, anohe
se mi pare ;deltutvo ,inopportuna .la ba1Jtuta
del segretanio della socia1demoara1Jia onore~
vale ODlandi, :il qual,e potev:a fare a meno dà
nicordare, in un momento paL~ukamenlt'e così
impolItanrte Icome questo, che ,le fede sareb~
hero «saal'e» per IiI paese nel suo com~
plesso.

Oredo invece che ,l'iimpacoio ed .ill males~
seDe éìlH'interno della maggioranza siano do~
vUiti al fatto che li decreti hanno fatto toc~
C8Jre con mama alla maggioranza nel suo
o()[np~esso di non aver compiiUlto passi iill
avan1Ji concreti pelI' ,la soluzione dei suoi pro~
blerni di maggioranza. PerEmo l'operazione
di sl1'rgelamento che iil consiglio naZJionale
della DemoaraZJila orist:iJana aveva iniZJ1ato per

cercal'e di Dinvial'e nel 'tempo la soluzione dei
suoi p'l'oblemi, .si è rap:iJdament,e linoriltl:ata
proprio d:n presenza deLla Irea;1tà dei decreti
che stiamo esam:iJnando. È di oonseguenza
una sdltuazione neHa quale Sii,sona sprecate
setuimane senza che il Gove11no sapesse dare
una risposta organica e tempestiva aI]le va~
luta1Jioni ed aLle proposte globali che li,l Par~
ti10 "comunista iCon es1Jrema tempeSi1Jività ave~
va presentato al Govemo, a;Ma maggioranza
e, quel che più conta, al paese.

E vorrei dire ai m1leghi deLla maggio~
ranza che questo non può esser,e ,l'idotto sol~
tanto ad un iPI10blema ,personale di spina
dorsa'le di chi deve di11igeDe .11 Governo.
Così come mi par,e ,che non ISliposlsano lri-
dm:re le critiche ,giuste 'Di'VoLteal Presiden-
te del Consiglio dei ministri, per aver voluto
sentim in quel modo l'estrema destra, sol~
tanto ad un 'problema al quale 'I1ispondelre in
teIimini di diso11imlinazione che non Sii è vo~
IUlta fare o di corretJtezza parlamentare che
si è voluta adottare.

Il disoorso è urnaltro, è ,il problema deUe
scelte che ancora una volta non si è avuto
il coraggio eLi fare f:iJno iin fondo e quesrta
mancanza di coraggio sta élippunto alila Ira-
dice deLLo stato di malessere ,che accompa-
gna l'apeDtuDa 'neLl'Aula di questo dibat1Jirto.
Il paochetJto dei decreui (Isi fa Iper d.i:l'e pac~
chetto, perchè ,in realtà è un coHo piuttosto
:iJngombraIlite quel;lo ohe è stato scaraventato
suliile spallle del Parlamento) è un po' Ila car~
tlina di tornasole del1e non scelte sl1'lIrequali
si è pensato ad un cento momento fosse pos~
sibiile 'rirfare, lin una strana 011]Siidi Gov,erno,

una salda ~ sii fa sempre per dilre ~ mag-

gioranza. Una ,arisi che Sii è chiusa, <come

tutti abbiamo Vlisto, proprio .con ,le stesse oo~
se ,sulle quali sd era aperta, che sono poi
anche rulla base del complesso dei deoreti che
oggi abbiamo di franlte: dil famosotetJto dei
22.000 mi1Jia;rdi di mass~mo indebit:amento
possibile e un po' di crediito la settembll'e.
Da dò deniNano da parte del Governo di~
chiarazionIÌ pl'ogrammatkhe estJremamenrte
vuote e il sucoessivo permanere di una realtà
di diffi:coltà che mi pare si veda anche nello
stesso uso «ossessivo » ~ non mi viene al~
tro termine ~ del decreto~legge, addirittura
anche là dove l'urgenza proprio non esiste o
là dove l'urgenza farebbe perfino incassare
molto meno di quanto [Lon potrebbe lo Stato
incassare .~ vedi per esempio il problema
della casa ~ attraverso una disoussione chiJ.~
ra della quale il Parlamento foss.e diretta~
mente investito.

È es'tremamente positivo dò che in questo
campo si è fatto i[1 CommiSSILone filnanze e
:tesoro, nel senso cioè di a11Divare a stlndaia-
re l'una tantum su~la casa lin paa:-ti'Ool,ar.e,un
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provvedimenta sul quale veramente c'era da
pensaJre che da parte di un'autorevOIle Com~
mi:ssione, come la 1a Commissione del Se~
nata, venislse, attorno a:lla valutazione c1el~
l'esistenza a mena degLi e~tremi ricmesN
per arrivare al decretC)~legge, qualche casa
di più deHe ragiioDli tmprpa fadlmente messe
as~ieme con Sluperfioiali:tà.

QUalMurgenze? Delle urgenze <per garantke
e giuSlt]fkare ile quaLi Sii è arrivati a Itlrmr

fnovi degll adempimenti burocratici urgenti Le propo~te del PaI1t1ita comuJl1ista, cell1to
ohe n Gaverna doveva fare, quanda è nota

I
tese a profandi mutamenti dei deareN, non

e ultlranota che nel testa del deoreta ~a Ini~ sona aSlsollutamente Ulna serie di cose messe
soassione per qUellla che migururdava l'imrposli~ Uina vicina aM'altlra; ed din que~ta ,sensa è
ZJione una tantum sulla casa era rimessa so~ veramente assDJJ1da l'uso]ta del 'relatore deUa
praututta al buon cuore e aLla buana va;lOlntà Camera. onarevole Malè, quanda, rivalta al

degli 'interessat,i, che davevana farsLÌ ,loro nastm 'partito, dice che davrebbe «uscire

paJrte di;ligente nel d1re qual1che casa in que- da'l vaga di un ri£iuta genemlizzata », quan-
do completamente diversa Din dall prima ma~

sto sensa alI flisca. Un'urgenza che, can straJna
mento è stata iiI nastro atteggiamenta. Mai

t00ria costutuz!ianale, Sii è va'Iuta giustrifkare
la pos,iziane del Partuta cOlmu]ni~ta è stata il

con un richiama genel'icaa]la situazri'One eco~
tentativo di mettere assieme un ca1[1tella dei

namka, laJddaveun realltà :inpartico;lare su I nOI. Non c'è quindi un ma:rgine di snatura~
quel decmta vi era pOlca da ricMamarsi alla I

t f t t bbmen a; se s'i~ran eggiassero, come pOI re e
situaZJione econamka nel sua comp;lessa, anche essere ~ noi speriama di nOI ~ due
qualDJdo il Gaverno daveva iI1konoscer,e Iilnma~ linee drasticamente ,ilnconciliabi:Li, [)ian v,i sa~
niera sconceir"Ìante in CommisSlione che non l'ebbe altro ehe contrasta ,£ra due lrinee si~
era assalutamente in grada di dare una in~ mi'li, e nan e~iSite quindi passibilità akuna
dicazIione neanche di Ilarga massima dii quan~ per il cosliddetta penUcola di snaturramenlto.
to sa:rebheentrata nelle casse della Stata Ma propr,ia perchè siama pr,ima all'OOll'ache
3.ttrav,erso un pravvedimenta di quel genere. in Parlamento f\.1Inagrande forza nel paese,

È che ,in realtà liillquesta massa di decrelti s3Jp'p1iama che i'l paese prapnia quest'aggi n'On
scaricati sul Parlamento più che mostrare la vuole sentirsi dive che n'On esistono margini
ooncretizzazione di una urgenza si dava da per un canfranto castruHiva 'senia, 'Organica.
parte deLla maggioranza !'impressione di vo~ Quanda nella sua ult1ima ,riunione ~ chriedo

leI" realizzare una serie di garanziE- fra SOlei scusa se ho seguita ,in partioalare li daou~
poco convinti tra laro della propria compat~ menti fra l'ahro molto tredamizzati del
tezza e che per questa Ipiù che aJtro si univar:o Gruppo del1a sacialdemacra:z;ia ~ il Gruppo

in una !sorta di cOl'daJta attmVelI1sa questa socialdemocratico dice che è liIIìT1nunClÌ!ahi[e
lunga fiIla di decretJi. l'obiettiva dei 3.000 miJriairdi da recuperare

Sono passalte aLcune setltJiJillane, dildibalt:tlita per allentare la stretta oredhizlia e consentire
si è allairg2.ita, si è svilluppata e fadlmente gli investlimeitllti... (Interruzione del senatore
oggi :poss,iamo diTe che sembraJno ,ill1agiche Perna). Che manchi H Mind,stra nan è che
talune pasizioni di chilus'Uira che alI prima ma~ pOli mi Ol'e:i matÌiva di gmnde dailalre.
mento vi fUl'OIna ~ e pesanti ~ nei canflronti

de[J'attegg.iJamenta, deHa ,Linea politica, ddle
valutazioni che venivana fatte dail PartiÌlta
COillU[llista sul complessa deidearet:i. Pensa, I

per esempio, a:lla saoialdemool'azjia che oa~
millldò a Itenere il broncia aU"]nte:rna delila
maggioranza a tutti 00101'0 ohe dicevana

cOin sensa di concretezza che lin Ulna srutua.
Zll::medel genere cOlIPartita camunista s.i da-
veva pur cercare di discutere, e seriamente.
Pens.o a quella frase del documento dei Grup-
pi paJrlamentani della stessa sooiaJdemoora-
zia nellila quale ~ e non sa:Ltanta in quella
sede, ad anore del vera ~ si fece Vangelo

di fraJsi del tipo: «i decreti possona eSSlel~e
perfezionati ma ncm possono ,esser'e snatu~
rati ».

PRESIDENTE. Il M]ni,stn:;a èal
CansIiglio dei ministri per i,l bHancria.

L I V I G N I. SuJlla politica rusca[e
penso di poter dialogare can più efHcacria cOlI
Sattosegr,etaria onorevole Maochiavdli.
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P RES I D E N T E. È 'S'tato un chia-
rimento mio per scusare il Ministro che è oc~
ou,pato al Consig,lio dei mmÌist:d.

L I V I G N I. Ma; dioevo, su una frase
quale quella che c:ilta~o v;i è eVlÌidentemenrte
ampia possihÌilità di disou:ssiOlne se si ha ve-
ramente l'i:r1ltenz1ione di dare contenuto e
va,lo1'e ai pnincìpli con <la contEm11pOlraneità e
la ~inalizzazione degLi Iilnterventi Hsca:li che sii
vogliono fal1e. Ma a]lo stato 'attuale deiUe 00-
se noi non possliamo veramente dire che le
cose Istiamo così o almeno che sia piroipnio
chiaJl'o i:n menito l'atteggi,amento dellla mag-
g,iOll'3Jnza.

AHara credo ai convenga fare Ulna sforzo
p~:r verdelre di poI've il pl'Oblema nellla sua
giusta ottica. Non sarà certo il Partito cornu-
ni'sta, l'abbiamo detto e irÌ'affermato, Ilori-
petiamo ancolra una volta, a negare valolre
3Jd un pràievo ohe sia £inalizzato. Ma oi
permettano li cOIIll.eghi del:la maggioranza di
dire che non è in fondo mollto costrnttivo
prendere Ulna bandiera, scl11ÌlVeraiJsopra 3.000
milia/rdi, alzarla e fare poi quadrato ~

'Si

fa anche qUli per di!J:'e ~ attolJ1no a ques,ta
bancùiera. Sriamo din Ulna Irealtà per ila qmvle
occorrerebbe ben di più al paese di questa
cifra ormai fa,tidica per af£rontare rtantiÌ pro-
blemi. Ma non è tanto un problema di cifre:
è Uln problema di pohtica ed è questa pUlr-
troppo quella che manca, re ciò caratterizza
arrrche li vuoti che oggi vii 'Sono nell. tiÌpo di
risposte che a noi e al paese, almeno nella
fase attuale, ancara vengono date. EsÌrc-
come siamo il'élippresen/tanti del popolo, cer-
chiamo di fa're entrare qua dentlm, attlra-
verso i ,nostri discorsi, il o1t1tadino che oggi
fuoni di qui ìragiona siUlidecretli. Narturalmen-
te

~ un 'CIÌ'tltadinoche riesca a Siupera:re la tlra-
diziona'le vogl/ia di non pagare, naturalmen-
te i] cittadino che desca a superare 10 choc
di quella danza macabra sull' orlo del pre-
cipizio che gli si suona da parte di autore-
voLi uOill]ni della maggioranza a getto con~
1Jinuo .e che, arnia sommesso parere, ,sul

te:l1l1eno della psicologia ottiene esattamente
l'effetto opposto di quello che si vuole: spin-
ge ad un carpe diem,~pinge a bruttar Vlia
anche le ul>time passlibHità di ,nÌ/sparmio e di

denaro disponiblilli! Ma, quando abbia supe-
rato questli ,limiti, che lQosa oggi sri chiede
il crittad~no? Si chiede dove andmnno a fiIOJi:re
i suori soldi e si chiede se una volta tanto
servii l'anno veramente a qualche cosa e a ri-
solvere davvero qualche problema.

Vorrei che, da questo punta di vista al-
meno, la maggioranza srtesse attenta a molO.
srprecal1e queLlo che è posSlibHe Clrear.e dri
discorso ,nuovo e di oredibili,tà ne[ paese,
allche attorno ad un Itema rOome qUe!llo dei
deoreti nel .loro complesso. La illaggiolranza
ha già sprecato lin questi rU'ltlimi tempi molte
cose: ha spr,ecato la diversa oprposriizione de'l
Partito comUlnista, ha s.precato ]1 diverso at-
teggiamento dei sindacati; séIJr,ebbe estrema-
mente grave ohe 'sprecasse anche la possd~
biJiÌtà di ,ilndicare Ulna strada, cel1to anche
con dei ,sao111£ioi,ma che fosse una stmda
credib:iJle, nelila quale la maggior parte del
paese pO'ssa aver.e un miJnimo di ,fiducia.

Un irl1irgidmnento £1deilsticosulile misure
congiunturaLi avrebbe senso solo se con 'esse
s,i r;iso'lvesse dn maniera organJÌrCa Uilla situa-

zione. Ma così non è e credo oheall'inteJ1llo
della stessa maggioranza ci S'ia ~ basta ve-
dere le pl1iJme avvisagLie per quello che ri-
guarda !ÌilbÌilanaio del 1975 ~ la oonsapevo-
lezza che con questo complesso di iPr~lievi
non si potrà a stretto tempro gode:re momen-
ti di tranqUlH1Ìità. Penso alle ,lliti violerute che
con le regioni e con gli enti locali di diversa
colO'I1Ìitum poli:t!i,ca il mirnisrtri interessati al
bi,!<anoio hanno giià avuto; penso al'l1icompa-
r.Ìlre fumestoad un anno di distanza del soIri-
to «tetto» atltorno al quale faremo 'mo'Irto
prababilmente le stesse discussioni che ore-
devamo di avere superato dopo iJl fal:Iimento
di questo tetto perill biJlanoio 1974. C'è un
fillocOtuduttore permanente che supera liJI1i~
milte dei decreti, ed è quello dei saori;fìilCii~
ogg~ e de'tle soluzioni domani; ma quesito
sistema i fatti ormai hanno stonkamente
d~moslÌcrato che man £unziona e che nOln ri-
solve li plI'ohtemi.

Credo al,lora che solo ,m IPal1lamento possa

i fa:re uno sforzo Isenio per impoSttare ~n termi-
ni di credibilliità, se10 vUdle, ,le misure ohe
è necessaria nell'interesse generale adottare;
e non mi :si dica che questo è il solito tlen-
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tativo di a:mi;va,re all'assemblea:Iìilsmo. La reall~
tà è che li vevtlici, per qUaJnto elaboratri siano,
deHa maggioranza non IriesGOlilo a fa:ruo: la
realtà è che H rpolterre esecutivo, per quanto
probahilmernte ~ almeno c'è da spe:rarlo ~

sii sforzi di fado, non ci riesce. Quesito ten-
taltivo in mO'do organlilGO deve farlo IÌIIParla-
meDito, con ~l vaHdo apporto deH'oppOiSlizrio~
ne che noi nuppresentliamo. È inevritabille
che tin un discOirso di questo genere si ilIlcon~
tirino i oomuDlisti oon le 110ro responsabili
proposte. Ormai dovrebbe essere estrema-
mente chiaro che è s0'lo chi punta dall'estlre~
ma destra all' eversiolIle ,ohe può giocare a[
poilverone e al carteltlo dei no. I fatti sii sono
incaricati ormai, mi pare, di fwe delila poLi-
tÌiCa dei cosiddetti opposti estremismi un ire-
1111toda museo!

NatUlra1lmente, un Pa'rlamem:to messo in
grado di funzionare ~ altro che perdere del

tempo! ~ un Parlamento nel quale questo
metodo di lavoro divenisse iUJna rea~ltà lim~
piegherebbe per affrontare e per riso[vere
molti problemi (vi è da pensaI1lo) proibabi[~
mente meno del tempo che 'si spende senza
risolverlli allorquando sri vuole aHrontare
neLla fO'rma del decreto-legge probl,errni di
questa gravi,tà. Penso a un PaI1lamento in
grado di svolgere una sepia azione di con-
t'rollIo su'lle pubbliche di,~persliO'Dli.

Non so se riuscirà mai quakhe esperto
economiSlta a fare iT oonteggio del costa rin~
£latti'Vo della Ì!ncapaciltà ,e de1la :immO'ralità
ohe purtrroppo cairatterizzano lin vasti settori
nn modo negativo di amminlÌ'St'rare. Non si
tratta petrò Itanto di un fatto eLiefi£iaientismo;
è, come sempre, un fatto IPo[it1oo e anche
per ques,to sotto[ine~31mo come posiÌ:tiVli al~
cuni fe:rmenti che aU'iÌnterno del]Ia stessa De-
mocrazia cri,stiana, ad esempio, sii muovono,
là dove aH'interno del SIUOConsigliio na2Jio~
naIe abbiamo seguito alcune prime prese di
cosoienza deUa necessità, un un'I:taiHa che
cambia, di una diversa canceZJione aJnche del
potere.

Un Parlamento messo 1Ìn grado di fun:zJio~
na~e; quindi un Parlamento che sia in pos~
sesso di darbi chiari, precisi: non si può con~
tinu31re a :legiferare per «impressioni}} e
questo non vaLe SOltcNItOper Il'opposizione

ma vale anche liitlmoltti, din ItropiplÌcasti, per
la stessa maggiomnza.

Suc.cedOlno oose inoredibili sulle quali il
Governo deve pure metterslÌ iln grado di dare
ri.spo'S:te e spi:egazioTIJ1al Parlamento. Come
è possibilLe, ad esempio, che qual1che tempo
fa la Banca d'ÌtaLia ca:1co'lò,come Ila stampa
niferì,in Vlia di stima il deficit valu:tarWo a
marzo in 714 miliardi e quando ha pubb[:i~
cato ipoi le aj:£re effettive ha pan:1latociti 166
miLiardi? So/no erroI1i di stampa? Vi son.o
stati movimenti di capitaLi? Che cosa èsuc~
cesso? Può UIIl Parlamento doversti, doman~
dare se lIe cose che .legge ed asçoilltaaltrove
sono eI1mmi, può un Parlamooto 1avora:re se~
riamente senza avere :i:n O'gni momelllitoiil
polso esaltto, vero, sÌince:m ddla slÌtuazione
gene.àule del paese?

Vi è il problema del ({ giallo)} ddl,e maggio~

ri entrat,e. Il Mini'stem delle finanze ha il do"
vere di chiarirei se sono vere o no ~ e in que~

st'UlltliJmocaso le deve smentÌ1re con estrema
rapidità, sempre che possa farlo, s'empre che
sia in grado nelle sedi p0l1~tIiohe dri essere
megluo informato dei IrunzionaJI1i, <ilche non
sempre in realtà succede ~ le notizie secon~
do le quaM nei prossimi ruoli autuDinali, p.er
quel che 'niguaI1da lill famoso condono, :sa~
raDino messe a ,ruolo sdLtaJD'to un 30 per
cento sì e no delle partite che rappresentano
1'i!nsieme delle domande; e se è verra o no
l'opinione dei funZJionari secondo i quali
per anrivare a.l 100 per .cent.o de<lllepratiiche
del condono si dOVirà arriva:r,e 'Probabilmente
addJir~ttura al.1afine del 1975. È lil « g:i.laHo »,

dkevo, deBe maggiori entrate fiscali. Ma è
possibile che anche Uln elemeDlto come que~
sto debba essere ma.teriia d'opiDlione, matelPia
di di,scus.sdone? Quando ,n GO'VePD.odell'epo-
ca pI1esentò il billando per ,il 1974, 'per qUelLlo
che rigua:rda [e imposte d~reHe, per esempio,
ne~le entrate iI1idusse III c.oef£ioriente di ,elastJi-
oiltà daH'1,1 allo 0,9 .per cento. Le previlsiond
quindi erano contenute. Non pO'ssiamo aocet~
taire, f,ino a quando non si 'riesce ad andare
a fondo sul disoOlrso del posses'so dei dati
per daTe giudriz:i precisi, ll'affermazlione che
non vii è Uinareaìltà di maggiO'ri entrate f.i~
scali nel paese. Entrate indubbiamente su~
peniolri alle cifre che sono state 'ÌiDdka:te
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nella previsione deriveranno dal ocndono
e di esse si deve, almenO' dal punto di vista
poJitioo, tener conto. È pOSisibHe poi che :il
Mini9tero delle DÌinanze abbia sOllo i dati di
fine apdle, o a1meno solo ques:ti sono s.t'ati
resi noti al paese? Dov:remmo avere ormai
perlomeno li dati di. maggio e di giugno. Ma
s2ppiamo cos'è quel dato stiUe ffiJ!trate che
viene pubblkato? È una voce aggregata che,
per il tipo di bilancio che è stato presentata,
nel quale si sommavano vecchie e nuove im~
pOSiizioni, è mista di cose vecohie e nuove
e propnio per questo non è SliglnÌiDkativa di
pelI' sè. Occorre, per il rispetto del PmGlamen~
to, Ulna linfoI1maZiÌione maggiore, Ulna punrtua-
lizzazione maggiore Iper vallutalre problemi
come quelE che sono alla base di questo
complesso di decreti.

RicoI1do l'aiJ.l1JiiOolo1023, al1la tabella n. 12
delle ent'n1Jte. laddove si parI1lava dell'imposta
sul reddito deLle persone £rSlkhe di nuova
istiltuZJione: Sii dkeva ohe ne!l bilancio 1974
qudla voce era indicata ({ per memoria »,
3Jppunto iJll qrud:l'artiIColo. È mai posSlibi'le
che si possa aocettare a CUOI' leggero Uln di-
scarso per il quale non v:i sarebberO' dispa-
nibàIità oggi di maggiari entrate fiscali per
il paese nel suo complesso? Ad ogni mo-
da, se anche non si era al1lora dn gradO' di
fare UlnavalutaZJione precisa di pr:evis~one,
un punto mi pare oggi da sottolineare:
il Consiglio dei ministri, se non erro, sta
approvando il birlancio per il 1975. Voglio
sperare che,. data la gravità della situazio-
ne del paese, non presenti la solita cartel-
lir..':1.vuota sulla quale sia scritto «bilancio
1975 » e nienlte altrò che serva ad affrontare
p.rohlemi oome quelLi che sl1Jilamoesaminan~
do, Voglio sperare che in ,talle bHanoio ,oi
sl::a pure Ulna drra di previsione per 'i!l 1975
per quello ,che ,riguarda appunto la voce del-
nrrnposrta sul Ireddito delle persane £isiehe;
il l\,IIi'11Rsteradell1ef,]nanze comUlnichi alI Palr-
Ié1menrto questa voce di prevlisiOlne, sia pure
da non prendersi campletamente per oro 100-
lato, ma Ipur sempre e!lemento attmverrsa 1]1
quale valutaiDe come 'stanino le cose in que~
sto ({giallo)} delle maggiori entrate fiscali.

a non Sii dioe :la veI1itàaJl Pa>rlamento ,e al
paese o i dati veni usoÌiranno soltanto, con

Uln cattivo vezzo, dopo tanta tempo, in ri-
tardo, in sede di COnSiUnTIrVa;o peggio an-
cora liilGoveIìno nan ha dati aI1gaJnki per da-
re una varlutaziOlne su fatti di questo genere.
ALlora come può, non avendo dalti organlid.,
tiJraJre fuoni la oifra dei 3.000 miHé\JI1di? Cosa
vuole essa dilre? In funZiione di oosa è? È
forse un'aLtra cifra messa lì, ilnventaita così
cOlme fu ,inventata la cifra del famosa Itelt1a
allla base del billancio del 1974?

Sentiamo tutti ohe Vii sOlnoenomnlÌ pos~
sibillità nel paese che vaTIlThodhperse peI'lieo-
losamente e gravemente. Il Governo oi deve
Ìinformaire, deve ali,utaire lillPalrlamenta a teg,i-
feraJJ:1ebene e deveaiUltairci a comprendelI'e
alcUlni fenomeni. Si è 'recentemente annun-
oiaito che li depoSliti bancaiIii a fine maggio sa-
na Sltati in Ha1ia di n.ooo m~1ialrd:i .0'0'1.1'1'1''0i

58.000 mHialrdi .del 1973 aLla stessa data, con
Uln aumento quindi del 25 per cento. Non
sialmo allora proprio quel paese di soialac-
quatori liln alssolUlto che qualche volta driiCIia~
ma di essere!

È mali passibile, a questa pmposlito, che
siamo ridotti al,pll1llto che Ila Banca d'Tta/Ha
per pubbhcare queSiti dati :10 deve fare per
applI'assimazjÌone attraverso ÌIl1dargini per
campione, perchè neppure essa l111escead ave-
re, da un notevole numeJ:1O di banche a-Imena,
la oifraelemenltame ~ che è faoile, mi pare,

da ,individuare ~ dei depasiti esisltenrtJi?Ma

da quanto tempO' stiamo aspettandO' tainte
oose per quel che rigualI1da un dilsoorso
oampleto sUII sistema bancaiIiio ,italhano? Per-
sOlnalmente aspetto dall"al1tra ,1egislatUlra ed
aspetto anche 'per fattli di questa ~egislklltUlra
che qualiOUlno del Governo mi venga a splÌJe~
gare cOlme sia teonicalmente posSiibille espor-
tare i capitali attraverso assegni circ01aI1iche
notoriamente non hanno vallOlI1e alil'est,era.
Anche se oerto1a domanda è retonirca, perr-
chè so bene comeavv,iene 1'emorragia dei
capitaM [ill ques.ta fOI1ma; !ma comunque igra~

di'rei che un mÌJnistro venisse a spiega,re :per~
chè oerti faltlt,i succedono e vOJ::I1eicalpi!re per-
chè a certe in.rtenrogazioni, in 'partlicolare di
questa genere, ci si guaI1da bene, da Uil1a
legislatura all'altra, dal rispondere.

È Ulna situazione oeirtamente pesarnte quel-
la itaHana. Un nostro caUega, li[ senatore
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Spadoli[1i ~ la stampa ha abbondantemente
ripreso una sua frase nei giorni scorsli ~

con un'espressione che certo avrà suscitato
fremiltIÌ nei salotlti buoni, mista com'è di D'An-
nunzio e di Gozzano nello stesso tempa, ha
detto: «a.lrrespanrsabiH 'Sono lIe cose ». Ebbe-
ne no: c'è sempre qualche cosa dietro le
cose, magami c'è un vuoto, ana anche quel
vuoto rin palitika è una ,realtà ed è una IreaJLtà
peI1icalosa. Questa qualche cosa dietro ~leco~
se dOV'Debbe giusrtifkare H compllesso dei de-
c,reti, la 10['01fillosofiia: ana è un'anrulisi giu~
sta quella che ha portato ill Govenno a ip1re~
sentare un blocco di deore11i di queSito ,ge-
nere? Non è ma:tenia sultla quale 'Sii possa
contendere ~ l'abbiamo Igià detlto diverse
volte ~ Itra nOli l',innegabi[e gravità della si-
tuazione economica, anche ,se la misUlDa Irea-
le, per tutta una serie di elementi, sfugge,
sottoposta come è a strumentalismi vari. Ma
c'è da ben sperare perchè da un Carli che nel~
la sua relazione ignora la fuga dei capitali
siamo arrivati persrino al giornale « Il Popo-
lo », organo della Democrazia cI1istiana, che
tuona contro la fuga dei capitali all'estero.
Peraltro non sarebbe male smetterla con
questa alternanza da doccia scozzese tra lievi
mighoramenti e la soLita danza sull'abisso
rulla quale sottopongono ,nipetutamente art1to~
revol1i uomi1ni di Gavermo J'opinione pubbllica
ita1iana. Necessanio sarebbe, fOI1se, fare U!l1
po' di più i ministri e mena li dkhiaratarli,
talvalta ,in conbraslto OOll se stesSli, all' esterna
della sede ilogica che è queLla parlamentare.

La situaziane ritalialna è ceI1to di pecUllira:re
gravità, pure in presenza di Colstanti nega-
tive lin tutto i1 mando occidentale. Dobbtia~
ma aÙllOira deciderci, onorevali coHeghi, a
fare una valutaZJi:one, che 'possa avere valore
nel tempo. in un periodo lungo, dei fatti che
dobbiamo affrontare.

L'ri;lliEazione, ,ÌJnfatti, è un male di lunga pe-
riodo ed è moLto tempa oDillai che le cUlre
traumatiche e violente (Vliolente neH'i!JlUiSiÌo~
ne di essere brevi) in realJtà Inon reggono
più da nessuna parte. Per questo mi pare
che sia anche cuhuralìnente da ripensare co~
me, potendo coesisteDe in periadi lunghi de~
filazione ed rinflazione, sia posSlibile eVlitare
al paese la sommatoria pUlra e semplice dei

Discussioni, f. 1187.

mali p eculi ami di queste cose così diverse
tra loro. Se con l'iÌnfrlaziane bisogna per for-
za avere a che faDe per periodi lunghi, è ne~
cessaniiO ammirnistramra. Ammi[l]istrarla ~

non vorn:~i essere fraiIliteso ~ man vuoI dire
fare con l'IDflazione gLiapprencLis.1Ji stregoni
come fecero a lorotempagli AiI1dreotti e i
MalagocLi. Vuoll >di1r:eperò una pOLHica e nOll
Ulna seDie di misUlreSltaccate. Amministrare
!'inflazione vuoI dire contras:tarla, oontenerla
e finalizzare !le misure che oiò o01Diporta in
termi:ni di i:nves:timenti le di appaggio alla
:produzirone. ContrastaDe e contenere vuoI
dke gon u:(genzaUilla :reaListica paLivica dei
prezzi.

Ma anche qui ai sono alloune cose che
qua1cuno deve spiegare al rPa:rilameillito e al
paese neLlostesrso 'tempo. Vudle ~ ìia mi da~
mando ~ ;il Governo aiutaroi a capire peI'-

chè la dinamica dei prezzi deHe materue pri-
me per nOli debba esistere salo nel male e
mai nei piocoli, slÌa prure modeSlti, mamentiÌ
di bene? Vuole IiI Gaverno aiutaroi a capire
perchè la lira è sOIttovaluta1a in termdni a!lme~
no di potere d,i acquisto? Perchè rimedi clas~
ski come li,l depasito infruttifero per ,Ie im~
poriazioni funzionanoSdlo contra i piccoli
in uha realtà internazionarle che spinge a
fare runche cante false pur dd pater esrpar~
tare?

Il momento di rlungo per,iodo non esdude
oVVij'amente interventi oontingenti, ma ra pat~
to che quesltii iinterventi contingenti non siÌa~
no fime a se stessi e non siano in contrasta
can le fdna!1i:tà generalli da perseguire. Ma
anche per questo occorI'ono modifiche ra-
dicali dei decI'eti, propnilO peI1Chè essa Irap~
presentano UJnmomento di una 'rispaSita com-
prlesslirvarmente sbagliata ,ruiMsogni veni, alle
necessità ireali derl paese.

Come prelev~re e per che casa? Da tempo
ill PartÌJta camillllista insrilste sulla necessità
dà reperi1re mezzi finanziari da firIla1izzare;
ma ci sano graVii Iresponsabilità, anche da
quesito punto da Vlista, da paDte di una mag-
gioranza che v,ia via ne'l tempa ha permesso
che per£ina 1e sedi capitalListiche di finan-
ziamento, come per esempia la borrsa, siano
starte saoI1irfica:te all'limbroglio e alI palra:ssi~
tisma. Siamo arrivati a cose incredibili; sia-
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mo arrivati, a rumaborsa che dOVlrebbe essere
la p'I"ima d'ItaMa, la borsa di Milano, nella
quale si è avuto addkittura un caso di ag-
giotag~]o per volantinaggio a[l':imterno de~la
sede miservata alle contratJta2Jioni. Stiamo ar-
rivati al di,scutJibille, .per non adorpeTalI1eall>tri
aggettivi, faMo che Siicostirtuisca una sO'cietà
fira agenti di borsa per eLudere, ovviamenrte,
ill divlieto che essi hanno di commeJ1oiare in
proprio.

È ,inoltre mancata completamen1te nel tem-
po ogni difesa del pkcalo lrisparmio,anche
in l1Jll momento di infla2Jione, per oeI1calre dì
strappanl0 ai beni dfugliO'; e sono nivoli tin-
flattivii, quelLi che poi fanno grosso e perico-
loso il ;tonrente. Non c'è slt'Ma mai nessuna
idea, non c'è milli stato nessuno sfor-zo di
fantasia. Ci sono esempi ~ non li vogl:ioqua
riprendere ~ in altre realtà, in altre situa-

ziolD'i, ndle quali ,ci sii è sforz,aTIÌJ anche ISU
questo teI1reno di dare un milnimo di [dspo-
sta, un mimmo di niduda allpiccoilori,sp.ar~
miatore. C'è stato invece il vuoto 'assoluto,
la mancanza anohe del più paliliido tentatavo
dei nostri mÌ1nÌ1sted di lÌ1nventaI1e qualche co-
sa, di ,copiare ~ se non Sii era capaci di 'in-
ventalre ~ quaLche cosa di quello che al-
l'estero viene fatto.

Da tempo didamo ,che 'le errt,mte dello
Stato, certo, possono e debbono essere mag-
gioni, ma ,in 'reaLtà 1Ì!1preLievo dei decreti ser-
ve sOllo a cOIllIt'enere :il deficit di cassa de'llo
Stato e questa incutalità già si riverbera ~

come eLkevo prima ~ Slul bilaTlido del 1975.
Le gius.tinicaZJimui adottate sono l'aLibi per

r,espingere l'amaro caLice della responsabi-
htà ,per quella che è stata la mancata ilotta
a,Lle evasioni niscali. Ndl'ultimo documen10
che le O'rg2\ill1izzazioni sÌ1ndacali hanno elabo-
rato, dopo gLi lÌ1noO'ntI1iIrecenti con ii parHti,
c'è una parola che mi ha coLpito 'laddove,
pan12mdo della 10ltta contJm ,le evasioni fii~
scali, hanno adoperat.o l'espressione: « lot~
ta credibi:le alile evasioni ». Al ,pI1imo momen-
toO questo aggettivo lasoia un po' solt"presi,
ma è esat>to, è perfetto. Questa è una deLle
realità sulle quaM qualche cosa dÌJ nuovo e di
diverso deve essere detto al paese ment.J:1e
gli si chiedono gmssisacrifici. Quell'aggettivo
« credibile}) è certamente Il'eco de'Ua collera

che c'è neUe fabbriche, neUe campagne, neUe
aiHà, negLi u££ilQi ,nei cOln:nronti d~n'inÌJquiÌità
eLiun preJievo come quello che è stato plf"O-
spettato e che in fondo è .ÌJlcOTrisponden1e
deUa tiniquÌJtà che sta alla base deJla poli1ica
fiscale general,e in un paese nel quale è ftin
trO'ppo comodo premere cOlme sempre sulle
fasce più numerose, quindi su queLle ptiù
povere, IÌJncUli è £in ITIrOppOcomodo agilt"e sui
consumi di millssa in modo partico'laJ:1e. È ,la
iniqui1à di un prdiev.o che si rivolge fOlt"-
malmente a tutti, ma che propI1io per questo
colpisce di più nella reaLtà propJ:1io i meno
abbienti.

Ecco all.ora una delle nostre [JiJ:10poste: la
proposta di Uill ipr:ellievo addizionale sugli a:il-
ti redditi che sia però parallelo a sgravi suti
redditti mÌJnolI1i. Tutto 'ÌlI nostro di,scorso di
arinica e di proposte è strettamente legato
alla .lotta, per quanto 'I1iguarda la tecnica dei
singoLi decreta, <COIn1JJ:1Oquest.o grave carat-
teredi 'ÌJD!iiquMàdel p:wHevo nel suo comples-
so. Questo vale per il prelievo sui beni im~
mO'bili: anche qui un preliev.o che è stato
presentato sUilla base di un falso egualita-
risma, ma che non a caso ha saltato negoZJi
e aree fabbrticabilli, che sappiamo bene quan-
to pesano come I1ÌJCchezza e come speoula-
ZJione.

DÌirei che è Iproprio questo falso egual,Ìlta-
J:1ismo quello che ha UI1tato di più .l'opinione
pubblica: per .questo ,insisto nel sottolineare
il nostro sforzo concreto per abbatterlo.
È cil concett.o alla base del doppio prezzo
che noi chiediamo per la benzina, perchè
non sono tutti uguali i c.ontribuent,i, nean-
che di fronte ad un problema di questo ge-
neDe. Vi è molta differenza fra chi è obbli-
gato ad adoperare il propri.o mezzo per la~
varare e per produrre e una realtà di con~
sumi eccedentari. La nostra pr.oposta è
equa e logica ed esistono i marg,ini per
attuavla. Non si Ist1ravolge, come qualoUillo di-
ce, ,i~lprovvedimento, peIichè vii è ampio mar-
gine di recupero sulle ,spane dei petroiLÌ1eI1i,
aumentando di mO'Lto gLi IÌIlltemssi che oggi
pagano ,in manieramiI1lÌJma sud: lfitardi nei
versamenti a]lo Stato, nonchè accertando le
false perdite di produZJione che denundano.
Sono centi,naia e centÌJnaia di mHiardi che
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possono es'selre J:"ecuperati e possono ,in que~
sto modo permettere, senzastravoJge~e il
problema nel suo complesso, eLi fare un pas~
so verso Ulna vera giustizia sooialle.

Vi è il ricorrere, urtalndO' la ,pubblica opi~
nione, per quanto riguarda l'aumento del bol~
la, anche a cose che veramente meriterebbero
Ulna psicologia diversa. Ma che senso ha au~
men tare di 1OOLire ,iJIbollo SUli UhreHi di
J1isparmio deLle casse di ~l1i'Sipalrmio?Ma ve~
ramente è questo un provvedimento che do~
veva per forza essere contenuto in questo
paochetto? E questo pesare del bOllIa sul,Ie
cambliruli, che porta complicazioni e [Jlaggio~
ni costi ai poveri in modo particolare, in
realtà ~ non sii faccia illusioni il Ministero
delle finanze ~ sarà un'inoentivazione alla
frode ddl'assegnO' postdatato, can la quale
spesso si reagisce ad imposizioni pesanti di
questo genere.

OCCOIiI'e Ulna volontà diversa per quello
che riguarda la lotta alle evasioni; anche
così si IrealizzeraIliIlo li malrg'lini per fa<re con
coraggio una politica diversa che porti al
radicale mutamento di questi decreti, venen-
do così ~incontro alle proposte 'che abbiamo
indicato e che non a caso per la loro con-
oretezza hall1ino avuto eco immediG\Jta [,n [air-
ghi strati di lavoratori e di contribuenti.

Bisogna aLleggeIiilre sostG\JnziaJmen:te gli o~
neI1i £i'scalli che gravalno sulle categO'nie a mi-

nO'I'e Iredcli1to. La nostra p1}oposta delle 150
milIa liJI'e menSlili per 13 mensiJlità come base

a'l disotto della quale (non 'VIi può essere
imposizione fiscale non è Ulna ,esagerazione;
è Ja ailfra della qUalle disoutevG\Jno le orga~
nizzaz'ioni sindacali 5 G\Jnnifa quando inco-
minciG\Jmmo a padalre di IIiifoIiffia fiscrule in
ItaLia. E Isappiamo tUltti che Irazza di 5 anTIli

sono Ipassa1Ji da allora! Oocorre una lI'evisio~
ne delle detraZJion:i per le persone a carico:
alnche queste sono cifre che 'erano già cli-
scusse e contestate diverSli a,nni fa e pure
su di esse si è <soatenata 'la fUlria del CalJ10vilta
tragicamente lridicolizzalndo1le. Anche questa
Aula è piÌena di promesse Ipmiet1tate nel fu~
tm o che facevano i ministri delle finanze
dell'epoca: gruraJnzie e parole d'onore che su
questo tenreno ai si sarebbe a Uln certo mo~
mento mossi. Ci pare che sia ]1 momento di

dall'e segUiito e contenuto a queLle dichiamzio~
ni e a quelle garanzie!

È che inrea'ltà Vii <sono gI'OSSli dubbi sul
faltto che esris:ta veramente una volo[)tà di-
versa per affI'ontare alla radice e seriamente
la piaga delle evasioni. Abbiamo vlisto p're~
sentaroi quel:l'infelice e oeutamente incosbi~
Luzionalle decreto sulle assUlllzio[)Ji di 12.000
persone. Elra li[1 ,realtà, aLmeno così a me
palre, soprattutto UJna fUlrbesca alrma per cer~
care di far lingoiare un po' alddc>loi:ta <lapillola
del pl1elievo a Ulna pubb1ka opinione moho
scossa.

Oggi, pur tOl1nando ,indietro 'ID parte, si
sostiene comunque che vi è Ul'genza per le
assunZJioni. Ma non è che ,ai volesse poi un
ingegno s:peaia1le ,per capke per tempo che se
Sii moM1iplicavalno i terminaLi bIsognava pur
mettervi quaLche persona dietro! Non ha
qUlindi giustiificazione alcuna UIll discorso di

, UlI1genza oggi qUalndo contemporalneamente
non sii rliconosca almeno rdncapaoi<tà di chi
ha determinato un vuoto dalmomso di que~
ste dimensiO'ni. Così oome non 'G\Jocettiamo
il pianto che ci siamo sentiti rifare addirit-
tura dal nuovo Mini,stro ddle finanze, sul~
l'esodo. Sappiamo benissimo come ,in modo
pa:rticolaI1e dall M1nistem ,delle Hnanze se ne
sono andati 'ialntissimi dementi di alto gra-
do che sono oggi daH'.rultra !paiute deMa baluri-
cata ;per quel che dguG\Jrda Ila lotta alle eva~
slioni, forse per daI'e gli ultimi ,raHinabi con~
sigli a qudli che ,già sanno benisslimo come
fare Ìlllloro mestiere.

È la realtà di un 'paese :nel quale non S'i
sente forse abbastanza il vuoto morale per il
buo ,che grossi dirigenti, ~grossi comalndanti
della Guardia di finanza, per esemplio, quan"
do vanno in pensione, di lì a poco tempo as~
sumono addirittura la presidenza di Ulna gran~
de sooietà petroliÌ<fera, non capendo o non
sentendo quanto stIiidente sia un atteggia~
mento di questo genere nei confronti del do~
vere di correttezza che alnche in penSlione uo-
mini che hanno avuto altJÌlssiÌ!miincarichi di
controLlo credo debbano avere nei convrontlÌ
dello Stato nel suo complesso. Così come
non accettiamo 1'eteuno discorso del «gua~
do » ormG\Ji famoso a metà deHa 'Iiiforma fi~
scale. Non è possibile non aveI'eÌ'l cmaggio
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d~ muove.re m dire:zione divensa, ,in partioo-
lare !in un momento come questo nel quale
si chiede mo~to a m~liol1li di dttaddiJ:~i. Pa-
gare è sempre antipatico, ma diventa odioso
quando coi ipropI1i occhi !Si vedono attO!I'no
tante ostentazioni pacchi:ane di :ricchezza.

E aHara abbia fiducia 111Mil1lis\tro delle fi-
nanze, e chi è più esperto spdeghi al illUOVO
Ministro delle filnamze che deve avere fidu-
aia. che deve avere coraggio, che deve assi-
aurare una Sitn1mentazilOne e una volontà po-
litica capaci di muovere in questa dire2jione.
Deve avere strumenti, oerto, ,lo so. Se fosse
possibile arJluo~alre gli informatori dei ['api-
tOIìi si potrebbe fare mOllto cammino lin f[1et-
ta, visto che hanno <la magka capaclHà d1
tramutare ,un modesto 'Ì1rattOl'e in un multlÌ-
mi1ionario o un piocolo :possidente addilri!t-
tura in Uin mil\Ìandario. La conrettezza ev,iden-
temente limpedisce ,di adoperare linformatomi
di questo genere, però altre rposslib:i'lità ci
sono. Ho l,etto sui giornali in questi giorni,
con doppio orgoglio, che la Guardia di finan-
za ha celebrato ,il ISUO secondo centenarrio
scalando 100 cime di montagne oontempo-
raneamente: con l'orgoglio di Ulna peiI'sona
che ama moLto la montagna e anche, peiI'-
metltetemelo, oOln ,l'orgoglio dd essere ,italia-
no, perchè possiamo dire senza ,tema di
smentita che non c'è alcuna po'liZJia tmibl1'ta-
ria al mondo che sia capace di scalare 100
montagne :in Urn giorno solo. Almeno da que-
sto punto di v,j!sta siamo partioolarmente ef-
fioienti e ad assoluto alto Livdlo.

E allora abhia fiduoia :ÌilMill]listro de1!le fi-
nanze, :prenda per esempio :i 'Più buoni, i
più bravi, i pÌIÙ eSipentli degLi scrulatoIii ,e li
maI1ldi in 1icenza ,premio, li mandi, che so io,
a MOiIltecarlo,,Ii mandi a Saint Moritz, Ii man-
di nei cell'tr,i dai nomi famOls]: tornelraJIlillO
con taoouilni pieni zeppi di nomi di italiani
che anche alIl'estero fanno lin maniera vergo-
~nosa ostentazione pacchiana ~ perchè è
sempre paochiana 1'ostentaZiione ~ ,eLi quella

r,ÌJCchezza che nascondono Ipoi agli effetti del-
le contribuzioni che si devono dare per la
necessità ohe hail paese di afiìmntare p['o~
blemi di notevole grav:ità.

La realtà è queUa che abbiamo denunoia-
to, che ha denUillc:iarto ne11'altra Iramo deil Par-

lamento 1'onorevole Barca ed è veramente
scandallosa. È la realtà, per quel10 che ,ri-
guarda le denunce del 1972, di 1.049 per-
sone dill Itutta ItaLia che :siano corntribue:nti
trai 20 e i SO milioni, di 24 persone al di
sopra dei 100 miJliol1li,di 3 persane soatanto
in tutta Ita:lda altr,e ,i 200 miLioni.

C A V A L L I. Ambrosio non c'è!

L I V I G N I. Non c'è perchè £tgura
come dipendente di società ed essendo lavo-
ratare dipendente usa un mezzo fra i più
legali per evadere le tasse: I~lflusso di cui
gode non è suo, poveretto, è i:lllusso legato
al1e cos.iddette spese di lrappresentanza delle
società per le quaLi lavora. In al1111ipaesi que-
sltesÌltuazioaJ:i si affrontano. QueUi che in
Fìranoia chiamano i segniesteniOlni della Irk-
chezza hanno un valore, senza volere con
qruesto tonnare, ben s"intende, ai metodi me-
ramelllte i,nduttivli che abbiamo giustamente
abbandonato.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegreta-
rio di Stato per le finanze. Mi auguro che
presto il Senato possa essere I:ÌiLluminatosu
questa vlicenda non cento esilarante.

L I V I G N I. Abbiamo il,etto ~ e

gliene diamo atto ~ che sii interessa del'la
questione, ma credo che Siipo:tJrebbe addimit-
tura listituke un nEHato scandali aprposilto,
perohè pat,remmo forn.iJre mOll1Jissimi nomi-
nativi.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegreta~
rio di Stato per le finanze. Ho pI1eso nota
del suo suggenimento.

L I V I G N I. Ecoo perchè il discorso
degli oneri maggiolni che lSiivogliono :imporre

allpaese richiede che anche in Isede di decre~
ti a>louni correttivi affrontino con coraggio
la reailtà delle cose. L'imposta 'Suine soc~età,
per esempio, deve essere notevo:1menteag-
gravata. NOli proponiamo che ISiigiunga al
40 per ce11lto e che non si di'a neSSUilla age-
va[azione alle sooietà f:ÌinanziaI1ie che sappia-
mo tutti molto bene quale tipo di peso il1e~
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gativo esercrr,t,rino ,troppo :spesso a1JtraveirSO la

1011'0attlività.
E, per piacere, non piangiamo smle snrti

deHe socrietà che sarebbero 'tirOPPO duramen~
te tassate, peDchè le IsooiJetà 'pel[' azioni sono
g,ià abbOlnda!l1\temenre premiate attraverso il
più grosso abbaittimeTIlto che possa 'esistel['e,
che è quello della failsità e d~ll'OiscU'J:1itàdei
hillanci, per il qua,le quando qua1che fUJllZJio~
narrio del fisco conre1Jto e capace ~ ce ne

sono per fortuna ancora nella pubblica am~
ministrazlione f.inaJl1ZJiJaria~ cerca di aJl1dare

a vedere veramente come 9tanno le cose, ad
un certo momento si trova in '\Jin labir-into
per il quale dalla società A si va alla so~
cietà B e quando si sposta alla B si rivro~
va all'improvviso nella società C e co~
sì via; ad un certo punto è logico che ci si
perda e debba des1lsteI1e'e sCajppaJnodi conse~
guenza attraverso queste slvrade, mai oor;ret~
te con riforme che per trappo tempo non
si sono volute fare, grosse Ipossibilità di da~
re mezzi finanziari allo Stato.

Scandalose sono ,inoltre le evasioni che si.
sono determinat'e, denunciate daLle partii più
divel1se, anche per quello cherriguarda la
stessa imposta sul vaJlore aggiunto. Ma il pro~
blema non è quello di mettersi a daJre la
caccia ad Uil1 eseroiJto di pi.ccolliartigiani o
di piccoLi ba:rhi,elI1idi comune. Se c'è qua1cu~
no anche nelle categol'ie minoni che ha im~
brogliato, sia coLpito :per g.li en'ori ohe vo~
IOTIltairaamenteha IreaLizzato. Ma siamo in una
realtà addiJrittura pirandelLi3ll1a, nella quale
~ e anohe qui aspetto una lI1iJSipOistae la
aspettano anche molti contribuenti ~ sria~

ma arrivati all'assurdo che se nelle denunce
IV A Ulno si sbaglia a suo daJnno e paga più
di quello che deve pagare e ha Ila dabbenag~
gine di andaJre all'ufficio dell'IV A, ;per dire
« mi voglio mettere a posto, non voglio :in~
die1Jro ,i soMi che ho pagato in più, vogl110
solo met'termi a posto », iI"ischia di esseire
multato per dkhiarazione ,infedele. E non sii
è ancora ,riusciti ad avere Uil1achiaTificazio~
ne che almeno su problemi di queSito genetre
aiuti gl:i uHki perifen10i sUll,terreno dell'eqUii~
tà e del buon senso a sanare simili situa:zJioni
illogiche.

Ainche il provvedimento all'esame del Sena-
to per quel che riguaDda l'IV A, di illogidtà

certo non è ca,rente. Per !'IV A sulla carne bo~
vina, per esempio, oi sono alcuni elementi.
nuovi; bisognerà pure Itener conto di quella
che è successo e succederà in merito in sede
di Mercato comune ,europeo. Quante volte ci
avete fatto la lezione, dicendo che bisogna es~
sere europeiSlti nel ,senso completo della paro~
la. Possiamo allora ignorare, come Se non fos~
se successo niente, il dibattito, Ie cose nuove
che si SO,nodeteI1ill1nate in questo settore,
in panticolare ,le dIrettive che rIa ComUillità
europea ha daJto 3Il1che.al nostro paese, che
mi risuha facci:a anCOira parte di queUa Co~
munità? Mi pare logica allo'ra la propos~a
dei comUiThistlidi non muovere, di non modi~
ficaTe le cose, da <comeoggi sono, per quello
che riguarda l'imposi2Jione sulila canne: è eo~
munque una materia sulla quale [a discUis~
sione merHa di essere pIù puntuale, più a:p~
profondMa e non 'PUÒ essel'e iliiquidata con
super£icialldtà.

Bisogna poi m1prendere il tema dei <control-
li che sono detel['minanti quando si voglia

. far,e,come è giusto fare, uso della manovra

fiscale colpendo, come con il decreto ,si fa,
eon maggioni alLiquote ligeneni di ,Lusso, ,il cui
numero può essere anche accresciuto. Ma,
senza controJLi seri, iJlMinistero delle finan-
ze pensa forse che abbia valore in sè e pe!t"
sè una mi,sura di questo geneJ:1e?È una ma-
novra, ripeto, fiscalmente valida quella che è
legata aLl'aumento '.in panticolami <condizioni
dell'aliquota IVA, ma 110è ,solo se ci sono
control1i. Se no, onorevole Sot1toseg,retario
~ lei è molto esperto di queste cose ~ isi
tmtterà di grida manzoniane. RicOll1diamo
quello che è successo, per esempio, con le
famose scorte, quando ent,rò IÌln funzione
l'IV A ed esse duramno per anni e anni divc~
nendo sede di grosse Irealtà di evasione.

Non giova allora 311dibattito che nella
maggioranza qual<cuno insista su artificiosi
motivi ,di diviSiio'ne. Vii sono, mi pare, am~
piamente li margini per Uillp.r~lievo equo an
funzione di diverse proSipetHve economiche.
Così come nOn è oggetto di dissenso la ne~
cessità di I1idul're sul serio li consumi che
turbano la bilaJncia dei ,pagamenti: anche se
bisogneDebbe almeno Ìil1trodulI1reuna sorta
di addi,zionale di lincapaailtà a cadco di co-
loro che, a ltiveHo di governo, ha:nnoridotto
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in così hrutte condizioilllÌ ['agricaltura italia~
na, fino a rendere il paese t'ributario all'est?~
ro di .importaziani di eccezionale dimenS'ia~
ne. Non Viiè oggetto di ,dissenso, dicevo, sul-
la necessità di iI1idumre Ulna seDie di pesafl'ti
consumi che Iturbano ,la Mlanda dei pruga-
menti. È d,l problema del deficit petrolifero,
a proposli1to del quale però deve andrure con
rapidità avanti UiIl discorso chiaro e plt'ecisa
aJttorno ail piano petroL~felt'o, che non può
rimanere nel limbo, nè essere quello che ci
fu presentata a un iCerto momento, basato
addidttura su un aumento sastanziale delila
capacità di raffinazione di prodo1t,tiÌpertroli~
feri sul suolo nazionale.

Con senso di responsabilità, con senso di
concretezza il Partito comunista ha posto il
prablema del quanto pagare, del come pa-
gare e a chi far pagare: con altrettanta re~
sponsabilità aLlora credo che vada posto, e
nan solo da parte nostra ma da agni parte
politica, ,ilprohlema del per che cosa pagare.

Il ministra del tesoro, onarevole Colombo.
ha dichiarato ad un settimanaile qualche gior-
no fa: « Mi sento cLisostenere che stiamo
uscendo dall,tunnel »; mi domando se si !l'err-
de conto di quello che Il1ischia di trovare
se mai patirà uscirne veramente! Rischia
di trovare la :recessione, rischia di t,ro~
vare una -realtà ancora più grave, ancora più
pesante di quelb che oggi abbiamo di fronte,
perchè non è una ,risposta ai problemi del
paese quella di un' eoonomia compressa tra
un massiccio ed liniquo prelievo da una parte
e la selvaggia l]1iduziane delaredita daH'alltra
pamte. Ques1tarrsposta non è g)iustifilCata da
niente, neppure dalla necessità deUa lot:ta
all':in£la~iOlne. È miopia pensal'e ~he 'l'in£la-
ziione pOSiSa essere combattuta solo can UIlla
politica di sostanzjiaile depressione come quel-
la che viene in pratica presentata dal Go-
verno. Gli ling:1esi, ad esempiÌo, adottano mi~
sure che stimolano la potenziail:iJtà espansiva;
so bene che sono (\Illa vigi,ma di una campa~
gna elettorale,' ma Ii'll buona pa~te ¥i è orga~
ni.camente un cento ,tiiPOdi scelta che va con
predsione ,in quella dilI'eZJione. Essendo l'iÌn~
filazione problema di tempi lUlllghi, una poli~
tka depressiva, Jo sii, voglia o non 10 si vo-
gllia, mette iÌn moto una Ireazione a catena
appunto lin te:Iìmini di recessione. E l' effet,to

sul tera-eno sociale è quello di un cOil1solida~
mento del veochio modello di svHUippo, per-
chè lì finisce anche .la paI1te dell'inflaZJione
che potrebbe essere rpi,lotabHe e va inveoe a
premiaTe ancora di più Is:peculaZJione, prezzi
alTIi,parass1i,tismo e non certo gIri .investimen~
ti e i servizi saciali.

Per questo una politica de,presSliva oggi è
sorIa una poH:tJka di conservazione, come 'in
ahre occasioni e in altri momenti della sto~
ria del paese è SItata. U illostJro caipitallismo
nei momenti diHkili è solito mettere il ca~
posotto l'ala: licenzii:a, oompnime e ,poi quan-
do sono superate certe siltuaZ!ioni 'riparte ca~
me prima, nella stessa situazione di pnima.
Abbiamo sentito anche d,n quest'AUlla alouni
anni fa, aH'epoca di un altro grosso prelievo,
quello legato al famoso dearetone, come Sii
sprecarono le parole d'onore e Sii arnivò ad~
dirittura a creare 'un fondo linfiruTItifero (di
cui tanto discutemmo) che doveva ,servire 'ad
iniziare la Il'iforma sanitaria e che natUlral~
mente si è volai1lizz,ato nel tempo e non è

s'e'rvito neanche Iper un'unghia ad acce1oca:re
iJ diiScorso di una taleJ:ìiforma.

Ma vorrei dÌire che, olt~e ad ,essere di con-
servazione, Ulna poli,tica dep,ressiva aggi è
una poHtica avventuIìis.tica anche 'se non ,lo
si vuole, di fronte a:d Uln'Irtalia rehe sta cam~
biando. Mi ,pare evident,e ohe soprattutto in
questo di,Sltaoco Itra un'I<talia che cambia il11
fretta e vecchie politiche sta in effetti la vera
difficoltà di gavemare IiI paese. Ed è una
'realtà nuova, in movimento, che ,tocca anche
categorie sociali che non erano 'toccate an~
cara anni fa: ,penso alle Iip,ilocole e medie
imprese rparticolarmente Isensibili al fatto
che <la 'stretta arediltiZJia è una scelta sba~
g1ia:ta, obiettivamente gravida di pesanti" pe-
dcolose canseguenze. E sarebbe aUora ();P~
portUlllo che il Govell1no, pr:Lmaancora che
gli stessi decreti siano sastanzialmente af-
frontalti, ai dkesse con chiarezza come stan~
no veramente le cose per quello ohe riguarda
1:1credito: pe:rchè, guardandoci attorno nel
paese, :mccogl'iendo le anSlie di ques,te ca~
tegorie, sentiamo cOlme nei fatti non sia
cambiato rniente o Slia cambiato ben pOlca.

Non basta rievocare il fantasma del co-
miltato per IÌl aredi,to, per pensare di aver
dato una:risposta credibile ad un problema
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di questa importanza. Le misure prese, che
sono state definite oontemporanee al prelie~
va f,iscale, in rrealtà, a voler essere OIttimisDi,
aVlranno vallore o1t1re110stesso mese di iSet~
temb.re. Cosa si è deoiso? Si è deciso di
br sottoscDivme obbligazioni al 3 per oento
sui d~pOls,i.t:ia:131 dkemhI'e 1973, operazio[le
da fare d3!lle banche entm il 31 dicembire
del 1974. E vOri oredete veramente che [e
banche, con i chiar;Ì di luna che C\Ì sono,
correranno a fare pI'eSito queLlo che pO'ssono
faJre ent!roill 31 dicembre del 1974? È pelr~
lomeno Hlusicme pensare :in questo modo
di aver da'to una ,niSiposta valiida, oltretutto
nella sirtuaZJione sempre priù pesante che ,si
determina [lel paese per quello che ,J1igruarnda
il merca,to dei titoli.

Si è decisa una emissione ob1Jligaz~o[}ada
di 500 miliardi periI Mediocredito e gli isti-
tuti Sipecialli per il Mezzogiorno; ma anche
questa em[lssiOrne va ,in rIà nel tempo ed è
comunque inferiore di molto alrle rrichieslte
che già ai s'Ornoper IiI 1974 ,ed è nO'tevolmente
inferiore anche al camplesso del oredito
agevoJato che fu erogaJtain queste sedi ne;!
1973. Ma per la stretta crediltiz.ia quelle che
sono cOllpite di più sono lIe :Ì!mprese che
hallino una esposliZJione a breve e oioè :le pk~
cole imprese in modo particolare. A parte
il £altto che, anche ad avere il credito, siamo
O'rmariariI'ivati a ,interessi oO'sì eLevati :che :in
molti casi IIìischiamo di far lavorare (semmai
fossepO'ssribiile .lavorare in cente condiziani)
le piccole imprese per le banche e ben poco
potrebbe poi rimanere 'loro per sopravvivere.

Non parnliamo poi della sitJuaZJione degM
enti locali della quale Siidibatterà largamen-
te in sede di mozioni domani irn questa stes~
sa AuJla; anche per IIO'I'ouna rpoUtica :indi~
sGriminata, selvaggia di chuusl1ra di possdh,i~
lità economkhe ha determÌinato difficohà
g,ravi, estremamente pesanti mon tanto e non
soltanto per l'ente lO'cale in sè, ma, quel che
più conta, :per le ipopolazioni che lin ,esso
si raff,igmano.

Concordiamo aLlO'racon ,la cnLvica costrut~
tiva che dai sindac3lti è stata fatta dopo
l'iincontro con li pal1titi, mell!laquale si dioe
che, oltre la protesta per la 'iniquità del pre-
lievo,ess,i 'inslistano appunto sulla mancanza
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di misure irmmedialteper una politica selet.
tiva del credito e degli !investimenti pubbli-
oi per evitare Irischi di disoccupazione e dd
recessione.

Onorevoli colleghi:, queSito è un pericolo
tutt'altro che ipotetico. Abbiamo già de~li
economisti ohe con <la freddezza dello stu~
dioso pa,rlano di cose ~ravi, di un rtasso di
disoccupazione che in Italia può passare ra~

, pidamen:te dell 3,5 per cento al 6 per cento.
l,l milnistro del lavoro Bertoldi ci parla del
pericolo di un ,ritorno ad un milione di senza
lavoro. Sono dfre pesanti per un paese che,
oltlre ai disoccupa'ti nel senso pieno, ha mi~
liani di sottoocupatli, per un paese per illqua-

,
le è addiiritrtura jnca'1colabiile la disoccupazio~
ne giovaniIe, per un paese per iH quale non
sOllo è difficoJtosa l'uLte:riore emigrazionea:l~
l'estero, ma vi è anzi già il fenomeno di un
nienltro, iÌn parte aLmeno, de1l'emigrazione,
per un paese neil quale 'l'agricoltura è ILm-
possibililtata a:rloevere quanti non trovano
più sbocco nell'induS\1mia e nelle attivirtà ter-
ziarÌ<e.

Si sta de~1neando g~àadesso una tendenza
pelI'icoJosa. Non vogiliamo fare deIJ'a:narmi-
sma, non vogLiamo fare di ogni erba un fa~
scio; certo, -c'è ancora un intreccio di realtà
diverse, ma questa tendenza peI1icoLO'sa esi-
ste. È legata nel mondo .ad una oorsa alla
eSiportaziane per la quale è sempldcemente
assurda Ila politica deUa restl1iziane del ore-
dilto anche nei con£ronti delle esportazioni.
Che valgono 250 miliardi promessi, quan-
do stiamo perdendo ogni giorno iJmpo;rtanti
mercati estemi pl1opl1io per questa assul1da
stretta oreditizia nei confronti dell'esporta~
zione? È una tendenza perkolosa legata alla
o11is,ideLl' edi1iZJia, al calo deLle attività turi~
Sitkhe, ame diffiooltà del seHare Iterzlia:do pelI'
il rallentameIlito dei .consumi di massa, alle
difHcoltà ,dell'artigianato e delL1e piccole e
medie impI'ese, di:fEicaltà iingiganrtd:te daUa
mancanza di credito speoiale ma anche ed in
primo luogo di cr:edito ordinario. Ed è in-
oredihirle che si vogLia sos:tenere ancora che
il problema del credilto ordilllall1io, del mitOlf~
no a conoozioni decenti di possribi1ità di adire
alI credito ordinario, possa essere spostato
addilrittura di mesi nel tempo. Per le p:içcole



Senato della Repubblica ~ 15700 ~ VI Legislatura

323' SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 31 LUGLIO 1974

e medie ,imprese ,iln paJ:1ticolare ,la riduzione
delle scorte, il rientro di capitali dall'estero,
se mai esistono, sono poca cosa, e nella stra-
grande maggioranza dei casi man esislt.orno
per niente! Rimangono per queste categorie
solo ,le grosse diffiicoltà di Uina situazione
da11a quale dobbiamo per 'tempo aiutatr'le ad
uscire.

È evidente che questa rtendenza, già gmve
di per sè, s,i aggrava 'paurosamente ,in presen-
za di un prelievo fiscale iJ1'iquo perchè ge-
nera.rl,izzato e che si pone, in un'ottica miope,
salo :l'obiettivo di UJ1a ,riduzi.one netta della
domanda ,ilnterna. Si agg:ilUinga alle dif£icoltà
elencate pJ:1ima Ulna diffusa e generalizzata
diminuzione del ,potere di acquisto e iLLri-
sulta!to non può che essere quelJ.o di un
process.o di 'recessione. Si prevedono diminu-
zioni del ,reddito nazionalle e ,SiieSlercitano su
questo tema uomÌini come ,11G.ovematore del-
la Banca d'I tallia; eerto anche al1t:nipaesi pa:r-
lana della necessità di arrrivare ad una ,ridu-
zione del reddito naZJionale, ma quei paesI
possono anche permettersello e programmar-
lo, mentre non :10 può ceI1to fare run paese
come 1'I tailtia con i suOrÌViuotJi Sitruttrurali, con
le sue oil1ganiche difficohà.

Penso aI]1ora di poter dine che la nostra
condotta carne comunisti ha già avuto suc-
cesso, in 'l'a,rte almeno, soprattutto nel paese,
nei con£ronti del quale non d,interessa
ta11)to ,la brutta fig11lra che IiI Governo già ha

fa'bto, ma soprattutto :l'essere noi lriusoilti a
saldare .la spil]]lta del mondo dell lavoro con
quella dei :piccoli limprenditor,i in una visio-
ne conseguenzi'aile. Non compiaaillora la mag-
gioranza l'errore di staccare i decreti 1'UJ10
dall'alltro .Q di pensare che il pur rglirusto inin-
via a successivi disegni di Ilegge da solo pos-
sa serv,ire a muderSli che i problemi allmeno
in parte siano ,risolti. OCCOI1I1erendere giu-
sto lil 'Prelievo e fiina1izza:rilo 'rapidamente in
assoluta contemporaneità ,con la lI1ÌapelPtura
del credito spedale e di quello ordinario.
Non chiediamo riapeJ:1tUlJ:1eassuJ:1damente ge-
neralizzate. Chiediamo un .credito selezio-
nalta lin funzione dell'oocupazione; un ere-
dilto d'eseraizio garantito soprattutto ai pic~
coH e ai medi imprenditori IpeI1chè i grandi
im;pmndirto!rÌ hanno aJnoo:m possibHità di fa~

re manowe aUraveJ:1SOli prezzi, :11rÌita~dare i
loro pagamenti e ,l'abbrevliare le agevolazion.i
ai clienti. Per loro ci sono ancora alcuni
margini, ma con urgenza bisogna l'ispoJ1lde-
re rulle piccole imprese che non halDlno scarn-
po da questo punto di vista, e nelle piccole
imprese ~ non lo Siisco~di mali ~ ill numero
degli occupati è Inotevolmente a1to. Un cre-
dito selezionato nei tempi medi e ,lunghi an-
che per quel che niguaI1da gli linvesthnen'ti
in ,funzione del ,n1equi1ibnio nazionale, qUlÌn-
di COin oochio Ipar:ticolare alI Mezzogiorno ed
in funzione anche qui dell'ocoupazione.

Ma questa, onorevo1i colleghi, è un'altra
l,inea r:ispetto a qudla che ,passa sortto il no-
me della hnea Crur1i-Cdlombo. E n.on ci Sii
venga a diì:re che questa è <la linea del PaJ:'-
ti,to comunista; no, questa è la linea anche
de~ Parti,to comw1ista. Il Governo e la mag-
g:i.oramza possono anche Il1ipetersi, a~ 101ro in-
terno, di essere uniti 'Sui deoreti; ma, sune
prospettive, almeno, le lé\!cerazioni nella mag-
gioranza ci sOlno già e profonde. Non 10 di-
oiamo con soddisfazione, VIi !preghiamo di
crederei. li1paese ~ e n.oi lo sosltooiamo da

tanto tempo ~ ha bis.ogno del massimo eLi

unità in momenti così graVli. Non notiamo
con s.oddi,sfazilOne questi segni di profonde
lacmazioni. E questo non 110 cLidamo rper
preoccupazione di partito: sentiamo da que-
sto punto di vista crescere attorno al Partito
comunista italiano !'interesse anche per la
lotta che conduciamo appunto iI'ispetto a
questo complesso di decreti ed alla politica
negativa che essi :rappresentano.

Ciò non avviene a caso, onorevo1i colleghi
ddla maggioranza: sono aLcuni tra i tanti
segni di un'Italia che 'sta veramente cam-
biando. Un'ItaLia alLlaqUaile nallsi possono
chiedelI'e saar:i£ioi e negare chiarezza sugli
scandali nello stesso rtempo. Un'ItalLa alla
quale non si può chiedere di produI1re di più,
lasciando in Ip1edi contemporaneamente
strutture arcakhe. Un'ItaLia che sii scopre
un desi,derio Isempre crescente di libertà e
che anche di questi deoreti fa un fatlto non
sol1o economic.o, ma soprattutt.o di giustizia
socia,le.

È un compito grande, in Ulnarealtà di que-
sto genere, esseDe all'alltezza di un'Italia che
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così Slta cambiando. Noi comunisti sia1I11o
consci, ceirto, deIJa Inostlra fOlrza, ma ben più
grande è lo sforzo che non salltanta da noli,
oggi, ma dall'intero paese viene richiesto. Se
ÌIIlquesta sfarzo attorno ai decreti dovessimo
per sventuraI11manere soli, certo non oi pren-
derà :ill complesso deJl'uftirrna 'spiaggia, ;per-
chè già oggi questa nostra lotta poH1Jica la
svolgiamo neUa Isede giÌusta e ,impoiI'ltante deil
Prurlamellito, ma essa è anche rul1Jretrtanto chia-
ra e netta nel paese.

Proplrio a questo 'Paese si deve pensrure: a
questo paese che è 'sano, a questo paese che
vuolle cI'edere alla sua pasSlibillità di riplresa è
legiHimo ~ ',lasoiatecelo almeno sperare ~

che le forze più avanzate deLla maggiOiranza
vogHano dare finalmente una m1spasta valida.
E con tale spirita che i comunisti si accin.

31 LUGLIO 1974

gono a questa nuova importante fase del di-
battito. (Vivissimi applausi dall'estrema si-
nistra. Congratulazìoni).

P RES I D E N T E. È isoritta a par~
bre il senatore Assi:relh. Ne ha facotLtà.

ASS I R E L L I. Onorevale Presidente,
onorevoli ooHeghi,. Ila serie dei deoreti che
ci stanno innanzi merita una partkOllare at~
tenzione, ohe a nostro avvisa va inquadrata
neUa crisi economica internazianale che in
questo momento ha colpitatu1Jti li paesi in-
dustriédi, tira cui ,1'Italia, che usciva o stava
per usdre da una sua crisi. L'ulteriare ag~
gravamento va attribuita al prablema petro-
hfera, che ha contemparaneamente scanvol~
to Il'economia intel1nazionale.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue ASS I R E L L I). n pwblema
non va vlista carne se fosse esdusivamente
legata a una situazione interna del nostro
paese, ,ma viceveI1sa deve essere cansiderato
nella praspettiva più ampia del processo
economico che si sta svoilgendo a lirvdla
mondiale. L'unico motivo per il ,quale aggi
tutti i paesi guardano all'Italia è dato dal-
il'attesa che essa dimost'ri Ila capacità di sa-
per decidere, di saper avv.iare l'a'rginamenta
dell' attuale si,tuazione.

Pensa >ohe il rplrimo punt'O da rilevare, in
:relazlione ai deoI'eti-ilegge, sia iìl fatta che il
Gaverno, Ipure tra soffe~enze e contrasti,
pur coinvolto in una sua dialettica interna,

mast'l'a Ila capacità di decidere su Uln argo-
ment'O così 'grave e così tormentata. È stato
anche ignorate, neHe critiche dellle oippasi~
zioni che si sona svolte e che vengono, avan~
ti ora, ,i,l fatto ohe i tre ministri competenti
iin materia economica (quelli dell bilancio,
del tesoro e delrle finé\Jnze) hanno esposto ai
due 'rami del Parlamento, con un discorsa gio-
baIe, lIe 'ragioni che hanno portata a queste
soluZJioni. In altri termini, si è lasciato intel1~

dere che questi decreti sono slegati fra loro
e che manca una visione armonica su quel-
110,che c'è da falre, 'per cui mancherebbe una
finrulizzazione iOonsrupevole da pa,rte ddla
maggiaranza su obiettivi programmati. Si è
lasciato intendere che negli intenti della mag-
gioranza vi sarebbero deUe scollature e
che si starebbe operanda senza un disegno
aogicoed organico.

A mio avviso, si sta ignorando che Ila mag~
gi'Orrunza sta modificando i deoreti presentati
dall Governo non per rimediare a;l,le jncer~
tezze a cui poca fa accennava aJllche ill col-
lega Nencioni; vi:ceversa credo che sia im~
portantissimoil fatta che si sta instaurando
un diruloga, in Pa'l1lamento, t'l'a la ~aggio-
ranza e ,le opposizioni per a'rtioo'lalre li prov-
vedimenti secanda Ulna visiane ampia dei pro-
blemi. In questa mado viene Irivalutata la
funzione del Parllamento, e i,l Governo, che
viene spessa criticato speoialmente in occa-
siane di decreti-legge, ne sente viceversa la
respansabilità, e dimostra la volontà di cona~
borazione. Tutta quest'O si cerca di addebi-
tlarlo ana maggioranza come si trattasse d~



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15702 ~

323a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 31 LUGLIO 1974

incertezze e ;ripiegamenti rispetto ralle posi-
zioni iniziali; ma questa è una contraddizio-
ne che deve 'essere 'Segnalata.

I provv,edimenti al nostro esame sono sta-
ti soffeJ1ti alI punto che, nel corso deHa :loro
discussione, è intervenuta una ,orisi di go-
verno poi rrientrata. Ciasouno si è reso conto
deLl'importanza di arrivare a conclusioni 'P0~
sitive per risolvere la orisi con H comune
intento di salva)]le l'economia del nostro pae~
se. Riconosco che i provvedimenti sono do-
100rO'si, ma indubbiamente il GO've:mo non
manifesta nessun spirito di sadismo nel col-
pire lIe varrie categorie. Nan bisogna disco-
noscere l'esigenza di giustizia che sembra
qui completamente disconO'sciuta, cioè quellla
di oOllpilre i ,redditi che oggi possono esse'J1e
al di sopra di una ,oertamedia Iper l1i'SO'lvere
ii! problema con il sacrificio di tutti.

Non è vero che si colpisoono ireddi ti più
boès:si. I provvedi:menti prevedono una seDie
di prelievi ,relativ:i a categorie che hanno
ottenuto, att,raverso la maggiore distribu-
zione del :reddito, un'devazione di carattere
economioo e sooiale. Ad ess,i si chiede che
quest'O possa avere una cont'r'Olpartita in una
situazione grave :come quella presente.

p.ertanto quando si colpisoono i proprie~
tari di automohih, in definWva s,i cOllpisco.
no colO'ro che hanno avuto .la possibilità di
comprarle. Se molti Javolrato:ci oggi hanno
la m3Jcchina, ne siamo ,Liet,i, ma ovviamente
chi ha la macchina ha forse Ja possibiilità di
fare un Ipiccolo saorificio. Così quando si
prende in considerazione l'aumento del co-
sto dei trasfeI1imenti immoibiiliari attraverso
<!'imposta di registro 'O l'aumento del costo
delle costruziani, chi Io sopporta ha indub~
biamente ancO'ra un margine per poter com~
pie:re un sacrificio in un momento parti~
calare.

Dobbiamo quindi vedere tutta ila gamma
dei Iprovvedimenti come tendente a questo
scopa: di fa'I' sopportare, a chi si ri,tiene che
in questo momento possa sopportado, un
sacrificio e di a,lleviare contemporaneamen-
te ,le difficoltà a chi, non avendo posS'ibiilità,
deve subi're la lievitazione dei prezzi e l'infla-
zione. Tutto questo va fatto per impedire
lec'Onseguenze de1!Ia non operosità, deE'im-
lè1Gbilismo, deHa mancanza di deoi sion i nel
prendere certe misUiJ1e.

Quale sarebbe 'l'aliternativa? L'aheJ1nativa
sa'rebbe moilto semplirce: la discesa a picco
deLla llira, l'impossibilità deiLla !D.ost:ra billan-
cia dei Ipagamenti a far f'Tonte, aUraverso
una valuta [pregiata, alle importazioni deUe
materie p.rime per le nO'stre industrl1ie, in
ultima ana!lisi .la bancarotta ddlo Stato. O
noi riusciamo, attraversO' prO'vvedimenti effi-
caci, a ristabilire l'equilibrio della nostra
economia o andiamO' incontro ad una spesa
che colpirà ben più pesantemente le catego-
rie meno abbienti attJraversO' !'inflazione vor~
ticosa, attraversa Il'timpossibilità delile indu~
st'r,ie di 'rifornirsi di materie prime, attraver~
so aa paralisi di tuttO' [l'apparato industrriale.

Quindi a mio avv,iso <lascelta nOln ha pos~
sibiilità di essere cambiata. Si pO'trà discu-
tere sugli aoco:rgimenti Itecnici e suLle moda~
Età del 'preilievo e su questo eli sarà anche il
con£ronto e la 'possibiHtà di discutere se un
provvedimento è più o meno adeguata al fine
che ci si p:refigge che è qUellrlo cioè di calare
ill pesa su chi 'lo può ISOlpportare e di evitare,
a chi non è in grado di rpoteJ1li fare, i sacri~
fici. Nello stesso tempo però il p'rovvedimen~

to deve essere efficace perchè altrimenti sa~

l'ebbe vanificato. Se dovessimo irnfatti adot-
tare deille misure che non fornissero un pre~
,lievo tale da garanti:re ,la ,soluzione dei nostri

prO'blemi, sa:rebbe oome non aver deoisO'
niente, differirre t'emparanea,mente la nostra
orisi, per rit'rova'I1Cella di qui a qualche mese
più pesante, con ,la delusione che i piTovve~

dimenti non sono stati sufficienti e quindi
in ultima analisi con ,la dispelrazione che può
rporta:re, come ha già pO'rtatO', e la storia ci
insegna, alla fine della Repubblica di Wei~

mal', ailrlasituazione del CiJle, e Vlia discOT~
rendo. In ultima analisi querl10 di avere la
nostra economia che va in vite a spirale, que1~
lo di perdere [la fiduoia nelila possibilità del-
la ,dp:resa, s3Jrebbe un COJlpO morrtale alla
demO'orazlia del nost'ro paese. Nei tempi pas-
sati, non più ta'rdi di due anni fa, aJIsorgere
di questa legisrlatura, io ricO':rdo come i col-
,leghi di parte oomunista fossero disponibili
e avessero lillti,mO're del vuota di patere, fos~
s'eiTOdisponibilli sostenendO' ad un oerto mo~
mento che qua,lsiasi GOlVCernoera valido, pur-
chè no'il ci fosse H V'uoto di poterre, andava
bene anche il governo Andreotti; salvo poi,
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un anno dopo, a far ,la battag1lia per il cen~ '
tra~siniSltra p.romettenda un'oPPoSlizione di~
versa, sempve nel tiJmore di quellle che sOlna
lel1eaJltà di cui palrlavo .poc'anzi, cioè ill ti~
more della nne deHa democrazlia in Italia
dovuta ailJa nost'raincaJpacità di goveJ1nare.
Ora 11'opposiZJione è ca,mbiata, ora ci si vuole
conf,rontare duramente collpaese e nel Par~
la:rnento. Questo, sotto un certo aspetto, non
è che possa farci dislpiacere, pel1chè ci lascia
capke che almenO' c'è una lrinata fiducia nel~
la democrazia e nel nos1Jvo paese; c'è una ri~
nata fiducia nella maggioranza anche se si
oritica aoerbamente; vi è oioè la consapevo~
lezza di avere a che fare ,con un Governo ail
qUaJle si può fare anche -l'opposizione dura,
cOlI quale si può sfruttare anche una Slitua~
zione grave cOlme quella di aggi, a fini elet~
tondi, Iperchè nessuno ama i saonifici, ed an~
che il popalo italiano, che non è different~
dagli altrri, quest:i :saorifici non Iii ama; cioè
si ,può fare questa appasizd'One pel1chè ill Go~
verno dà la garanzia di pater dsollvere ila si~
tuaziOlne.

Se questo non fasse, sarebbe veramente
cOlme darsi ,la zaJppa sui piedi. Ma a questa
ipunto dabbiamo ammonire di ponre atten~
zione a tkall1e ,la .coI'da. Fino a che punto è
possibile gamnti!re che il quadro non "i
sfasci se non vi è la cor.responsabHità di
tutti altla soluzione dei problemi? NOIn è pos~
sibile che in una situazione grave cOlme que~
sta sOllo Ila Imaggioranza si senta impegnata
a risolve~la. Deve essel1e tutto ill Parb,mento
impegnato a ,risOllverla; dev'Ùno ess'ere tutti
i responsabili del pOlpolla italiano impegnati
anisolvere questa situazi'Ùne penchè ahrimen~
ti noi conriamo il perioolo di Ulna conIata
dove uno tira da una pa!rte e uno ti,ra dal~
,l'altra. L'opinione pubblica deve avere la
sensaziOlne che, sia pure nella diversità ddle
varie 'posizioni, sia ipure ndlla critica fatta ai
provvedimenti, c'è un unico ,fine da ,raggiun~
geJ:1eche è ,la sa,lvezza deHa nost'ra economia
che chiede il saorificio da rpante di tutti co~
loro che hanno Ipossibilità .di sopportal1lo.
Dobbiamo rpenS3l'e che è demagogia Ila ori~
tka eh::: va cOIntro tutti i provvedimenti che

vengonO' oggi presentati QualI è l'aJlternativa
che ci viene proposta? I comunisti dicono
che dobbiamo colpire gli sperperi. E chi non
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,,"uOll colpire gli speI1peri? Però dobbiamo
guatrdaJ:1e anche al,la situazione del nostro
paese Icon Irealismo. Quando decidiamo di
andare contrO' gli enti rparassitari, d'accordo.
In questO' momento <la Camera dei deputati
sta affrOlntando ill prohlema; ha posto ill ter~
mine di t'l'e anni. VogHamo aspettare tire anni
perchè i risultatisliano positivi? Possiamo
autendeJ:1e per sistemare -l'economia dell nostro
paese? Dobbiamo cOlIpire gH eViasori, d'ac~
cordissimo. Machi ignora che la nostra
riforma tributaria ha appena due anni di
vita, ohe i nostri uffici non hanno ancora nè
le attrezzature nè la capacità per poter dsoJ-
vere il problema? Qui si è fatto .finta d'igno~
mre che nella Commissione dei tl1enta, quan~
do il Governo 'presentò i progetti di legge
delegati per l'assunzione dell personale degli
uffici finanziari, tutta Ila Commissione aH'una~
ni:mità non acoettò le proposte, e il Governo
stessa le l1itirò, Iperchè ,la buroorazia si rite~
neva non avesse approfondito sufficientemen~
te H pJ10bllema ella presentaziane di 35.000
nuO'vi dilpendenti alrle finanze non fu accolta
nè da parte della Commissiane nè da parte
del Gaverno stes,so. I:l Govevno non aveva
avuto ill tempo, anchE per lIe cris.i che si era~
no suocedute, di esaminaJ:1e a fondo l'al'go~
mento pelI' cui 'I1inviò, ,ritirandO' il decreto,
ad un tempO' successivo la ,passibilità di esa~
minare a fondo la situazione bm:"aoratica de~
gJli 'Organici del Ministero delle finalnze. Si
tratltava del resto deltl'unico !ministero che,
a differenza di altri che devono essere sman~
teilllati per via delle deleghe aHe regioni, ha
assorbita anche i compiti che prima erano
devoluti a tanti uffici pedfenici quanti s'Ùno
i comuni itruliani .

Sotto questo aspetlto quindi non ci si rpuò
scandalizzare oggi della presentazione del
deoreto per l'assunzione di meocanograE per
far Jìronte ai nuovisist,emi meocanici che
vengono instaLlati e ai qua'li nOln può essere
prep0'sto personale 'raoo0'glitiocio ma che
debbono avere viceversa un personale alta~
mente speciaJhzzat'Ù, con Ila vogMa di iniziare
una carriera. Non si può usa,re perso,na,le che
passa da un ufficiO' allil'ahro, senza voglia di

ì impegnarsi perchè n0'n ha 'P.rospettive davan~
ti, essendo aHa :fine della propria carriera.
OocO<r,re 'pers0'nale che dia garanzia di far
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fumzionar,e litI nuovo rrneocanismo per poter
prooede:re a quei com1JJ.1olliincr:wciati che pos-
sono rpenmettere di colpire g1li evasoJ.1i. Ci
dorbbiaJmo mettere in testa che non possia-
mo affermaJ.1e di cOIlpi:re le evasioni e neHa
stesso tempo non drure la possibilità al nostro
apprur.a1Jo buracratico di rirnnovrursi; se così
fasse agirmmmo in 'Cont'rasto com noi stessi,
di'remmo iSOlloparole sapendol'e senza segui-
to. Si parla di una diversa politica degli in-
vestimenti: indubbiamente gh stessi mini-
sÌl'i fimanziad quando 'sono venuti qui da noi
hanno affermato che ill giorno suocessiÌ.vo
ci sarerbbestato ill consigliù per H crredito;
differenziato, qualificatù 01sellettivo (per usa-
re parole oggi di moda).

OccoI"re, in iUMima ana~isiÌ, aiutare la pic-
cOlLae media 1ndus1Jria per non entrare in un
periodo di ,recessione, per offa:-1IìerIa possibi-
lità di proSlperaJJ.1enell'int'ereSise generale del-

l'ecC'TIomia del nostro paese. Occorre una dif-
ferenziazione Inellla domrunda per i beni di
consumo; però se si .critica, come è stata
fatto, il prelievo, il'rastre[llamento, è inutile
poi predica:re Il'inversione di tendenza tira i
consumi pr,ivati e consumi pubblici. Data
l'attuale situazione del Tesoro, che è stata
qui ,riferita, di 17.000 miliardi di deficit,
quale Iprosrpettiva in invesHmenti e in spese
di carattere pubbhco si arpDe se non c'è la
passibilità ddle enTIrate che possalno permet-
tere di far questo senza rricorrere rulla stam-
pa di nuova moneta?

S,i tratta di una linea che ir1Gavemo, nel

pI'eSe'llitarDe i deo:reti, ha indicato e che quin-
di nan si IPUÒ 'ignor31J.1e facendo finta che
questo mon sia stato detto. Colpi,re i Iredditi
piÙ alti, d'accoDdo, però che cosa ci è stato
detto fino ad ora quando si è fatta .Jastati-
Sltrica dei 'redditi dichiarati? Si è detto che
i redditi dichiarati oggi in Italia non sono
vepitieri, che sono ,in .contrasto con una
realtà effettiva; tutti quanti siamo d'accordo
su questo. Quale per<kolo couiamo facendo
:leva sOIlo sui l]1edditi cosiddetiti piÙ alti? Di
collPiore i solit'i redditi fissi mentre sfuggono
allla imposizione la maggioranza dei redditi
che fissi non sono e che la nuova macchina
t~ihutaria non è ancora in grado di colpire
neiHa giusta misura. Sicoome ,Hprovvedimen-
to è ,immediato e non è a lungo termine, s.ic-

come è un provvedimento t'emporaneo che
vale per [la situazione contingente, noOn pos-
siamo tener conto di questo; come d'altra
ipaJrte non possiamo tener oontoO del fatto che
per faDe un p:rovvedÌ!mento che dia 3.000 mi-
<liardi :non si può :rest,ringere ,la base dei con-
tribuenti ma vicever;sa questa base va aIlar-

, gata. È stato osservato (propr,io dai ministri)
che il nostlro paese concede urna fascia di
esenzione che è la 'piÙ alta ,in tutto ,illmondo
per merito degli ultimi provvedimenti presi
con questi decJ.1eti. IiI che vuoI di:re che non
è esatto farfiiguraJ.1e 11'1talia come ill rpaese
nel quale pagaJno so\lo i poveri ma dobbiamo
renderai conto che, nonostrunte questa situa-
zione, la sensibilità del Governo è stata quel-
Ila di ga'rantir~e una fascia di esenzioni che ~

ripeto ~ è oonsiderata la piÙ rulta non sO'lo
d'Europa ma di tutto ill mondo.

SoOtto questo aspetto ritengo che ci sia
Ila possibilità di nOIll fare un .colll,f,ronto « mu-
ro a muro }} per la responsabilità collettiva
di cui abbiamo già paDlato. Si dice ohe sono
tre le domande che si pongono oggi al Go~
v'emo; lilnnanzitutto qual è iJ p:relievo ope-
'rato con i decreti. Si è già detrto ~ tanto è
vero che tutti ne [palr/lano ~ 'Che si t<ratta
di 3.000 mirliardi. E piÙ noi ritrurdiamo que-
sto incasso piÙ conriamo il pericolo di dover
pagare di più. Non dimentichiamo infatti
che aLl'inizio de]l'anno ill Govemo aveva pre-
sentata due provvedimenti che dovevano da-
re 500 mirl.iaJ:1dioon i quali Ì!n qruel momento
si pensava di farnront'e arlilaascesa vorticosa
de~la nostra ,inflazione. n provvedimento sul~
l'IV A Ifu bDociato .in sede di Commissione
dei tJ.1enta; fu fatto ritirare in modo da poter
esaminruDe Ila questione gilobalmente. Intanto
Ila situazione si è deteriorata ed oggi Decor-
rono 3.000 mirIiaJ.1di. PiÙ aspettiamo Iper ave-

, re il meglio più cOlr,riamoillpericolo che « H
bene ~ come dice il p'roveJ.1bio ~ non ven-
ga raggiunto}}.

È importante quindi pDendere questi ,prov-
vedimenti. È ovvio che non pos.siamO' sapere
con la massima esattezza ~'ammontare del

; getrtito che qruestidec~eti possono dare, ma
è anche ovvio che 1e statistilche dei nostri
mini:sted possono derdur.Ia approssimativa-
mente, ed è apipunto <commisurato nei 3.000
miili3!rdi.
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Secanda domanda: da chi deveessere pa-
gato questo gettito? Lo abbiamO' detto: esen-
tart, la fascia dei contribuenti minori e pren-
dere la fascia dei contribuenti medi e mag-
giori; i provvedimenti hannO' questo fine.
Terza domalI1da: come viene investito ill de-
naI'o? Inversione di tendenzaBra consumi
pri, ati e consumi pubblici; quindi colpire i
cansumi di lusso, quindi il rastrellamento
stesw che evita la liquidazione e impone
una riflessione ed un risparmio forzoso che
lo Stat'O IPUÒ volgere verso fini di consumo
pubbHco. Uno dei pI'Ovvedimenti attuailmente
al11'esame del Consigllio dei ministr'Ì è pro-
prio la ,rifoI1ma sanitaria che davrebbe es-
sere una delle r:iforme di carattere sociale
vaI te a soddisfane un pubblico servizio che
cento deve essere pagato can un risparmio
de.i cansumi lpr:ivati. Can questa senzastrin-
gere di colpo la possibilità del consumo pri-
vato, rper,chè mentre si predicava dai sinda-
cati e daMa sinistre questa indi,rizzo econo-
mico fino a pochi giOllmi fa, ora si teme che
moltissime piocole e medie indust'riÌe si tro-
verebberO' in piena 'recessi'One se 'Ìlmpedissi-
ma campletamente la Ipossibilità di una spe-
sa di camttere privato. Se al popalo :itailialno
tagliessimo immediatamente qualls,iasi possi-
bilità di disponibilità economica avremmo
la crisi atvraverso Ila :recessione. Ma ,idati che
pact> fa citava lo stesso senatore Li Vigni di-
cono che le banche sono passate da 53.000 a
n.ooo mirliaJ1di di depositi, il che fa supporre
che la situazione della liquidità nel nostro
paese non è poi oosì grave come quailcuno
lasciava intendere e che pertanto il sacrificio
che OIggi si chiede di 3.000 mihardi non è un
sacrMicio insOlppartahille per il pO'pOllo ita-
liano.

Esaminato il Iproblema di carattere ge-
nerale, credo nan 'si possa affermalre che i
deoreti non sono legati tra ,loro, nan sano
armonici, non hanno un indi<rizzo .preciso nel
prelievO' nè nelllaro impiego. Dobbiamo di're
invece che si possono miglioralre, ohe 'si pos-
sono criticare se si vuale, ma non 'Si può
affermalre che siamo di fronte a gente che
agisce aIla ventura, imponendO' dei tamponi
che non risolvono ila situazione.

Quando irl senator,e Nenciani dice che 3.000
miliaI1di sono pochi e tutti gli emendamenti

presentati dai suoi colleghi in Commissiane
fina1l2,e e tesoro erano di sgravio completo, di
rigetto aS1solluto, e non di allternativa aI get-
tito con iJ1Juove entrate, dobbiamo ribadire
che zem milliaJ1di sono mena di 3.000 e quin-
di non si risolve ila ,situazione economica del
nostro Ipaese dioendo 'SOlIo di no, senza pro-
Iporre urn'31ltennativa v31lida.

Il senatore Li Vigni ammette che c'è sotto
un disegno; cioè quando si constata che si
esamina il problema sui generi di prima
necessità i cui prezzi vengono lasciati
fern i. (anche perchè lo scatto dall'uno al
tre per cento dell'IV A che di per se stes-
so non dovrebbe portare nessuno sbal-
zo di prezzi può essere una leva psico-
logica per poter giustificare l'aumento
stesso di queste derrate), quando si ve-
de che per quanto riguarda i mangimi si
cerca di sgravare gli oneri fiscali per poter
dare maggiorI' forza agli aUevatori ,ita:li31ni in
confronto ai ipaesi esteri, indubbiamente si
deve dire che c'è lUna llinea ecanomica che ha
una 'suafinaHzzaziane. C'è stato pertanto il
coraggio di fare dellle scelte e non si dica
dhe t3lle coraggiO' non c'è stato.

Contro r,inflazi'One, una politica per con-
trastarla e conteneda è 'legata alI disegna
ed alla voilontà IpOllitireradel Governo per cui
dobbi31mo inte[venilJ1e Itecnicamente sugli arr-
ticolati. Sul provvedimento 311nostro esame,
diciamo subito che non vi sona opposizioni,
anzi vi è stata larghezza di convergenze sul-
fe!levazione ad esempiO' dell'IV A sui lprodotti

! cosiddetti di lusso, ossia qu:erl:li delIra ta-
beLla B.

U grosso 'OstacOIlo è oostituirto daU'aumen-
todelrl'IV A suMa carne bovina. Siamo infatti
in un contesto di ca'ratterre europeo dove la
pJ1oduzione di canne in questo momento è

I

sov,rabbOlndante, dove gli ailtri paesi to,lgano
'1a tassazione rper favorilre il consumo della

I

carne mentre noi, per la nostra situazione
economica e zooteonica, siamo costretti ad
importare questo 'p.rodotto, per cui questo
provvedimento ohre che fiscale ha anche il
fine di frenare :le importaziani. Ritengo :però
ci sia rIa possibilità di umacerta differenzia-
zione di aliquote: infaHi <la carne di bassa
macelllazione, dovuta ai capi di bestiame fe-

'l'it'i, penso non debba rpagare anch'essa il 18
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per cento; ritengo Ipoi si 'pDssa diffeLrenziare

t'l'a ,i viteM.i ed i capi adU'lti, che hanno una

loro tirpo'logia che non è pregiata. Le im-
pO'rtazioni sono dovute in gran parte a vi-
teUi. Ooc0'rre inoihre v,i sia la p0'ssibilità di
diffevenziare ill bestiame vivo, escludendo dal-
,l'aumento deH'IV A qneMo da ri,sta:1lo ed al-
levamento Iper non car:reve i!1rischio di im-
pedire gli 'scambi a,Il'inteI1no ed 0'stacOIlare
l',impDrtazione di capi di wIJevamento, che
mancano nell nDstlr0' paese. C'è e ci deve es-
sere dis\ponibi1lità di discussione su questo
a!J1gomento per poter conciJliare a'louni punti:
nOln possiamo dire allpopdlo i1tal11anoche da
domani nDn gli sarà possihile acquistare car-
ne bovina, ma non dobbiamo neanche dire
che da dOlmani tutti devDno mangiaDe ca'rne
bovina ,per fare diiSlpetto al Govel1no che
vUOILei,m'pollre una tassa esosa. S'Otto un cer-
to aspetto, si crea di fatto una propaganda
contro :le allttl1ecarni.

Dobbi3lmo invi,tal1e ill popollo ,italliano a fa-
re una selezione respDITsabHe e neiIJlo stess'O
tempo operare una differenziazione tra i va- I

l'i tipi di carne in modo da 'raggiungere un
equiMbrrio tra produzione e ,consumo tale da
attenurure 'il deficit della hi:lancia dei paga-
menti. A proposito della edilizia ho già
espresso lidpavere. Ho dei gl'ossi dubbi Òrca
quei piocoili .:dtooohi ail boEo; forse sarebbe
stato meglio intervenire oon una aliquota
sull'IV A per tutti i generi. Comunque anche
questo aumento ha una sua ragiDn d'essere,
con la svalutazione monetaria.

Per condudooe, ritengo che non si possa
cJ:1itical1e in toto questi ,prorvvedimìent,i; dob-
hiarmo pvendere atta v.lceversa del coraggio
del Governo, degli indirizzi che si prefigge
e deHa vOIIOlntà di dsolveIle <la nostra oris1
ecanomica.

La Democrazia ,oristi,ana f3lrà lil SiUOdovere
fino in fondo, :la marggiaranza si è impegnata
a fmlo, ora aspettiamo che anche l'opposi-
zione, neJl'interes:se delila vita demooratka
del nostr'O Ipaese, faccia H propria dovere.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È 1soritto a parlare
ill senatOl1e La RU5'sa. Ne ha facoltà.

L A R U S SA. S,ignorPresidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onore-

voli ooUeghi, il provvedimento in esarme fa
parte di run complesso di a,ltri pl1O'vvedimen-
ti attraverso i quarlci è possihille cO'gliere la
Hlllea di poLitica eCDnomica del Governo nel-
l'attuale gravissima situazione. Era un'aspet-
tativa .legittima, che i~ Governo non dO'veva
deludere, poichè da mO'lta tempo si era lim-
pegnatoin tal sensa, 'Cioè da quando aveva
propO'sto pro'V'V1edimenti rintenlooutO'ri e .prov-
visori.

È giunta solo adessO' :la cO'ntroff'ensiva del
GO'verno contro ill degradare della situazione
economica, ed è giunta IIn fO'nma diiSorganica,
disarmoniea, CDme ha notato 'lo stessa re1a-
tJore ne~la relazione; c'era ,infatti da augurar-
si che giungesse un provvedimento, unico ed
organico, che ci :mndesse consapevoli, sotta-
pO'nendola alla nostra crlitica, deUa strategia
dell Governo. Questa controffensriva si è ma-
nifestata .in fOl1ma disorganica attraversa una
plura:lità di decreti~legge ,siochè il SenatO'
deve, ,in lUna visiarne globale, dopo un esame
anaHtioo dei vaI"i provvedimenti, cogliere, in-
div1duare le linee delila $Itrategia economica
del GO'vevno.

C'è da asservare, come è già stata fatto>
che, a parte questa disorgan1cità e questa
f,rammentarietà, non c'è neppuI'e una volon~
tà precisa e cornoOlI1deda ,parte della maggia-
farnza e dell Governo, Siicchè '3ì1mena rpO'S1sia~
ma senti'rd siouri nel lavoro di individuazia~
ne di questa linea. Senza dire poi, onorevole
rappresentante dell Ga'V1e:mo,che questa con-
traffens,iva apriva morIto in ritardo, quando
:la !slituaziane è drammatica; anche se fosse
vallida e retta da una volontà comune :preoisa
e salidale di tutto il GovernO' e di tutta la
maggioraiITza, non c'è dubbiO' che per qua~
lunq:ue strat'egia, bUDna a shagiliata che IpOS~
sa essere, voi aY1rivate molta in ritardO', quan-
do i buoi sono già scappati dalla stalla.

A trulpropasito debbo rircorda11e che l'an-
no SCOlìsa, ÌJn giornate calde oame queste e
con le [ierie che incombevano davanti a noi,
vi a>llarmaste pe1' ,la situazione che andava
deteriorandosi, per l'inflaZJione che assume-
va un ritmo preoccupante, perI' i p'J:1ezziiche
erano liecvitati\"e:rso una ascesa sempre più
preaOOUipante. I:l Governo intervenne, aNO'ra,
,in via di necessità e di urgenza, c'On decreti~
legge da convertire, come rSeillpre fa in tarli
droastanze. Questi governi di centra.sini,st,ra
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si muO'vO'no 150110quandO' incombe l'uDgenza e
la neceSSIt::!., qU31ndo si è cOIn Je SlpaMe al
muro.

Ebbene, interveniiSte oon dei plrDvvedimen~
ti di bloooo meocanicO' dei ipl'ezzi; aUora noi
~ed cmcneélltre pamti ~ vi muovemmo
delle critiche; io stesso ebbi il'O'no!re di in~
terveni're affermando ohe, ammesso che quei
provvedimenti fossero utili, essi rappI1esenta~
vano corml111'que J'aspirina che calma prav~
visoriamente il dolDre ,in attesa di curCll~e i,l
male. DefinimmO' li provvedimenti analgesici
e sostenemmo che OCCOI1l'eViaohe lill Governo
elaboras,se una linea cDmpleta Iper >curare i,l
male.

Ci si rispose che il Governo stava interve~
mmda,in via di urgenza e che si rendeva ,con~
to che, in sostanza, si t'rattava di tampana~
menti; era la pamatina che doveva guarke
l'eczema in attesa di curare i,l fegatO' che
l'eczema produce. Ci si disse, però, ,che con~
tempO'r:aneamente ,i,l GGveJ:1na stava studian~
do dei provvedimenti definitivi ed incisivi
e ohe ad ottobre, alila !ripresa dei lavori (que~
sto ci sii disse dai banchi del Governo), si
sarebbe passati a miiSure più Oil'ganiche, che
avessero H IlOlra fondamento neille kgg,i del~
l'economia e che potessero servire a curare
i mali che intristivano ed affliggevano l'eco~
nomia nazionalle.

Facemmo bene o ,male ,le £erie. In autunno
sOip!ravvenne ~ al]bi :provvidenziale per ill

Governo e triste ironia di questa mia affer~
mazione ~ la crisi petrdbfera, per cui tutta
l'attenzione e tutlti gli sforzi furonO' iConcen~
tra ti suilla misi del ipetmJ.io: sfJmbrò o si fece
credere che tutti ,j maJli delil'ecO'nomia deri~
vaslSero da questa crisi, che bisognava siste~
mare questo problema e poi tutto sarebbe
and<tlto a pO'sto. E ment,re ci si occupava de;l~
la crisi del pevrOllio, mentre tutti gli sforzi
convergevélilo Siulrla,riduz.ione dei consumi dei
prodotti energetici, il Governo dimenticò di
proseguilre in quel sua lavoro di architettura
economica che doveva dal~ci un comlplesso
di provvedimenti seri iperchè, a distanza di
un anno, non si arlrivasse dove purtroppO'

siamO' élDrivati.
E non s.i p3'l1lò d'a,!,tro, onorevole Sottose~

gretario: ci si ohiedeva se i night clubs do~
veV3'no chiudere alle 23 o aflle 24, se lIe mac~

dhine dovevanO' circolare tutte le domeniche
o a dO'meniche ailte:rnate senza che, neppure
in queste cose, ;faste concordi: una setti~
mana decidevate in un senso, h settimana
dopo v,i smentivate. Queslte misure restrittive
per iJ :risparmio deHe fonti energetiche ades~
,sa sano via via sparite senza dei surrogati
se;r;i, cOlme se, anche nel C3'mpo deille fonti
energetiche, tutto si fosse sistemato: restano
maili:nconiohe lIe insegne dei negozi spente
dopo le 10 di sera! Tutlto qui ciò che ne è
rimasto.

La crisi petrolifera alndando avanti è giun~
ta ad un liVielUodi standardizzaziane a meglio
di cronicizzazione ed ora, accantonate le que~
stiOlni se le macchine devonO' o n'On devono
circOIlare, se i r;istoranti le i cinematografi
devono o non devono chiuderle, èrupparsa in
tutta la sua drammaticità la situazione eco-
nomica nella quale ci tl'oviamo. Vi siete resi
oonto che eranO' rimaste ormai pO'che lire
per aoquistare all'estero, che così seguitandO'
~ di lì a qualche mese ~ all'estero non ci
avrebbero fatto più credito; avete constatato
che i prezzi avevanO' subìto, daH'anno scorsa
ad oggi, una .lievitazione che non aveva pre~
cedenti nelle statistiche del passato, men~
tne si avvicinava la giomata di oggi, 31 lu~
glio, in cui tutto il blocco dei prezzi, che già
si era andato via vÌ!a esautorando, sarebbe
stato tolta. Ed allora avete pensata ~ vedre~
ma "e bene o male ~ di varare quelle misure
che avevate promesso di varare neU'orttobre
del 1973; avevate elaborato la vostra strate~
gia, la vostra ,linea economica. E quale è? Ri~
durre la baSie monetaria in modo da compri-
mere :131domanda e, comprimendo 'la doman~
da, frenare l'inflaziO'ne e ridurre il disavan~

zO'commerciale! Ed a questo si dO'vrebbe ar~
rivaj~e attraverso pesanti prelievi fiscali. Sì,
comprimere la domanda in queste situazioni
è ql'anto, si dice, sta facendo la Germania;
ma dimentichiamo che la Germania ~ che

adatta questa linea ~ si trova in una situa~

zlÌone diametralmente opposta alla nostra,
(è nel fondo del «Corriere della Sera)} di
que~ia mattina): la Germania ha un avanzo,
non un pauroso disavanzo, di 7 miliardi di
dollari; viceversa l'Inghilterra, che ha il di~
savanzo più fO'rte e più elevato di tutte le al-
tne naz,ioni, ha attuata e sta attuando una po-
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litica di aLleggerimento fis<ealle mentre noi
v'Ogliamo adottare la linea oppO'sta. Ma do-
mandiamo ~ e ve l'ha chiest'O il senat'Ore
Nencioni ed iO' nO'n voglio ripetere quella che
egli ha egregiamente detta~: è passibile
raggiungere questi scopi? E. possibile allevia-
re cioè lill disavanzo, è possibile cimettere in
moto il credito attraversa questo p:reli,evo fi-
scaIe preventivato in 3.000 miliardi? Ho sen-
tita adesso, il callega Assire1li dire: Nencioni
sastiene che questi 3.000 miliardi s'Ona insuf-
ficienti e che, pertanto, è inutile questo prelie-
vo, fila con gli emendamenti del suo Gruppo
non fa altro che diminuire ancora quest'O
pnelievo, perchè non faalt:ro che chiedere
delle esenzioni o tirar fUO'l1ida queste nu'Ove
imposizioni, da queste maggiorazioni d'impo-
sizioni alcuni beni. Ma, callega Assirelli, gli
emendamenti che il Gruppo del movimento
soc;ale-destra nazionale ha presentato e che
avrà l' anore di sostenere, emendamenti che
diffici~mente la maggiaranza farà passare,
partono appunto dal presuppO'sto che queJ
prelievo è già :iJnsu££iciente le nO'n serve a nes-
suno; e siccome sappiamo che, comunque, i
pravvedimenti bene o male li far,ete passare,
cerchiamO' di tirar fuori almenO' le ingiu-
stizie più patenti e più gravi che non sono
soltanto ingiustizie nei confronti del cittadi-
no e del cO'ntribuente, ma sono dannO'se e
contrO'producenti, cO'me brevemente accen-
nerò, ai fini dell'eoonO'mia nazionale re dena
ràpr,esa econO'mica.

S<::rviranno? Non possono servire onorevo-
le rappresentante del Govern'O, 3.000 miliar-
di, ammesso che 3.000 miliardi si racimolino,
data che n'On vi sono soltanto gli emendamen-
ti di Nencioni ~~ non preoccupatevi de-
gli emendamenti della Destra nazionale,
preoccupatevi di tutto quello che sta av-
venE,ndo in seno alla maggioranza: decre-
ti ritirati, decreti rimandati nel tempo

~ ammesso che i 3.000 miliardi si potes-
sero subito avere, è assu:rdo che aggiu-
stinr, la situazione, è assurdo che siste-
mino la bilancia dei pagamenti o ne alle-
vino dJ deficit, mettano 'in moto il aredato
che è stazionario e fermo e adempiano a tutte
le altre necessità alle quali la maggioranza
e il GO'verno li vuole destinare.

La verità è che questi soldi che reperirete,
qualunque ne sarà l'ammO'ntane, servirannO'

a paCD, e nan 10 dko iO', senatO're La Russa
della Destm naziO'nale, ma lo dice lo stessa
relatore allol1chè afferma: {{ dobbiamo rico-
nasoene (le gli do atto dell'onestà) che l'esi-
genza di raccogliere 3.000 miliardi deriva in
gran parte dall disavanzO' dena parte cO'rren-
te del bilancio statlaJle ». Questi sO'ldi ~ prose-

gue il relatare ~ servirannO' a tappare i bu-
chi di un'enorme inefficienza dell'apparato
e dei servizi dello Stato e non potranno servi-
re a tutte le incombenze di uno Stato che ha
raggiunto il record della inefficienza ed i cui
servizi non remunerano i sacrifici del con-
tribl1ente; questo Stato dove le poste, le fer-
rovie non danno i servizi che devono dare,
dOVE tutte le altre attività non adempiono
al sinallagma che, in fondo, c'è tra contri-
buenve che paga e Stata che deve apprestare
determinati servizi. Uinefficienza della Stato
Tompe questo sinallagma le la rende inadem-
piente.

Mi piace citare ancora il relatare quando
dice che questa inefficienza, che rende urgen-
te questo massiocia prelilevo, è dovuta alla
pI'Otezione di cui godono i £annuMoni (teS'tua~
le)! Mi compiaccio del coraggio con ill quale
il n~lataDe esprime il suo pensiero, pur avver-
tendo che i fannullani non sano salo o nan
sO'notanto neHa burocrazia dello Stato, a una
part'e della quale devo rendere omaggio, ma a
livelli ben più alti di queHo dei buroorati. Il
non far niente è più neHe sfere pO'litiche e
direttive della burocrazia che non nella base.
AHara, se questo denarO' nO'n serve per gli
soapi primari che il Govern'O si propone per-
che t: insufficiente (a meno che non creiate
quelrla ratazione di cui parIava il senatore
Nencioni: 3.000 miliaI1di di prelievO' fiscale,
immediatamente dopo 3.000 mi1iardi di mo-
neta 'immessa in giro e poi ancora 3.000 mi~
liardi di prelievo, e nan sa, con questo meta-
do, quale sarebbe iJ'ascesa del fìenO'meno in-
flazianistico e la sorte ultima della nostra
economia) questo denaro serve solo perchè
lo Slato è inefficiente a tappare i suoi buchi,
e tutto ciò avrà dfetti contrari algli sc'Opi pri-
mari che il Governo si propone: ill canteni~
mento dei prezzi che della inflazione sono la
prima espressione. I prezzi diminuiranno per-
chè diminuisce la domanda: soltanto per que-
sto? E non teniamo presente che sui beni gra-
vanG queste impaste? Si dice che l'aumento
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di qu'cste imposte grava su beni voluttuari;
ho detto all'inizio che il problema va visto nel
contesto (s,ia ,pupe neUa loro frammentarietà)
di tutti questi provvedimenti. Con l'IV A si
rititne di coJph'e determinati beni che si de~
finiscono voluttuari o non necessari; ma non
è veJ10 che !la benzina sia un bene di questo
gel1e~re, non è vero che con l'una tantum sul~
le macchine o sulle case, anche piccole, si
colpiscano beni voluttuari! Si detel'mina un
giro per il quale otterremo leffetti opposti a
quelli che il Governo si prefigge.

Si dice nella reLazione che il pI'Ohlema dei
lJl1ezzi è un altro problema che iiI GOVierno de-
ve risolvere con pJ10vvedimenti aà hoc. Nella
alelazioDJe a questo provvedimElllto, che dove-
va essere una delle tante armi sparse che riu-
nite avrebbero dovuto combattere il fenome-
no inflazionistico, si dice che in definitiva si
tratta soltanto di un provvedimento tributa-
~'io e che il Governo dovrà fave ahri provve-
dimenti per fDenaDe l"clcsoesa dei prezzi scon-
tessando, oosì, ,l'attesa che nOli avevamo che
il Governo finalmente ci dicesse la linea eco~
nomica da adottaI1e e confermando il fatto
che si tratta soltanto di togliere daHe tasche
dei contribuenti 3.000 miliardi per far fronte
ai buchi della parte corrente del bilancio
deHo Stato.

Ocoormeva che la linea tosse diversa o
quanto meno, onor:evole Sottoseg}1etario, che
accanto a questa linea, che si riduce al prelie-
vo fiscale al fine di abbassare la base moneta-
ria peT comprimere la domanda, ce ne fosse-
ro altre convergenti (non parallele, conver-
genll) che concretamente, seriamente e con~
temporaneamente provvedessero a stimolare
la prodazione, che convergessero a contenere
i costi della produzione, a ridurre soprattutto
i costi del denaro, del lavoro; altre linee con-
vergenti che tendessero a razionaJizzare (per
non dire a ridurre) la spesa pubblica, ad eli~
minare g,li sprechi e tutto ciò che contribui-
sce a determinare questa 'Ìniste situazione nel-
la quale ci siamo venuti a trovare.

Ma questi provvedimenti sono inadeguati
a risolvere gli obiettivi che vi prefigglete ed
hanno degli aspetti assolutamente negativi e
contrari. Non si è t'e'nuto conto, onorevole
S otto segr,etario, del faHo ohe per cerca:J:ìe di
arginare !'inflazione, di comprimeJ1e i prezzi,

bisognava agire all'interno del fenO'meno in-
flazIonistioo, operare nell'ambito deUa dina-
:,nka dd costi di produzione, eliminando le
cause in tenne, endogene dell'aumento dei
prezzi e non agire da:Il'esterno mediante de~
creti,legge come abbiamo fatto l'anno scorso
o svuotando le tasche dei contribuenti, come
volet'e f31I1eades,so, perchè Ja loro capacità
,di acc;.uisto diminuisca. SO'no tutte cause

esterne che dovrebhero meccanicamente com~
!jJrin~lere la domanda e far diminuire i prezzi,
laddove è dentro i,l fenomeno evolutivo dei
prezzi, l'analisi degli stesSii, 11a dinamica di
essi che bisognava e si doveva intervenire,
perchè ques.ta è un'lilllfIaZ1ione da cOSiti e, se
non si tenta diridUJ~J1e od eliminare ile sue
cause, i prezzi non possono diminuire e l'in-
flazione arrestarsi. Vi sono livelli al di sotto
dei quali, diminuisca la domanda o un decDe"
to.legge imponga .lo stop ai prezzi, non si può
andare fin quand'O i costi di produzione sono
in ascesa. In questo caso n'On è l'inflazione
che bloccate, non sono i prezzi che bloccate,
ma deoapitate la produzione peI'chè, se esiste
,in economia la ,legge, a:llaqiUale, sembra, ave-

te fatto ricorso, della doma,nda e ddl'offerLl,
è ancor ,più vero che esiste n(:jlila'Pratica, nella
realtà e nell'uill2nità dell'economia una leg-
ge ancor più vera e .cioè, che nessuno è dispo-
sto a pl'Odum'e senza guadagnare o, peggio
ancora, perdendo le questo valle per le impre-
se private e per ile imprese pubbliche in uno
Stato che non vogHa andaDe, per altre strade,
al faHimento.

Bisognava interVle'l1ire sui costi di produ-
zione ma questo non si è fatto nè il Governo
ai dice cosa fa o cosa farà.. Diceva pooo fa il
nostro capo gruppo senatore Nenoioni che
bisogna tener conto del fatto che le aliquote,
le imposizioni si aggiungono al prezzo auto-
matioamentle e che, perciò, la spesa globale
dell'acquirente aumenta. Io aggiungo che
ques be imposizioni, per una via Q per r altra,
oltre ad aggiungersi nel momento finale e
formativo del 'prezzo, neI momento in cui il
prodotto passa ,dal v<enditore aH'aoquÌJ1ente,
intervengono aneor prima ad aumentare le
componenti dei cO'sti.

N.:m mi direte che la benzina che si consu~
ma serve solo per i week-ends, non mi direte
che l'aumento della benzina e l'una tan~
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tuni non si ripercuoteranno sui costi delle
imprEse, sui costi di lavoro e, come la
benzina, cento altri prodotti vengono in
giuoco in questa girandola di provvedi~
menti che avete varato e che influiran-
no, 8ncor prima che nel processo globa~
le del prezzo, sui costi che concorrono
a formarlo e che produrranno l'effetto
contrario; così inflazioniamo !'inflazione.

Peraltro anche ila 5a Commissione peTma~
nente nel sUo parel~e, firmato dall'egregio
collega Carollo, dice di aver oansiderato ta[l~
te cos'e, anche se poi ha c'Oncluso con un pa~

l'ere favorevole, e tra esse ha considerato che
la carIca inflazionistioa, che è propria delle
imposte indirette, può crean~ condizioni del
tutto opposte a queHe che si vogiliono ausp'i~
care ean il provvedimento; quanta sopJ1a
serve di misura per l'onestà dei nO'stri discor~
si, giaochè lie premesse ~ dallie quali la De-
stra nazionale parte per l.e sue critiche ~ non

sono di opposizione preoJ1dinata ma sono
condivise dalle CommissiO'ni nelle quali lar-
gamente sono rappresentati 'i partiti di mag~
giO'ranza.

Vi siete preoccupati, nell'insieme di questi
provv,edimenti, di non danneggiaDe i redditi
più bassi; anche questO' è un luago comune,
onorevole rappresentante del Governo, per~
chè se è vera che l'aliquota assurda del 30
per cento, mai reaIizzabile, oolpisoe i visoni,
le volpi aJ1gentate e tanti altri generi effetti~
vamente di lussO', è vero anche che, visti nel
loro comples,so, questi aumenti aggmdisco-
no beni di largo consumo, beni importanti
per i ,redditi più bassi e anche per i ,redditi
medi che è giusto siano altrettanto tutelati.

Non dico niente a prapO'sito della carne
perchè se 'l11eè parlata abbastanza; bisogna
Iimitarne le impartaziom, è vera, ma il Go-
verno quando si dedicherà veramente le seria-
mente aHa pDOtezione e aHa inoentivazione
della nostlra zootecnia? Ci s'Ono altri mezzi
per dimil1uirre ,l,e importaziani di carne, si è
detto nella relazione; sono giusti altri mezzi
suggeriti, ma in queste condizioni, si dice,
Don c'era altr'o da faDe. Ma in quali cO'l11dizjo~
il i? Le condizioni !lclle quali il Gaverno si di~
sinteI1essa di questi gI"avi problemi. Non mi
direte che l'aumento dei bolli, per parlare di
uno dei provvedimenti ,più tenui, colptisce le

cJassi agiate e nOn i redditi più bassi! Perfino
le cambiali vengono colpite da questo aumen-
to, onorevole Sottosegretario; vi sono larghi
strati di cO'ntribuenti poveri ohe comperano
le earn biah con le cambiali e costoro si trove-
rannu aumentato il bollo!

Nan trinceriamoci aHara dietI'o una ipo-
crisia affermando che questo deoreto non
ilncide sui reddi:ti medi e bassi, ma elimina
gli sperperi, i luss.i, i consumi non necessari
e che piangeranno salo ,le beLle signore che
sogliono vestirsi di visone; non è mioa vero!

Fra gli ,effetti negativi di questo iprovvedi~
mento, in particolare, c'è, poi, quello di sco~
mggiare il risparmio. Si dice che si vuole
oontenere la domanda perchè la gente ri~
spa,mi; onorevole Sottosegretario, come de~
ve risparmi'are la gente nella situazione nella
quak ci troviamo? Investe in borsa? Compra
azioni? Sarebbe augumbile:il finanziamento
delle azioni è quello che ci vuole per le im-
prese, per l'occupaziane.

Devo so:ffiermarmi sui motivi per i quali in
bor,sa la gente non ci va? C'è lifl terrore di
'entrarvi e i:l risparmiatO're scappa! Onorevole
SottosegretariO', lei sa quali delusioni si sono
aJccompagnate al ,decreto deLla oedolare sec~
ca, Prerchè il Governo non ha affrontato que~
6tO serio prablema di inoomggiare il rispar-
mio? Cosa farà aHora il risparmiatore che

non può più compraDe perchè !'IV A è aumen-
tata: Va al reddito fisso? Compra le cartelle
della Cassa di risparmio delle province lom-
bavde, che ieri sona paurosamente cDollate,
alt'ri titoh fissi?

Io vivo a Milano re il senatO're Nendoni pu~
re. n risparmio dei milanesi affluiva alla
rendita ,ambrosiana, cioè in borsa, aJ,la MO'n-
tedison o aUe cartelle della Calrilo. Dove
mette ora i suoi ,soldi? Cosa è successo, ieri,
a,Ua CarHo, onorevole Sottosegretario? Io
non so cosa sia successo; so che il presidente,
onarevole professor Dell'Amore, si è Jamen~
tato che il Governo non abbia prestato la do-
vuta attenzione al probLema che egli sO'ttoli-
neava, preannunciando le gravi c0'nseguenze
che si sarebberO' diversamente verificate.

Non so, ignaro e voglio 'rgno:mre se quanto
chiedeva la Oassa di risparmia era giusto o

n0'n era giusto, ma so che siamo alI"rivati a
questo 'punto: che «Il COl'riere» di oggi
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ripol1ta una dichiarazione del presidente Del-
l'Amore. Questi ha detto: {( Abbiamo avuto
contro tutto il peso deHa volO'ntà pO'litica »;
e poi si aggiunge: ({Si slentiva dire ieri ai ver-
tici della Cassa che lo Stato, "il peggiore tra
i debitori re i pagatOiri ", è l'antitesi del ri-
sparmio ».

Siamo a questo punto: che uno dei piÙ iill~
portanti istituti itaJiani accusa lo Stato di es-
sere l'antitesi de'l risparmio! Evidentemente
non SOlno,ora, questi provvedimenti che favo-
riranno]l risparmio. Borsa no, abbiamo det-
to; titoJi azionari no; 'reddito fisso no: casa
farà il medio rispa:I1miatore? Comprerà la
casa? Perchè Ila casa non sempre è frutto di
speculazione edilizia ma spesso è la meta fi-
nale di un sudato re sofferta risparmio! Ed
alllora, il risparmila:tore, siocome deve compIìi-
mere la domanda dei beni di consumo, non
può comprare i titoli azionari nè i titoJi fOin-
ciiaTi, cosa fa? Si orienta a comprare la casa.

Ma, signor Presidente e onarevole rappre-
sent'ante del Governo, con questi provvedi-
menti si aumentano J,e aHquote sul materiale
da costruZJiOlne, sugli appalti e sui seJ'VliiZ,idi
costruzione di case, si aumentano le impaste
di trasferimento anche quando a trasferire
sia una ditta costruttrice; con un altro prov-
vedimento si bloccano e riducono i fitti, i fit-
ti che erano stati libemmenti convenuti. Ed
alla bne questo risparmiatore che deve rinun-
ciare anche alla casa, cosa farà dei milion-
cini che ha risparmiato? Comprerà frigorife-
ri, !lavatrici o cosle di questo genere. Insamma
questo vuoI dire spingerlo di più verso i b~
ni di consumo perchè ill rìsparmio è pI'eduso,
perchè lo St,ata è l'antitesi del risparmio, oo~
me è stato deNo 'ieri mauina ai vertici della
Cassa di Irispa:rmio delle provinaie lombarde.

Ben altne dovevano essere le linee della
controffensiva dello Stata, canvergenti con
queste che noi critichiamo; solo così alcune
delle misure che volete adottare av:rebbero
potuto assumeDe una certa funzionalità e una
certa logica, in un quadro integrato di poli~
tica economica.

Anzitutto la spesa pubblica va diminuita,
e non mi ,niferisco solo ai fannulloni piro~
t,etti che p:rendono il prezzo di un lavoro che
non fanno; bisognerebbe ridur1re gli sperperi
di tutti quegli enti inutili che come tante san-

guisughe assorbono il denaro del cantribuen-

t'e italiano. Inoltre bisognerebbe ridurre ill
COSTOdel lavoro; come volete che !'inflazione
si f,ermi, la produzione aumenti ed i p'f'ezzi
diminuiscano se la prima componente del lo-
ro costo, cioè il lavoro, sale illogicamente?
E dico illogicamente perchè mi rendo con-
to che spessissimo quello che entra in
tascd al lavoratore italiano è meno for-
S'è aj quello che entra nella tasca degli

altri lavoratori eurOlpei, ma è Gerto, d'altra
parte, che quello che le impr,ese spendono
per questo lavoro, come somma di sahri ed
onen, è superiore a quanto spendono le altre
'imprese europee. Quante vohe abhiamo par-
lato del problema della fiscahzzazione degli
oneri sociali? Cosa avete batto e cosa farete?
Se rJon si sciolgono questi nodi i grossi pro-
blemi non si risolveranno mai.

C'è anche un ipl'oblema morale importan-
tissimo che rigua'rda l'as1sentleismo; attaccan~
do l'assenteismo nelle imprese, io alzo ila ban-
diem della difesa degli autentici lavoratori
che sudano sangue contro i «fannulloni »,
che non vogliono lavorare. Non è la bandiera
della reazione che vi parla, è :la bandiera della
tutela dell'autentico lavoratore, perchè il pri-

i ma danno l'assenteista lo reca al suo compa-
gno che puntualmente si ,reca al lavo:ro ed
esce anche dopO' l'orario per fare il ,hvoro che
l'altro non fa!

Nei miei disoor,si nOln ama riportare delle
statistiche, ma ritengo che il Governo le deb-
ba conoscere e, se per avventura non le cono~
scesse, se le può procurare e vedere se que-
sto grave fenomeno non aumenti del 20 o del
25 per oenio il costo del lavoro!

E poi sii vuolle combattere IJ'-i,nflazlionee ci si
vuole difender1e dall'aumento dei prezzi! AI-

, lara, onorevole Sottosegretario, sempre al-
zando la bandiera degH autentici lavoratori,
se ci troviamo in condizioni di .emergenza e
in quello stato di necessità e di urgenza che
ricorre come {premessa a tutti i vostri decre-
ti~legge vi devo chiedere: perchè non piglia-
te11 coraggio a due mani e, aJmeno per que~
sto periodo di emergenza, in nome dei veri
Ilavoratori, di coloro che sudano e faticano,
non sospendete quelle narme che danno ga-
ranzia non a chi lavora yeramente ma a quei
fannulloni che, come diceva anche ill relato-
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re, non si trovanO' SOIlonella pubblica ammi-
nistraziane ma anche nelle imprese private
e nan fannO' illoiro dovere? Questo vorrebbe
dire affrontave Call senso di responsabHità
e Don cO'raggiO' i reali prablemi che abbiamO'
davanti.

Accanto al casto del lavoro c'è, poi, il casta
del denaro. OnO'revole Sottosegretario, a 21
anni ha iniziato a fare l'avvacato in un paese I

della Sicilia e ricordo che le più frequenti
esperienze prafessionali ~ prudo di altri tem-

pi ~ cO'nsistevana udile denunzie per usura
aJl;.e donnette che davanO' il denaro al 20
per centO'! La banca, O'ggi, dà il denaro al
20 per cento; un quinto del finanziamento
che non dico la grossa impresa, ma l'arti-
giano, il bottegaio, il rÌ'vendit011e, -il commer-
ciant,e chiede per espandere a per promuo-
vere la sua attività produttiva se lo trattiene
la banca ~ dico un quinto! ~ oltre al costo

della cambiale il cui bollo aumenterà. I pre~
stiti agrari che eranO' agevolati sono ora aIlS
per cento; ma non c'è da preoccupa1rsi, ono-
revole Sottos,egretario, perchè le banche
adessO' non danna piÙ .niente all'artigiana,
é1Jllapkcalaimpmsa, alla media impresa, al
bottegaiO'. Tutti i fidi imprO'vvisamente sano
staN chiusi, tutti gli sconti imprrovvisamen,te
sono stati sospesi; scusi, rispondono l,e ban-
cbe, ma sono ordini daLl'alto, data che non
hanno la faccia di dirlo ai lara Cllienti. E se
non si meUe ardine in questO' come volete
che ;a produzione progredisca? Andate nelle
banche dei piccali oent'ri il lunedì mattina,
quando maggiore è la ressa, e sentite gli
agricoltori, sentite gli artigiani, i negozianti,
sentit,e i prafessianisti come escano bestem-

miandO' alli'indirizzo del Governo! Bisagna
rilsalvere il problema dei costi di produzione;
bisagna dare impulso aliJ.a pvoduzione. Ma
quando si deciderà il Governo, dopo quello
che ha fatto la legge~ponte, dopo quella che
ha fatto la legge sullla casa di alcuni anni fa,
dopo il rlistagno nell'attività eddllizia, nel cen-
tro della produzione, a mettere in moto l'edi~
li2ia che è ferma? E adesso arrivano questi
decreti. E la.sciamo stare le cartelle di cui
abbiamo parlato, ma .}',edilizia, can il blocco
dei fitti, la riduziane dei fitti, .}'aumento deille
spese per gli appalti, delle aliquote pelr le
tassò:: di registro, subisce un duro e ulteriore
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colpo dal camplessa di questi provvedimen~
ti. .le. allara, onorevoli signori, ~ e voglio
finire ~ occorre una politica economi~
ca più efficiente; occO'rre che elaboriate
un'architettura, una strategia economica che
v:a:da veramente a colpire a monte le cause
dei gravi guai nei quali il popolo italiana
si viene a trovare per il degradarsi dell' eco-
nomia. Nan si t'ratta, onolìevole SottO'segre~
tariO', di discutere qui per escludere dalle
aliquO'te più alte Je frattagHe a i prodO'tti
igienici della persO'na a i fiori artificiali, il
bavina giovane a il bovino vecchio; il pro"
blema è ben più al ,di là deHe flrattaglie;
fratlaglie sarà tutto il resto. Il problema
è di trovare una politica oredibile e la credi-
hUità la deve dare la maggioranza; fino
adesso la maggioranza non ha saputo dare
credibilità a nessuna poEtica econO'mica, non
fasse altro per l,e sue contraddiziani e per
le sue divergenze. Siamo arrivati a questi
decreti, che dovrebbero esprimere, O'norevole
S01Jtosegretrunio, una vostra Enea economica,
aUraverso lIe più disparate contrappO'sizioni
di O'pinioni.

Non abbiamo dimentimto le divergenze
CO'lombo-<La Malfa, Giolitii.La Malfa. Ridu-
~ione della spesa pubblica sì, credito no, ,ill
prelic,vo fiscale sì, restrizione del credito no.
Era doveroso per questi signori del GO'verno
che in un prO'vvedimentO' serio convergesse~

rO' e si oomponessero tutte queste diversità
di opinioni in urna~1inea oomune, che si tro-
vas.se un pUlita d"incontro per queste diverse
opinioni, affi,nchè qualunque provvedimen-
to, giusta a sbagiliatO', avess'e la fiducia al~
mena dei proponenti e meritasse la credibi-
lità del pO'pala italiano. In queste .candizioni,
il popolo italiano non può affidarvi a cum
leggero il suo denaro, non può consentire
che si tolgano gli ultimi spiccioli dalle ta-
sche del contribuente per una poHtica che
non ha senso.

SeguiremO' per queste ragioni il ]avoro del
Senato su tutti questi decreti can vivo senso
critico e di massima attenzione, a tutela del~
l'eoO'nomia e derl cantribuente italiana. (Ap.
plausi dal!' estre'11a destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
ddla discussiane ad altra seduta.
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Armunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
Segretaria a dare 3:nnunzio delle interpel-
lanze pervenute alla P,riesidenza.

p O E R I O, Segretario:

VALI TUTTI, BROSIO, BERGAMASCO,
BALBO, PREMOLI, ARENA. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Cansiderata l'entità dei de~

ficit accumulati in questi ultimi anni dagli
Enti locali e valutabili, alla fine del 1973,
tra i 14.000 ed i 16.000 miliardi per ciò che
riguarda l'ìndebitamento verso il sistema
bancaria e le famiglie, al quale è da aggiun-
gersi quella versa la Stata;

cansiderata che nella media nazianale,
mentre l'indebitamenta per spese d'investi-
mentO' degli Enti lacali rappresenta circa il
40 per centO' del tatale, quella per spese car-

,
l'enti rappresenta circa il 60 per cento del
tatale, can punte che, specie nell'Italia me-
ridianale ed insulare ~ carne è il casa del
camune di Napali ~ nan raggiunganO' il 5

per centO' per le spese d'investimentO' e su-
perano il 95 per centO'

.
per spese carrenti;

vista che tale intallerabile situaziane è
davuta principalmente a cattiva amministra-
ziane degli Enti lacali, nanchè a deficienze
di cantralli severi sui bilanci, sui mutui e
sugli arganici del persanale degli stessi;

canstatate le difficaltà della Cassa de-
pasiti e prestiti per la concessiane di ulte-
riari crediti a tassa agevalata e cansidera-
ta l'anerasità del ricarsa al eredita ardina-
ria, nanchè il danna che questa provaca sul
mercatO' finanziar,io, diminuendane la sem-
pre più indispensabile liquidità per gli im-
pieghi produttivi;

riconosciute le sopravvenute difficaltà
degli Enti lacali in seguita alla stretta cre-
ditizia;

ricanasciuta che il deficit degli Enti 10'-
cali è, in parte, canseguenza di aneri per
compiti di natura statale (quali, per esem-
piO', stata civile, viabilità, eccetera) e, rica-
nasciuti i ritardi can i quali. la Stata assal-
ve alla carrespansiane delle samme da es-

sa davute agli Enti locali, in seguita alla
sappressiane di alcuni tributi lacali stabi-
lita dalla rifarma tributaria,

gli interpellanti chiedanO' di canasce-
re quali urgenti misure e pravvedimenti il
Gaverna intenda adattare per un risana-
menta della situaziane attuale che sia cam-
patibile can il quadra generale di risana-
menta e di sviluppo dell'economia naziana-
le, per rendere i cantrolli sulla spesa degli
Enti lacali più efficaci ed incisivi e per af-
frettare un' efficace rifarma della finanza de-
gli Enti lacali.

Si desidera, infine, canascere se il Gaver-
nO' intenda, in occasiane della presentazia-
ne di un nuava testa unica della legge ca-
munale e pravinciale, praparre narme di-
rette ad ammadernare, razianalizzare, re-
sponsabilizzare e sattrarre ad agni deteria-
re clientelismO' le amministraziani degli Enti
lacali e far sì che le scarse dispanibilità fi~
nanziarie del mercatO' nazianale nan venga-
nO' prosciugate per le lara spese impradut-
live.

(2 - 0349)

MARI, GADALETA, ZICCARDI. ~ Al Mi-

nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pre-

messo che il 27 maggio 1974, rispandendo
ad altra interpellanza Ipl'esentata dagli inter-
pellanti e ad akune' interrogaziani di altri
senatori, il Sottosegretario di Stata per la
agricaltura e 1e foveste, onorevole LobiancO',
farniva pubbliche assicurazioni sul sallecita
pagamentO' agli interessati delle integrazioni
comunitarie sui p:rezzi dell' olio d' aliva e del
grana dJura;

premesso, altl'esì, che, a distanza di due
mesi, e malgrado gli enarmi ritardi già ac-
cumulatisi, gli impegni assunti dal Gaverna
di fronte al SenatO' possano considerarsi del
tutto disattesi, tanta ohe finara salo a poche
diecine di migliaia di produttari d'ali o di
aliva è stata pagata il davuto sulla produ-
zione 1972-73, mentre per il grana dura pra-
dotta nel 1973 nan è ancara inizjiata l'istrut.,
toria del1e domande;

oonsiderato che a tutt'aggi nella sola Pu-
glia ~ regiane fortemente produttrice di

olio d'oliva e di grano dura ~ su 246.000
domande rpres.entate per l'integraziane di
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Iprezzo dell' aHa prodotto nella campagna
11972~73solamente 73.000 ordinativi di paga~
\mento sono stati r1messi all'AIMA e che per I

,il gl'amo duro di produzione 1973, per lo
stato attuale dell'esame delle pratiche, non
si può neanche prevedere quando potranno
,iniziare i pagamenti;

tenuto p:pesente che i produttori interes~
satli, con giusta ragione, protestano per gld
enormi, 1nconcepibiIi ritardi che hanno già
'causato notevoli danni economici, specie ai
contadini coltivatori, compromett'endo, per
,mancanza di mezzli, anche il buon andamen~
to dei lavori colturaLi,

si chiede di sapere:
a) quando, finalmente, potranno essere

rimosse le cause burocratiche, finanziarie e
politiche che hanno provocato i lamentati
esasperanti ritardi;

b) entro quaH tempi oerti i oontadini pro~
duttori d'olio d'ol,iva e di grano duro po~
t.canno vedere soddisfatte le proprie spet~
tanze;

c) quali misure sono in via di adozione o
quanto meno allo studio per modificare ra-
dicalmente il meocanismo nazionale di col'.
l'esponsione del1e integrazioni comUlnitarie,
sì da evitare il ripetersi, peraltro in modo
sempre più aggravato, degli inammissibili
ritardi che oolpiscono, còn i contadini ool~
tivatori, l'economia generale di intere zone
agricol,e.

(2-0350)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill senatorle
Segvetario a dal1e annunzio delle interroga~
z~oni pervenute alla Presidenza.

P O E R I O, Segretario:

NOÈ, CALVI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se intende conoedere
al Consorzio del canale VHloresi l'autovizza-
zione ad effettuare l'impermeabilizzazione
del proprio oanale principale, allo scopo di
diminuime le perdite e di mettere, quindi, le
nuove portate disponibili al ,servizio di utiliz~
zazioni industriali che ora emungono, per le

loro necessità, la falda sotterranea, e ciò in
relazione alla pr,eoocupante situazione della
falda stessa che con i suoi continui abbassa-
menti ha pratioamente disperso 1'importan~
te riserva idrica che esisteva nel sotto suolo
milanese, l1iserva che ora deve venire, per
quanto possibile, ricostituita soprattutto per
Ulna destinazione ad uso potabile:

(3- 1259)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per essere infor~

mato sul contenuto deLle dichiarazioni 'rese
dall MiniÌstlro in o~dine ano sciopero dei me~
dici e se la condanna ivi formulata risponda
ad un disegno gover1J1ativo di mgoJamentare
il'esel1Oizio del dkitto di scioperO' per i ser~
vizi pubblici esseillzjiali.

(3 ~ 1260)

ROSSI Dante, GALANTE GARRONE, BO.
NAZZI, BRANCA, OSSICINI, ROMAGNOLI
CARETTONI Tullia, ANTONICELLI. ~ Al
Ministro dell'industria, del commercio e del~

i
l'artigianato. ~ Per sapere se risponde al
vero quanto affermato da alcuni quotidia~
ni circa il tentativo in atto, da parte del~
l'Enel, di conteggiare alle nuove tariffe, fis.
sate dal recente decreto~legge, consumi ef~
fettuati anche precedentemente alla data di
entrata in vigore del decreto stesso, come
varie circostanze lascerebbero presumere e
così, fra queste, l'estrema modicità delle re~
centi bollette rispetto agli importi usuali.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non in~
tenda disporre precise aziO'ni di vigilanza,
al fine di impedire un'operazione di per sè
delittuosa che, oltretutto, danneggerebbe
l'utente già pesantemente colpito dall'au~
mento tariffario.

(3 ~ 1261)

PISANO, FRANCO, NENCIONI. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ P!remesso:

che il 28 maggio 1974 un or,imiJnale at~
tentato ,seminò ,strage a Brescia durante ùn
comizio dei sindacatiiJn PIazza della Loggia;

ohe nel pomeriggio deHo stessa giorno
il Ministro qualificò deliberatamente l'atten~
tato come «fasoista », attribll1endone la rB-
sponsabilità ad « estremisti di destra »;
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che, a due mesi dail tragioo episodio, nul-
la è ancOIraemeI'sa dvca i mailldanti e gli
esecutori del massaoro;

che, subitO' dopa la st1rage, gli arga:Dii di
ipolizia dIivUllgamnO' l'identikit del presuntO'
terrorista, II':iproducendo perfettamente la fi-
sionomia di Gwncarla HSlposti, pO'i 'risultatO'
assolutamente estraneo al fatto perchè ln
quelle ore si trovava tra le montagne del rea~
tino, dove due giorni dopo veniva misteriosa-
mente quanto s'pietatamente ucciso,

si chiede di sapere:

1) ,in base a quali elementi ill Mi[1Ìstro
abbia pO'tuta ufficialmente av,allare la tesi
dellla « stlrage fascista », i:ncitaJDJdo aJHa deHn-
quenza contra la Destra nazionaJle indicata

cO'me « forza eversiva »lresponsaJbi:le dell mas-
sacro;

2) in base a quali elementi sia stata dI-
vulgatO' i'identikit che :rilpI'oduceva :la ,fisio-
nO'mia di Giancarlo EspO'sti;

3) in base a quali OII'diJni,e da chi :i:m~
paJrtJiti, ,il suddetto Esposti, fadlmente rin-
traccia to con due dei suoi compagni sulle
montagne del reatino, dove 11ulllafaoeva per
nascondersi, sia stato uociso oon un colpo
alBa tempia.

(3 ~ 1262)

PISANO, FRANCO, NENCIONI. ~ Al Mi-

nistro delle poste e delle telecomunicazioni.
~ Premessa:

che il28 maggio 1974 un cdminale atten-
tato seminò strage a Brescia duI'ante un co-
miziO' dei sindacati in Piazza deUa Loggia;

che, subito dopo la strage, i notizia:ri ra~
diotelevisiv:i qualificarO'no l'attentata carne
« fasdsta )}, aNribuendane la responsabilità
ad «estI'emi.:;ti di destra}} ed indicando il
MSI~Destra nazionale quale mandante e :aOill-
pUce dell'aHentato stessa;

che sul tema dena ({ sWage fasdsiÌa }) la
RAI~TV ha impastato, da allO'ra, una ma,rtel~
lante campagna di odio contrO' ,la Destra na-
ziO'nale che non acoenna a finire;

che, a due mesi dal tragico epdsodio, nul~
la è ancora emersa cima i mandanti e gli
esecutori del massacro,

si chiede di sapere:

1) in ba.:;e a quali elementi la RAI~TV ha
pO'tuta uJf£iJCialmente avallare la tesi deHa

« stragefasdsta }) e, per di più, della compli~
cità del MSI~Destra nazionale neUa strage
stessa;

2) quali prov\Cedimenti si intendonO'
prendere nei canfranti dei dirligenti della
RAI~ TV, dei direttori e dei Iiedattori dei no-
tiziari radiotelevisivi, i quali, in aperta viQ~
lazione dei più elementari obblighi profe:s~
sionali, hannO' divùlgato il falso eccitando gild
animi cont'ro :la Destra nazionale, ddiberata~
mente $ndicata oome «forza eversiva}} re~
spO'nsabile del massacra.

(3 ~ 1263)

InterrO'gaziO'ni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al MinistrO' del turismO' e dello
spettacolo. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dell'agitazione dn at-
tO', ormai da diversi mesi, da parte dei di-
pendenti dell'ente lirico ({ ,Pierluigi da Pa-
l,estrina}) di Cagliari, culminata in ques~i
giorni in una vasta manif.estazione per recla-
mare il pagamento degli stipendi maturati
che essi non peroepiscono da alcuni mesi;

se gli ,I1isulti, altrlesì, che, nonostante le
precarie condizioni dei cennati dipendenti.
sono stati aI'bitrariamente assunti dei nuo.,
vi impiegati;

se gli risulti, infine, che, a cura della So-
printendenza, e con partioolare spreco di
danaro, è stata scritturatO' il «Balletto del~
l'Opera }},ciò che, pur appagando interessi
diversi di natura culturale, urta con le rinun~
de a cui sono costretti i dipendenti, i quali,
tra l'altro, hanno maturata la 14" mensilità
e lo stesso aumento degH assegni familiari
che non sono stati ancora corrisposti;

se non ritenga, conseguentemente, ur-
gente ed apportuno promuovere un'indagine,
anche in considerazione di una preced'entc
interragazione presentata dall'interrogante,
di contenuto analogo a quello della presente,
al fine di acclarare ev'entuali responsabilità
nella gestione dell'ente HI1ico suddetto, pre-
d~~ponendo in pari tempo per un severo con~
t'l'allo delle nuove assunziani e per la liquida-

l' ziane immediata di quanto dovuto ai lava-
i rata l'i dipendenti, i quali reclamano una po-
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litica programmata dello sviLuppo dell'atti~
vità dell'ente stesso.

(4 - 3489)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere:

1) se sia a conosoenza della vibrata pro.
testa dei pesoatori dello stagno di Santa Gn~
la (CagliarO, a causa del progressivo impo-
verimento della pescosità di quelle acque
dovuto al forte tasso di inquinamento per
gli scarichi nocivi della società « Rumianca }),

scankhi che hanno pOl'tato alla totale mo,rìa
del patrimonio ittico che, in altr,i tempi, co-
stituiva una fonte perenne di <IIpprovvigio-
namento per il mercato di Cagliari;

2) se gli Iiisulti, aLtresì, che, in conse-
guenza di quanto segnalato, Gltne 250 fami-
gli di pescatori ,si trovano senza aLcun mez-
zo di sussistenza, prive di 'Sussidi regionali
e senza alcuna alternativa di lavoro, ,con gra-
Viiconseguenze sul piano occupativo che si
aggiungono alla oennata distruzione del pa~
trimonio ittico;

3) se gli ,risulti, infine, che la predetta
industria ha ricevuto forti sovvenzioni re-
g;ional,i 'e nazionali, tali comunque da por~
tare il rapporto dinanziamenti~addettoiad 01-
tDe 160 milioni per ogni posto di lavoro, rpr.~~
figu:rando uno SVilUiPPOad alta composizione
organica di capitale ed a basso saggio oocu~
pat,ivo, contravvenendo, così, allo stesso sp.i.
rito ed alla lettera della legge 11 giugno 1962,
n. 588, che pr0vedeva la valorizzazione delle
risorse locali, [leI quadro della rinascita eco~
nornica e sociale dell'Iso.la;

4) se non ritenga, pertanto, urgente, uti~
le ed opportuno run sopral1uogo da paTte di
incaricati del suo Ministero per accertare le
reSiponsabilità Isul piano amministrativo ~.
d'intesa con la Regione sarda e COni Cornu
ni finitimi a1.1ostagno, assumere ogni passi
bile iniziativa per salvare il salvabile, dispo
nendo, di concer,to con il Ministro dellavon
e della previdenza sociale, alternathTe OCCll
pative, in attesa di un sempre possibile ri
sarramento dello stagno.

(4 - 3490)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

1) se sia a conoscenza dell'estendersi,
nel comune di Olbia, dell'epatite virale che
ha colpito 124 persone;

2) qualli provvedimenti ungenti intenda
adottare per combattere la malattia e per
preveniI'll1e la diffusione, anche in aonside-
razione del fatto, come peraltro segnalato
d::>.! lVLnistero, che essa si è propagata in
mO'do iElpressionante fIJIel1'anno trascorso,
con grave pericolo per la salute pubblica;

3) se non ritenga, infine, urgente ed op-
portuno disporre perchè si eff'ettui un so~
pralluogo e, d'intesa oon la Regione ed il
Comune, disporre per urgenti misure di ca~
rattere sanitario.

(4 ~3491)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza del fatto che ol~
tre 300 autovetture attendono, nel porto di
Civitavecchia, di poter essere imbarcate al~
la volta della Sardegna, con grave disagio
per i conducenti costretti, ormai da qualche
giorno, a sostare nel parcheggio adiacente
al porto, in attesa che il traffico possa es-
sere decongestionato con l'arvivo di quakhe
altra nave~traghetto;

2) se non ritenga tale fatto pregiudizie~
vale per !'incremento turistico della Sarde-
gna, con conseguente perdita per chi espli-
ca l'attività alberghiera e turistica, in con~
siderazione del fatto che taluni, stanchi di
attendere, dirottano le loro vacanze in altre
località;

3) per quali motivi, inoltre, non si pre-
disponga in tempo per l'adeguamento dei
mezzi di trasporto alla domanda turistica,
anche in relazione al fatto che i precedenti
anni dovrebbero servire da indicatori circa
il numero delle presenze;

4) se non ritenga, infine, urgente ed op-
portuno adempiere alle richieste formula-
te dal Consorzio del porto in ordine alla do~
tazione di un'altra nave-traghetto, onde elimi-
nare l'inconveniente lamentato.

(4 - 3492)
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MARI, GAiDALETA. Al Ministro delle
finanze. ~ Per s~per,e:

se è a con.oscenza del fatto che le Com-
missioni tributarie di 1° e 2° grado di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 636, non possono comin-
ciar,e a fUlllzionare e, comunque, ad esercitare
in p~eiJ1.oi propri compiti in quanto, sebbene
regolarmente insediatJe, non dispongon.o an-
cora di idonei locali, delle attr,ezzature e del-
l'arredamento necessari all'organizzazione
degli uffici e dell'attività;

come si intende provv,edere per s.opperi-
re sollecitamente a tali difficoltà, anche in
considerazione dell'enorme rlavor.o che grava
sulle predeue Commissioni e dell'urgenza
della definizi.one di un ingente numero di ri-
co,rsi dei contr~buenti.

(4 -3493)

CIRIELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
di dover chiarire i dubbi scaturiti a segui-
to dell'emissione della circolare n. 146
(p.rot. n. 18584/247 MF del 17 giugno 1974)
che detta norme per l'applicazione dell'ar-
ticolo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477.

Come è noto, infatti, l'articolo 17 già ci-
tato, nel disporre che gli insegnanti inca-
ricati a tempo indeterminato nelle scuole
secondarie ed artistiche, in possesso di tito-
lo di abilitazione adeguato, che nell'anno
1973-74 occupino una cattedra o posto-ora-
rio, sono nominati in ruolo con decorrenza
1° ottobre 1974, stabilisce anche che coloro
i quali, trovandasi nelle suddette condizia-

I
ni, risultina inclusi in graduatarie ad esau-
rimento compilate in applicazione di prece-
denti provvedimenti legislativi, sono nomi-
nati in ruala con la decorrenza prevista dal-
la graduataria in cui sana inclusi.

Il capitola B (madalità di attuaziane) del-
la ci,tata circolare n. 146, invece, in contra-
sto can quanto detta l'articola 17 della leg-
ge n. 477, chiarisce che «i docenti che ab-
biano accettata una nomina in ruolo per ef-
fetto di vincita di cancarsa .ordinario o di
graduatarie campilate ai sensi di leggi spe-
ciali, non potranno essere nominati in ruo-
lo ai sensi dell'articala 17 ».

La disposiziane testè recWita danneggia
palesemente quanti, nominati in ruolo ai
sensi della legge n. 603 in una scuola me-
dia, fossero nelle condizioni di conseguire
anche la nomina in ruola in una scuala me-
dia superiore, ai sensi dell' articolo 17: se
la nomina ai sensi della legge n. 603 inter-
viene prima di quella prevista dall'artico-
la 17, infatti, l'insegnante interessato viene
cancellato, per effetta della circolare mini-
steriale, dalle graduatorie di cui all'artico-
la 17 e, qualora rinunciasse alla nomina per
effetto della legge n. 603, rischierebbe, sal-
vo precisazioni al riguarda, di vedersi asse-
gnare una decorrenza di ruolo nan dalla da-
t'a della precedente graduatoria alla quale
rinunzia, ma dallo ottobre 1974, il che com-
porterebbe un'evidente lesione dei diritti ac-
quisi ti dall' insegnante.

L'interragante chiede, pertanta, di canò-
scere se il Ministro non ritenga di chiarire
la portata del capitala B della citata circo-
lare n. 146, avvero di disporre che le no-
mine scaturenti dall'applicaziane della leg-
ge n. 603 siano effettuate ad anno scolasti-
ca iniziata e camunque successivamente a
quelle previste dall'articolo 17 della legge
n.477.

(4 - 3494)

PLEBE, NENCIONI. ~ Al Ministro dellfl
pubblica istruzione. ~ Per sapere in base

a quale criterio ha proceduto alla nomina
di un camitato teonko (per la facoltà di scien-
ze p.olitiche dell'Università di Chieti «G.
D'Annunzio »: così facendo, è stato, esautora-
t.o ti,l consiglio di facoltà regolarmente fun-
zionante ~ per la sua competenza ~ con la
partecipazione degli stalbilizzati e delle altre
r,appl1esentanze regolarmente elette.

In particolare, gli interrogalllti chiedono
di conoscere perchè rilMini,stro:

a) abbia considerato sciolto il consiglio
di facoltà, in deroga all'artic.ol.o 9 dei prov-
vedimenti urgenti, che hanno abrogato, in-
veoe, le norme (precedenti in contrasto;

b) abbia, in deroga alle tassative disposi-
zi.oni del predetto articolo 9, nonchè allo sta-
tuto ed alla pmssi seguiti fino ad ora nel-
l'Università «G. D'Annunzio », nominata
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« d'ufficia » un pr.esidente di quello che viene
illegittimamente definito comitato tecI1lico,
esautorando così il pI1eside regolarmente elet-
to dalla facoltà.

GIi interroganti chiedono di sapere se il
Ministro si rende conto del carattere nega-
tivo di tale prece.dente a liv,ello nazionale e
delle gmvi conseguenze che il provvedimen-
toOcomporta per il funzionamento della fa-
coltà in questione, investita, proprio in se-
guito alJa decisione ministeI11ale, da agita-
zioni studentesche e da interventi sindacali.

(4 -3495)

TANGA.~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'interno e della
difesa. ~ Premesso che la v.igente normat:-
va in materia di promozione dei capitani del-
l'Arma dei carabinieri al grado di maggiore,
dato il limitato numero dei posti del grado
superiare in esame, determina di fatto una
lunga permanenza nel grado, ponendo gli in-
tel'essati in candizioni di palese svantaggi a
rispetto ai pari gmdo di altri settori dell'Eser-
cita, l'interrogante chiede di conosoere' se
nan ritengana .opportuno e necessario pra-
muov.ere l'adoziane di provvedimenti atti ad
aocelerare tale pramozione, anche attraversa
la ristrutturaziane degli organid e delle fun-
zioni, in modo da evirtane sperequazioni di

, trattamento.
(4 -3496)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 1° agosto 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
dunirsi damani, giavedì 10agosto, in due se-
dute pubbliche, la !prima alle ore 10 e la se-
oanda alle OI1e17, con il seguente al'dine del
gIOrno:

I. Dilscussiane delle roa,zioni nn. 42, 47,
48 e 49 e svolgimenta delLe interpellanze
nn. 343, 346, 347 e 349 sui problemi del,la
finanza locale.

I,I. Seguita della discussiane del disegno di
legge:

Canversione in legge del decreto-legge
6 luglia 1974, n. 254, recante alcune mag-

giaraziani di aliquata in materia di im-
pasiziane indiretta (1708).

MOZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNa:

MODICA, MAFFIOLETTI, ABENANTE,
BUFALINI, BRUNI, COLAJANNI, COSSUT-
TA, GERMANO, VENANZI, VIGNOLO, TE-
DESCO TATÒ Giglia. ~ II Senato,

ca[}]sli:dera:tache .i gravi prablemi oggi
emergenti nel Paese ~ Mezzagiorno, agricol-

tura, trasporti, sanità( edilizia abitativa e sa-
ciale ~ non possona essere affrantati can la
necessaria efficacia e rapidità ed inadeI1enza
allle partkalani condiziani economiche e sa-
ciali delle papolazioni senza affidarne in lar-
ga mj,sura ,la responsabilità 3JdorgaiIli di auta-
gaveJ1na :loc3Jle, i quali, pertanta, devona po-
ter sUlperare la candizione di estrema diffi-
coltà OIperativa e finanzia:ria in cui sona at-
tualmente oostretti;

considerata che ciò impone l'inderogabi-
le necessità di risaI vere fina!lmente il proble-
ma della finanza lacale che, nanostante l'ap-
pasita indagine condatta dalla Camera dei
deputati negli anni 1966-1967 ed li vari impe-
gni di Gaverna, ha continuato ad essere elu-
sa a, peggia, ad esselIìe aggetta di provvedi-
menti e indkizzi che hanna pesato u'lte:rior-
mente in sensa negativo, sina a spingere la
situaziane dei comuni e delle province, già
dmmmatka, oltre ogni Hmilte di tollerabilità;

mentme invita g11i argani governativi ad
appJ1antaJ1e ,e rpresentaJ:1eail PaI'lamenta pro-
paste ai fini della sistemazione organica del-
la finanza ,locale, sulla base di Ulna visione
deHa finanza ,pubblica unitariamente conce-
pita, maarticalata su basi democratkhe, de-
centrate ,ed autonomiste, truli da riconoscere
reali pateri alle Regioni ed agli Enti locali,
in ordine non soltanta ailla politica della spe-
sa, ma anohe a quella 'strettamente connessa
de~le entrate e del omdito,

impegna il Gaverna ad .operare per 1'ada-
zione di m1sure urgenti a~lo scopo di ([1oodere
immediatamente operanti maggioiri caip:acità
di investimento degli Enti locali nei campi
considerati prioritari, ed in particolare rill-
sUire ,rivol1Je:

1) al consalidamenta generale della si-
tuazione debitori a degli Enti Iloca;li, nei ter-
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mimi ripetutamente proposti daHe associa-
zioni raPPI1esentative dei comuni e del,le pro.
vince, così da ,restituire agili Enti 'loca'li stes,si
capacità di iniziativa per gli investimenti;

2) a ÒmuO'vcI1e !lereswizioni cJ1editizie
assUJI1damenteestese agli Enti 'IO'cali,con gra-
ve pregiudizio per impO'rtanti investimenti
sociali, e ad adottare, invece, misure per ga-
rantire agli Enti ,lO'cali il credito a basso
costo ed in mO'do tempestivo;

3) ad attlribuire, altresì, al sistema deIi!e
autonomie maggiO'ririsorse, anche atbraverso
il finanziamento adeguato degli aJrtÌcoli 9 e 12
ddla 'legge finanziaria regionale, al fine di
consentire agli Enti locali, unitamente alle
Regioni, di finanziare prO'grammi urgenti per
inv,estimenti in dire:zJione dei fondamentaili
consumi sO'cialli;

4) a finanziare il ({ fondo di risanamento
per i bilanci comunali e provinda1i » in ma.
do adeguato, affinchè esso possa effettiva-
mente contribuire ad atTvenUaI1eil grave scar-
to venutosi a determinare tra i crescenti com-
piti che gli Enti locali sono chiamati ad af-
frontare per ,lo sviLuppo del Paese ed i mezzi
proporrzionailmente sempre più ridotti di cui
essi dispongono;

5) a giungere ad una sOIluzione mganica
dei problemi dei bilanci deficitari, ponendo
fine alle paralizzanti ingereme centraJlistiche,
assolutamente incompatibi:li con l'articollo
130 della Costituzione e destinate ,soltanto
a 'll1oltiplicaJre i costi ed i guasti, e dando
piena attuazione aLle misure di credito pre-
viste daHa legge n. 964 del 1969, per il solle-
cito finanziamento dei disavanzi.

(1 - 0042)

REBECCHINI, BARTOLOMEI, DAL FAI.,.
CO, DE VITO, MURMURA, OLIVA, CARON,
ABIS, SEGNANA, COLELLA, DE CAROLIS,
CAROLLO, PACINI, RJlCCI, ROSA, SANTAL.
CO, DELLA PORTA, SANTI, DE PONTI,
MARTINAZZOLI, SICA. ~ Il Senato,

premesso che, per un nuovo ed ordi-
nato assetto finanziario degli Enti locali,
occorre legare la riforma sulla finanza lo-
cal.e, entro i termini previsti, con una coor-
dinata iniziativa legislativa di riforma istj.

tuzionale autonomistka, informata ad un or-
ganico disegno di coerenza con il titolo V
della Costituzione;

premesso il significato Iportante che la
piena valorizzazione delle autonomie lacali,
accantO' a quelle regianali, assume per l'equi.
libria e per lo Isviluppa complessivo delle
istituziani demacratiche;

premesso ,che, in tale ,contesta, si pone
anche l'esigenza di un'equa e caerente ri-
partiziane delle pubbliche risarse in l'appar-
ta all'indispensabile unicità della finanza
pubblica ed alla programmaziane demo-
cratica;

Ipremessa che lUna cadenzata serie di
adempimenti legislativi, in forza della loro
puntuale :previsione, può restituire sin da
ora ~ unitaJillente ai passibili provvedimen.
ti contingenti sottoindkati ~ una cancreta
prospettiva alla grave crisi strutturale e fi~
nanziaria dei Camuni e delle Pravincie;

premesso, altresì, che su tale di.rettrice
di attuazione castituzionale il Parlamenta
patrà individuare un quadra di riferimen-
to istituzianale in ardine all'arca della sua
atti,vità legislativa, soprattutto per le leggi
di riforma cancernenti nuavi cantenuti e
forme nuove dell'aziane pubblica;

cansiderata la grave crisi finanziaria che
ha caratterizzato la situaziane degli Enti
locali negli ultimi anni e che si è ulteriar~
mente aggravata a causa dei recenti prav-
vedimenti di restriziane del eredita;

considerato che il necessaria impegno
in settari di importanza vitale per la ripre~
sa ecanomica e per un pragressa civile del
Paese ~ quali il Mezzagiarna, l'agricaltura,
la scuala, la sanità, l'edilizia popalare, il pub-
blica trasporta ~ impone anche un interven-
to efficace e continuo degli enti territariali,
quali più immediati rappresentanti delle co~
munità lacali;

cansiderata che accarre attuare una pro-
fonda ed innavativa revisione della legge sul-
le autonamie locali e suUa finanza locale,
nella praspettiva di un sUJperamenta radi~
cale dello squilibriO' esistente tra mezzi a
disposiziane e damanda di servizi ed infra-
strutture che gli Enti IO'cali sona tenuti a
franteggiare;
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cansideratache ~ cantestualmente a
quella istituzianale di cui ,si è detta ~ ac~

corre una revisiane ecanamica e finanziaria;
cansiderata che, sul piana ecanamica e

nel quadro della pragrammaziane nazianale,
va individuata, a livella di camplessiva spe-
sa pubblica, il necessaria caardinamenta tra
mterventi degli Enti locali, delle Regiani
e della Stata, nel perseguimenta delle indi-
cate finalità unitarie di finanza pubblica;

cansiderata che, sul piana finanziaria ed
in attuaziane della rifarma tributaria, accar~
r,e tempestivamente varare la nuava disci~
plina finanziaria dei Camuni e delle ,Pravin-
cie, garantenda una palitica di bilancia auta-
nama sul piana delle scelte operative;

.cansiderata la recente appravaziane da-
ta dal Senata all'articala 1 del disegna di
legge n. 114, che prefigura un ampia proce<;-
sa di delega di funziani amministrative sta-
tali alle Regiani (e da queste ai Camuni e
alle Pravincie), can evidenti implicaziani di
ordine finanziar,ia, sia per IO'Stata, sia per
le stesse Regiani,

tutta dò premessa e cansiderata, impegna
il Gaverno:

1) ad attuar,e una palitica di seleziane
del .credita, nel cantesta di una più generale
strategia ecanamica-finanziaria ,tesa ad as~
sicurare la realizzaziane dei seI'Vizi saciali è
dei cansumi callettivi, garantenda le nece5~
sarie condiziani di liquidità per gli Enti
locali;

2) a realizzare l'operatività della Cassa
depasiti e prestiti, anche mediante il paten~
ziamenta della sua dotaziane finanziaria, per
disparre di maggiari mezzi da indirizzare a
priaritari investimenti saciali degli Enti lo'
cali;

3) a valutare la passibilità di una piÙ
ampia estensiane della delegabilità delle en-
trate S0'stitutive dei tributi lacali, stante la
precisa determinabilità acquisita in farza
della rifarma tributaria;

4) a disparre il rigarosa 'rispetta dei tem~
pi previsti per l'eragaziane delle entrate sa~
stitutive dei tributi lacali sappressi, ande
evi,tare il determinarsi di ulteriari aneri per

interessi passivi derivanti da anticipaziani di
cassa ed aperture di cr,edita;

5) a fissare la stanziamenta nel bil~n~
cia della Stata per l'esercizi a 1975 del !pre~
vista <£ondodi risanamenta, di cui alla ri~
forma tributaria, al fine di avviare ~ can-

testualmente a valide iniziative di risanC\'men~
ta degli Enti 10'cali deficitari ~ l'aperazio-

ne di cansalidamenta del debita pregressa,
differenzianda gli aneri tra spesa carren te
ed investimenti e fissanda una precisa scala
di priarità;

6) ad inserire specifiche risarse finan-
ziarie per investimenti saciali degli Enti la~
cali nei trasferimenti dalla StatO' alle Re~
giani, ex articala 9 della legge finanziaria re~
gianale, ande realizzare per tale via un ef~
ficace caardinamenta territariale degli b~
ter,venti;

7) a definire entra breve tempa, e ca~
munque nan altre il termine del 1977 previ~
sta dalla rifarma tributaria, la nuava narma~
ti'va finanziaria che dis.ciplini l'assetta defj~
nitiva delle entrate degli Enti lacali.

In particalare, per la materia di nuava
narmativa di cui al punta 7), si citana le
pasiti,ve esperiennerealizzate anche recente-
mente in sede parlamentare, attraversa ca~
struttivi l'apparti di paI1tedpaziane e di can-
sultaziane delle Regiani e di altre rappresen-
tanze, rilevanda la necessità che tale metada
vada estesa al fine di valarizzare ed arric~
chiDe l'iniziativa e le ,scelte del Parlamenta
mediante gli apparti dei più diretti prata-
gonisti.

Pertanta, anche le Cammissiani permanen~
ti Sa e 6" del Senata patranna approfandire i
cantenuti di cui alla nuava narmativa in ma~
teria di finanza lacale, cangiuntamente al
Gaverna, ricansiderand0' in termini attuali le
indagini canascitive già svalte in materia di
Enti la.cali dal Parlamenta e ricercanda una
preliminare base canascitiva delle esigenze
e degli arientamenti che saranna praposti
dai rappresentanti dei Camuni, delle Pravin~
cie e delle Regiani, attraversa un intenso
rapp0'rta di dialaga e di verifica per la far~
mulaziane di passibili linee di fanda, utili al
provvedimenta legislativa da adattare.

(1 ~ 0047)
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CUCINELLI, MINNOCCI, PITTELLA, SI-
GNORI, LICINI, GROSSI, FOSSA, BERMA-
N!. ~ !il Senato,

considerate le condizioni di graVii1ssitma
ari,si fii!l1a11.1z!ÌaiJ:1ia~ ,e 'Conseguentemeni"e ope-
rativa ~i[l <cui si dibattono da anni gli Enti
JocaQ'i, ultedormente aggravate per li IDecenti I
provvedimenti di lJ:1estlrizÌiane orediNzlia;

cOll1siderato c:hetale drammatka, obÌiet-
tiva situazione non solo non cansente, da
parte dei Comuni e delle Provi1nde, l'adempii-
mento dei lara oompiltJi liSltiltuziona:li, ma sta
s!empire più spesso impedendo IiI pagalffi:eI1Jto
anche degli stipendi ai dÌipendenti;

considerato ohe, ,mViece, ,pel1ohè si ["Ìisoil-
Viano con una sana ripresa economica e con
i[ progresso oivÌlle le sooiale del Palese i sempre

più gravi Iproblemi della Isocietà italiallla ~

Mezzogim1llio, agricoltura, case per i ,lavora-
tori, scudla, trasparti, sanÌltà ~ è necessario
il'tinterve:nto ,rélipido degili Bnti locaLi, quru1i
~nterpretli immediati ed ef£kaoi delle divelJ1se
condizioni 'Socio-e:conomkhe nelle dissimi[i
ZJoned'IltaHa;

oonsiderato ,che mon è più rinviabdile,
quindi, ,la soluziane sia del problema della
f,inanza che di quel10 deUe autornomi,e opera-
tlive e che perciò li Comuni e le Provinci,e, nel-
la necessa:riavevÌisione .istituzionale e finan-
zi,aJfia, debbono esseDe oool1dinati ~ nel qua-
dro della programmaZiione nazionale ~CO!l1
lie Regiol!]i e con :10Stato;

considemlto, ,infine, che, 'in attesa della
praspettata, oI1ganka e sollecita riforma, è
necessario approntare can limmediatezza gli
strurrnentli per garantilre la vera autonomia
delile sceihe operative con una nuova dÌ!sd~
p[dna £inanziaria,

impegna i~ Governo:

1) ad aJtìenuar,e per gli Enti loca:li 'lere~
stI1izion~ ol1editizie f:Ìinoalla completaelimi~
nazione entro termini prefissati;

2) ad osservame 'I1Ì!gorosamoote lIe moda-
lità ed i tempi per l'effettJiva cOl1responsione
ai Comull1,ied aJlle pJ10Viindedelle entrate 50-
Sitirtutive dei soppressi tl1ihuti 10oa1i;

3) a prevedere nel bjjlancio dello Stato
per 'l'esercizio 1975 ~ per !il ,fondo di ,dsana-

mento pelr i bilanoi comunali e provinoiali ~

un finanziamento taJle daassiourare rJ'effet-
t!iva efficaoi/a edopematività;

4) a fissare un fOllido adeguato ex arti~
colo 9 deLla Ilegge filuanZJiJaI1iaregionale per
consentire agli EntJi locaJli ~ di concerto
con le Regioni ~ la rea1izzazione dei []eces~

sari, indilspensabiLliinvest:Ìimenti saciai1i;
5) a :reil1idel1eoperativa e f]nanziariamen~

te adeguata per li ,compiti lisltituzilOnruli per oui
fu creata la Gassa depositi le rpl1estiti.

(1 - 0048)

ARIOSTO, BUZIO, GARAVELLI, PORRO,
TEDESCHI Franco, BARBERA, CIRIELLI,
GIULIANO. ~ Il Senato,

cOlnstiJderate ,le gravi condiZJioni della £i~
nanza pubbllioa, che presenta UiIl grave e cre~
se ente squdihbnio tra le llisorse disponibilH
edilI fabbisogno, slia pea: spese corrooti che
per ,investimenti;

considerata, d'alltra palrte, la Ol'es:cente
importanza che lIe funzioni di competenza
degli EntIÌ locaH preSlen:i"alno ai £:Ìinidi UiIl
ordinato sViOllglimento delila vita oiW1e, !Ileil
quadro di una sempre maggiol1e partedpa~
z:iOlne dei aÌ'ttadini a detemn:Ìin'aJl1e i modi di
sviluppo dellla nostra soaietà,

'ÌinVlÌitai,l Gove:rm.oad l:Ìiniziare una ,gra-
duale, ma effettiva, aZJione ,c1isistlemazione
della finanza locale, condotta con IrealliSi1Jica
aderenza al1e posSlibÌ11ità del bilancio delllo
Stato, ma anche oon Ila necessaria oOSltanza
e con efìfetti,v:i e pll1edSii tempi di 'attua:zJiorne;

'jmpegllla,iln partioolall1e, il Governo ,ad
aperare d'uI1genza a favo:re dei Comuni mag-
giorJ, ohe rappresentano ~ in molti, 'setto-
ri ~ una percentuale imporìtante o addiI'lit-
tura pltievaQ<ente rdell':intera '£illlanza locaQe, e
oiòanche in ,attuazione di Ullla diimttlI1ke rd'::Ìin~
tervento già ,:ÌindÌlVlidJuatas:Ìin dail 1958 (vedi
a!tti dislegno di legge !Il. 146 Senato - III Le
giSilatum);

ÌinVii<ta,linoltre, \~l Governo a daI1e IUJr~
goote e 'pa:-atica soluzione a:llprobl,ema CO[lO-
sdtivo, :Unma:tel1iaeoonOffiÌiCo-£ilna:nZJÌJaiI'ia ed
run pal1tÌJcOllare di 'OOIsti, 11'eJlaJtivamente aHa
gestione degli mti ,locaLi ItlelI1I1horuali,come
espli:citamente :prqpo:sto [lella lI1ela:zJio[leCOID.-
dluSliiVa iSUJ110lS!tato deilla £:Ìinanza Ilocale ri.!Il
U;a:1ia, svolta dailla Commissiione iÌ.ntelI'llridel-
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l'a Camera dei deputati aUa Eroe del'la IV Le~
giSilatu:ra (11 ottobfle 1967, a firma oll1Q['e~
voLi Arnaud e MatteOlt1Ji);

hnpegna, aWtJ:1esì,i!l Governo a iPJ:'av~
vedere COlIl ,tempes.tliv:ità a11'emgazione agli
&ti 'la caLi ,ter1I1rtoI11aiLidel[e entlratee ,dei
mezzi crediJt1zi, in base aHa ,legislaZJiOlIle in
vigor,e, <tanto più ,ane 110.IJ:1iforma ,tributaI1ia

ha opportunamente OaIIliPOlJ:1tataun aocell1~
IÌ!ramenta tecnica l1Jje1l':aaqui:Siiz1oned~l1a qt1Ja~
si 'total1ità delle ,enltrate.

(1 ~ 0049)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ La situaziane ecanamica e

manetaria, sempre più grave, causa nan ul~
timo. delLa gravissima crisi di pravinoie e co~
muni, dpetutamente denunciata can inter~
venti in Commissiane ed in Aula, con inter~
ragaz,ioni e con mozioni, è Ipervenuta armai
al limite di ,insanabile rottura per effetta
deUe restriziani creditizie dispaste dal Ga~
verna, la cui parziale limitaziane nan incide
minimamente sugH Enti lacali e non cansen-
te loro di rispandere alla damanda palitica
della società italiana.

Infatti, gli aneri della gestiane di ,servizi
pubblici essenziali ~ la cui saspensiane è
abiettivamente :impassibile ~ la oarrespan~

siane degli stipendi al persanale ~ nan ec-
oessiva, nè eocessivamente 'l'etribuita, come
superficiali a burocratici asservatari talora
erroneamente denunciana ~ i lunghi r:itar~
di nella cmrespansiane degli statici cantri~
buti erariali, divenuti sostitutiv:i delle sia
pur molteplici, ma elastilche e dinamiohe, im~
poste e tasse lacali, l'enoI1IDe aumenta dei
tassi bancari, le diffioaltà nel reperimento
del credita finanziaria anche sui mutui auta~
rizzati dalla... taglieggiante e « parametra~
to.» Cammissiane oentraLe per la finanza la~
cale, il mancata funzionamenta del Fonda di
risanamento dei bilanci e della Seziane auto-
nama per il eredita a media termine, costi-
tuiscona atti e fatti che compartana l'emar~
ginazione degli Enti locali dal settare pra-
duttivO' ed aperante della Stato, di cui pur

rappresentana una campanente istituzianal.
mente validissima.

L'interpellante chiede, pertanta, di cana~
scere quali cancreti provvedimenti, a brevi,s~
sima e media termine, il Gaverno- intenda
praparre per il risanamenta immediata di
siffatta stato di cose e per la più sallecita
eliminaziane delle cause che investana il can~
soHdamenta delle IpnegJ:1ess,epassività, anche
attraversa il Fanda di risanamenta l'effetti~
va finanziamenta dei mutui a cape~tura dei
disav~, ill rioonoscimenta in concreta del
rualo dei pateri locali, la nan spoliazione del~
le funziani spettanti a cO'muni e provincie,
nancnè per l'inserimenta deUe autanomie 101-
cali in UTha struttura giuridica idanea ad
esaltare e nan a martifioare i poteri locali.

(2 -0343)

NENCIONI, BACCHI, ICROLLALA!NZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONfNO, DE FAZIO, iDE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PE<PE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministrodell'in~
terno. ~ Con Idferimooto ailla grave siÌitua~
zioll1:e ,ill1CUll vengonlO a 'trovarsi .gli Enti ~a-
oaLi, ,ed in pafltioalIare :le RegilOIlIÌ(110.,situazia~
lI1edeli Camuni è situazione ,endiemka), ene,
di frante ai nuovi campiti scaturiti dal pas-
saggio dei patelI1i, nel quadra cost:iJtuzionade,
come em peved:iJh:iJLe,si .tI1OV'aIlain oontlI'aSito
can l'esigenza delLa stata di !tesoI1f:~I1iae deil[a
:ridu2JLa:ne drastJÌiCa del persdstente deficit del
hi;1anda, paliiOhè non è oOlJJceplibi!Ie,lfielil"at!tua-
Ie si,tuazioll1e, vaflare ,m:iJsure ,per ,garalIlmlI'e
cnedita a bassa .oos,ta per f]nalIlziare rpirag1I'am~
mi urlg,e[[}Jmper dlllveSltlimenlti dfuret1:it aJ. ll'aig~

giwlg:imenta degli abiettivi istituzianali;

data l'es\igenza de]la sOUJre l1JjelbiJ:ancilO
di previsione per 1ÌJl1974, ohe si presoota sat-
ta cattivi at1Jsp1ai,

gli ,intenpdllalllti ohiedona dioOlJ1asoere ]1
pens:iJe:ra del Gaverna in merita al fìinanzila~
menta del fOl'llda .di 'l1Ìsanamenta per li hllan-
oi comunali e pmvinoLa1ied in mooÌta :al1l'esd:~
ge~a ,dellI'epenimoota, di 'firon1Jeai oI1esoenti
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COlsltmche gli EiDJl1i,localli sona chiamati ad ,af-
f'ronta:re, di mezZJiadeguati, con rigorosa eli-
mil11aziane delle ormai consuete deviazioni
dai oompilti iSll1ituzionalli.

(2 - 0346)

NENCIONI, ,BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI MruIiia, ,PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, (PE-
CORINO, PEPE, PISANO, iPISTOLESE,
PLEBE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dell'interno. ~ Con ['ifeI1imentaai gravi
rpmblemi che emergono, dalll'esame de[:la si-
tuazione ecanomica nazionale (edHizia abi-
tatilVa e Isoda:le, trasporti, san!iltà ca:ra1JteI1e
81gg1lIDti'va deLle provv,1dem:zje per ~l Mezzo-
giorno, e Jora £inaI11ZJiamooto) e consideI1a:ta
che tali problemi si riflettono direttamente
o :indilrettamenrbe ne1l'ammÌinis1Jmzione deHe
camunità ,locaLi;

considerata la sÌ'tuazione degli EiITÌ'Ì100oa-
H, e particolrurmente dei Comuni e delle PirO-
VlIDoie;

consapevoH delle gravissime di£ficoltà di
gestione 'e £Ìinanz.iade !iln cui vengono, a tra-
ca['tsi, aggravate, se non rdetermilJ1a1Je, darl
fatto che l'esperimento, che stiamo vivendo
avveI1te, cOIn mallta chiarezza, che non è pOlS-

'Sibile accresoere rlespese degLi Enti stessi
(partkOll'é1Jrmenite lIe spese corrooti) e pra-
grammare il plt'opria ,ilndebiJtamento a d[ ['i-
piJ3!llamooto dei hil3!ilaiesausti,srenza aloun
rMeI1Ìmentoa:Lle Ird:soI1setJ1ea1idi cui la comu-
iDJitànazionaJle :può dispoI1re;

paichè gli dmpegni lilntemaZJÌiona!!i aettrerra
d'Ìintenti al Fondo monetrGllI1io 'ilnternazlÌ1ona-
lIe) e la slÌrt:uaZJionespecifka ,Ìinterrna non peT-
mettono di fair canto su un',Ìindefi:nita capa-
aÌità di 'I1isiParm~o :per IsappeI1Ìireé1Jlle sempre
orescenti necessità;

con rifeI1Ìimenta Ialll',esigenza assoluta di
t]1ovare una soluzione adegualta del proble-
ma degli Enti locali, ohe 'rischia di provo-
care la paralisi de110 Stato nelle sue plÌù
delicate ,artkolaZJioni,

,gli ri.nterpel1amt:i chiedono di conoscere

quaH provved~men:ti si l]ntend3!llo prendere ,

per g;iungocead UiD:aIsoluzione orgarnoa dei
prablemiohe ~toaltuI1is'co[lo dai bill-anai de£Ìiai~
ItalDie, sopratltutto, nel :l'ispetta deiLle autono-
mie, per ri1 contlro1!o deLle dispersiaiI1i non
ÌiSltituzdonaM di mezZJl fÌn3!llZJiruri, onde rrjjcon-
dum1i a,giliÌi irrwesltLmooti sooialtiedai l11uOiVi
compitlÌ cheg1i Bum Joca1i, con ila rrifalIIDa
I1egianarle, sIÌ sal11aassUinti.

(2.0347)

VALITUTTI, BROSIO, BERGAMASCO,
BALBO, PREMOLI, ARENA. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Cansiderata l'entità dei de-
ficit accumulati in questi ultimi anni dagli
Enti locali e valutabili, alla fine del 1973,
tra i 14.000 ed i 16.000 miliardi per ciò che
riguarda l'indebitamento verso il sistema
bancario e le famiglie, al quale è da aggiun-
gersi quello verso lo Stato;

considerata che nella media nazionale,
mentre l'indebitamenta per spese d'investi.
menta degli Enti locali rappresenta circa il
40 per cento del tatale, quello per spese cor-
renti rappresenta circa il 60 per cento, del
totale, con punte che, specie nell'Italia me-
ridionale ed insulare ~ come è il casa del
camune di Napoli ~ nan raggiungono, il 5
per cento per le spese d'investimento e su-
perano, il 95 per cento per spese correnti;

visto che tale intallerabile situazione è
davuta principalmente a cattiva amministra-
zione degli Enti lacali, nanchè a deficienze
di controlli severi sui bilanci, sui mutui e
sugli arganici del personale degli stessi;

constatate le difficaltà della Cassa de-
positi e prestiti per la concessiane di ulte-
riori crediti a tassa agevalato e considera-
ta l'onerosità del ricorsa al credito ardina-
ria, nonchè il danna che questo provaca sul
mercato, finanziaria, diminuendone la sem-
pre più indispensabile liquidità per gli im-
pieghi produttivi;

riconosciute le sapravvenute difficoltà
degli Enti lacali in seguito alla stretta cre-
di tizia;

riconosciuto che il deficit degli Enti lo-
cali è, in parte, conseguenza di oneri per
compiti di natura statale (quali, per esem-
pio, stato civile, viabilità, eccetera) e rico-
nosciuti i ritardi can i quali lo Stata assaI.
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ve alla corresponsione delle somme da es~
so dovute agli Enti locali, in seguito alla
soppressione di alcuni tributi locali stabi~
lita dalla riforma tributaria,

IgMlintenpellanti !Chiedono di conosce-
re quali ul1gent:i misure e ,provvedimenti il
GDveI1ll0 intenda adottare Iper un -risana-
menvo deLla Slituazione attu3lle che sia CDm-
patibile con iJ quadro genemle di dsana~
,mento e di sviJrUippo dell'econDmia Illaz,~ona~
lIe, per Il'ende['e i" oonwoUisu:llla spesa degli
Enti locali più efficaci ed incisivi e per af~
fl'ettare un'efficace l'!iforma dellafinan:m de..
gH Enti Iloca:li.

Si desidera, infine, conoscel'e se il GDver~
no intenda, lin oocasiDne della presentazio-

ne di un nUDVO testo unioo deLla :legge co-
munale e provinciale, prOpOlI1re norme di~

l'eUe ad ammodernare, raziona!Hzzare, re~
slponsabiHzzalreesottmrre ad ogIl!i deterio-
re dienteHsmo ~leammicnistrazioni degli Enti
!locaili e fall' sì che le scarse disponibi1itàfi~
nanzÌé\Jrie del mel1cato nazionale non venga~
no Ipl10sciugate per lIe 110'110spese improdut~
1Jive.

(2 ~ 0349)

La seduta è toha (ore 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


